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Potenza dell'errore 


di Guido Genero 


o scienziato statunitense di origini 
italiane, premio Nobel per la me- 
dicina 1969, SalvadorE. Luria (1912- 
1991) è stato protagonista di una 
singolare esperienza. In una pagina 


Italiani, brava gente? Forse non 
sempre, non tutti. Buttarci ci viene 


spontaneo. Come il giovane 


bambino: il suo gesto è un 


precipitato di storia, di cultura, di 
umanesimo, che dobbiamo onorare 
nella diramazione dei giorni, nella 


moltiplicazione delle opere. 


iplomatico che sul muro di cinta 
dell'aeroporto di Kabul salva un 


autobiografica, ha scritto che nel pro- 
cesso della ricerca scientifica, oltre al ne- 
cessario rigore della metodologia, serve 
in molte evenienze il capriccio della cu- 
riosità e il ruolo inatteso della casualità 
e dell'errore, dai quali può scaturire la 
scoperta di cammini nuovi e di segreti 
inaspettati della natura. È capitato a lui 
che, quando per il maldestro compor- 
tamento di un collaboratore, rottasi una 
provetta di certi germi da esaminare, si 
dovette sostituirla con un'altra di germi 
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Iniziano le settimane 
di recupero dal covid 


Il prof, Cecconi: 
«Vaccinare gli 
adulti al 100% 
è l’unica via 


i Fino a Settembre, in occasione 
del settecentenario di Dante, 
tutte le sera verrà prodettato sulla 
facciata il manoscritto 200 della Divina Commedia 
conservato nella Biblioteca 


a pag. 


affini, ne risultò la scoperta di virus ger- 
micidi o germofagi che indirizzò il lavoro 
verso una direzione ricchissima di novità 
insospettate. Egli chiamò questo evento 
“imprevidenza controllata” perché, al 
di fuori di ogni logica, aveva condotto, 
mediante un errore, su una strada scien- 
tificamente esatta e feconda. 

Nella storia delle scoperte scientifiche, 
fatti simili si contano a decine, ivi com- 
presi i notissimi casi di Galileo, di New- 
ton, di Pasteur e di Fleming. Quest'ul- 


sr 


Dal tennistavolo al 
ciclismo, dal nuoto 
all'handbike: 
cinque friulani 

in gara a Tokyo 


fa del Creato ... 
Transizione ecologica 
per aver cura di tutti 


timo, fisiologo scozzese dalla proverbiale 
distrazione (1881-1955), nonostante e 
proprio in grazia del disordine del suo 
laboratorio, rilevò nel 1929 l'azione an- 
tibatterica del penicillium notatum che 
lo portò alla scoperta della penicillina, 
sostanza che aprì alla produzione degli 
antibiotici. Viene spontanea la conclu- 
sione che, senza sbagli o disattenzioni, 
neanche la conoscenza scientifica po- 
trebbe fare tanti passi in avanti. Ma nella 
vita quotidiana vale lo stesso? 


Dal risultato di una veloce consultazione 
fra amici e conoscenti sarei incline a ri- 
spondere di sì. Mi vengono evocati due 
fatti che potrebbero avvalorare la po- 
tenza positiva dell'errore. 
Primo fatto. Un amico milanese riferisce 
che un suo familiare, dovendosi recare 
a Roma nel febbraio 2020, aveva pre- 
notato un posto sul treno ad alta velo- 
cità. 
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Afghani in FVG 


Le loro storie, 

la loro voce, 

la preoccupazione 
per le famiglie 


olore per il proprio paese e 
angoscia profonda per la sorte 
dei loro familiari ed amici. 
Sono questi i sentimenti che 
abitano testa e cuore degli 
afghani e delle afghane che vivono 
in Friuli, sentimenti che si addensano 
nelle parole che con incredulità usano 
per raccontarti quel che sta accadendo 
nella loro terra. Domenica 15 agosto 
Kabul è caduta nelle mani dei 
talebani, esattamente vent'anni dopo 
che gli statunitensi li avevano cacciati 
in risposta agli attacchi dell'11 
settembre: in un attimo dunque il 
nastro della storia si è riavvolto, 
inghiottendo le speranze di un intero 
popolo. Era a Kabul solo qualche 
giorno prima Toryalai Hashemi (nel 
riquadro), trentenne, mediatore 
culturale e interprete della Caritas 
diocesana di Udine, in Italia dal 2011: 
«Nelle settimane scorse avevo avuto la 
percezione che la situazione stesse 
precipitando - racconta -, così ho 
deciso di andare a casa a trovare la 
mia famiglia, mai però avrei pensato 
che il Paese sarebbe caduto così 
rapidamente nelle mani 
dei talebani. Sono 
ripartito per l'Italia 
appena tre giorni prima 
che il Governo 
capitolasse. La 
disperazione degli 
afghani l'abbiamo vista 
tutti nelle drammatiche 
immagini che 
giungono 
dall'aeroporto, in 
coloro che sono 
costretti a restare c'è 
grandissima paura. I 
talebani dicono di essere cambiati 
rispetto al 1996, dicono di volere la 
pace e che proprio per questo hanno 
cacciato le forze straniere. Promettono 
il perdono per tutti coloro che hanno 
collaborato con i militari o con le 
associazioni di cooperazione 
internazionale. Ma sono in pochi a 
credere a queste dichiarazioni, le 
notizie che giungono soprattutto da 
fuori Kabul (i riflettori sono puntati 


sulla capitale e dunque lì sono più 
cauti nei comportamenti) sono 
agghiaccianti: vanno casa per casa, 
elenchi alla mano, e uccidono i 
giovani che hanno 
collaborato con gli 
stranieri davanti agli 
occhi dei loro familiari. 
Il dolore che provo è 
enorme, a questo si 

i sommano la 
preoccupazione per la 
mia famiglia e una 
grande rabbia». 
Toryalai a Kabul 
frequentava la facoltà di 
Giornalismo, ma il 
precipitare degli eventi 
lo costrinse a fuggire: i 
talebani - che comunque non hanno 
mai interrotto l'opera di 
destabilizzazione del Paese, 
soprattutto attraverso continui 
attentati — avevano preso di mira la 
sua famiglia, proprio perché il fratello 
faceva da interprete ai soldati della 
Nato: durante un'irruzione in casa 
sequestrarono il padre e tentarono di 
rapire anche Toryalai che restò ferito, 
fu quello il momento in cui la 
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Migliaia le persone che a Kabul hanno preso d'assalto l’areoporto nella speranza di lasciare il Paese 


lore senza fine 
opolo afghano 
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famiglia decise di farlo uscire 
dall'Afghanistan. Arrivò in Italia dopo 
mesi di viaggio, documentato per 
altro in un racconto che ha vinto, nel 
2020, il concorso nazionale «Dimmi» 
dedicato alle storie di persone 
migranti, promosso dall'Archivio 
diaristico nazionale di Pieve Santo 
Stefano. 

«La mia generazione - racconta - ha 
conosciuto solo la guerra, gran parte 
dei miei amici è sparsa per il mondo, 
chi è rimasto ha 
studiato, lavorato, 
magari al fianco degli 
americani, e ora ha 
perso tutto, ogni 
speranza. Le tante 
ragazze che avevano 
scelto con coraggio la 
via dell'attivismo ora si 
trovano a dover entrare 
in clandestinità. È 
terribile». 

Gli fa eco Fawad e 
Rawfi (nel riquadro), 
anche lui trentenne, 
scrittore e poeta, a Kabul era docente 
di Letteratura, in Friuli fa il mediatore 
e ha recentemente pubblicato il suo 


Ora si pensa all'accoglienza 


tanno facendo il giro del mon- 

do le immagini dell’areoporto 

di Kabul, gremito di uomini, 
donne e bambini che dispera- 
tamente cercano di imbarcarsi 

— anche a costo della vita - su uno 
dei voli umanitari predisposti dall'Oc- 
cidente in fuga. Si stima che saranno 
tremila i profughi accolti in Italia, si 
tratta in gran parte delle famiglie di co- 
loro che hanno collaborato con i nostri 
militari, le associazioni e l'ambasciata. 
Intanto, mentre la società civile europea 
invoca corridoi umanitari, la Ue si spac- 
ca e dà la peggiore prova di sè: i Paesi 
del cosiddetto gruppo di Visegrad (Po- 
lonia, Slovacchia, Cechia e Ungheria), 
con l'appoggio dell'Austria del cancel- 
liere Sebastian Kurz e della presidenza 


di turno dell'Ue della Slovenia di Janez 
Jansa, fanno sapere che non vogliono 
«corridoi umanitari non rifaremo l’er- 
rore del 2015» — queste le sprezzanti 
parole di Jansa — quando la cosiddetta 
“rotta balcanica” si fece sempre più bat- 
tuta. 

Intanto anche in Friuli-V.G. ci si co- 
mincia a muovere, i prefetti sono in at- 
tesa di indicazioni chiare da parte del 
Ministero dell'Interno, l'ipotesi che si 
fa strada è l'apertura di bandi per pro- 
getti Sai (Sistema accoglienza integra- 
zione) dunque con un livello di inte- 
grazione più marcato, nei Comuni e 
per piccoli numeri, le associazioni si 
stanno già coordinando. 

È bene però ricordare che quella afgha- 
na non è certo questione di oggi. Stan- 


do all’Istat, infatti, sono 1113 gli afghani 
accolti in Friuli Venezia Giulia, ma chi 
ogni giorno si occupa di migrazioni sa 
bene che i numeri di coloro che attra- 
versano il territorio regionale per rag- 
giungere Francia, Germania e il Nord 
Europa sono ben più alti. Persone in 
fuga da un Paese in cui - nonostante 
le promesse di futuro — la vita si è fatta 
da tempo insostenibile. 

Siamo andati così a Trieste, in piazza 
Libertà, dove ogni giorno (dalla fine 
del 2019) alle cinque del pomeriggio 
Lorena Fornasir, il marito Gian Andrea 
Franchi e gli altri volontari di Linea 
d'ombra, curano i piedi dei migranti 
in arrivo dalla rotta balcanica, colman- 
do un vuoto di accoglienza e di uma- 
nità. 


giovedì 26 agosto 2021 


EMERGENZA AFGHANISTAN 


secondo libro («Ultimi respiri a 
Kabul», Zel edizioni) che racconta 
proprio perché ha lasciato il Paese, 
dando conto - attraverso la sua storia 
e quella della sua famiglia — della 
dolorosa vicenda dell'Afghanistan. «Il 
timore diffuso — spiega — è che i 
miliziani si limiteranno a lasciare che 
le acque si calmino per poi riprendere 
a governare ovunque con il pugno di 
ferro, come hanno sempre fatto, la 
popolazione ha paura, non si fida. 
Siamo tornati indietro 
di vent'anni, da una 
parte la democrazia non 
si può esportare con le 
armi, i risultati sono 
sotto gli occhi di tutti, 
dall'altra nemmeno la 
politica afghana, 
compreso il precedente 
governo, ha lavorato 
davvero per sconfiggere 
i talebani, anzi li ha 
coperti, abbandonando 
il Paese a se stesso alla 
prima difficoltà. Il 
risultato è che tante speranze sono 
state tradite e continuano a mancare, 
scuole, ospedali, trasporti pubblici e 


I ragazzi (una deci- 
na) che aspettano 
Lorena sono — ap- 
punto - tutti afgha- 
ni. Hanno sui 18- 
19 anni e sono partiti dal loro Paese 
almeno due anni fa, uno di loro, ad- 
dirittura cinque. Tutti hanno provato 
ad attraversare il confine tra Bosnia e 
Croazia almeno una decina di volte. 
Un ragazzo originario di Kunduz rac- 
conta di essere stato respinto anche a 
Trieste: ecco il volto, il nome e la storia 
di una delle 1300 persone che hanno 
subito la pratica illegale delle cosiddette 
“riammissioni informali” (veri e propri 
respingimenti) dall'Italia alla Slovenia 
di cui tante volte abbiamo scritto. Sono 
sfiniti, affamati, feriti, per quindici gior- 


I FATTI 


Domenica 15 agosto Kabul è caduta 
nelle mani dei talebani, vent'anni dopo 
che gli statunitensi li avevano cacciati 
via, punendoli per aver dato 

rifugio ai vertici della rete terroristica AI 
Qaeda. La mattina stessa il presidente 
Ashraf Ghani era scappato all'estero 
lasciando solo un messaggio su 
Facebook: «I talebani hanno vinto». In 
serata Mohammad Naeem, portavoce 
dell'ufficio politico dei talibani a Doha, 
in Qatar, dichiarava che la guerra era 
finita. Di fatto italebani hanno 
riconquistato il Paese in dieci giorni, 
senza quasi incontrare resistenza. Nel 
frattempo nella capitale si erano 
riversati quasi 18 mila sfollati in fuga. Il 
risveglio dei talibani non è certo di oggi, 
già nel 2015 avevano ripreso Kunduz in 
poco tempo, ma all'epoca furono 
ricacciati indietro dagli americani. L'altro 
momento chiave per il loro ritorno è 
stato il negoziato di Doha che li ha visti 
firmare un accordo di pace solo con gli 
Stati Uniti, prendendo così il controllo 
delle trattative senza più lasciarlo. Un 
dialogo diretto quello instaurato dal 
presidente Donald Trump che — oltre a 
rompere un tabù — ha tolto ogni 
credibilità al Governo di Kabul. 1l ritiro 
forzato annunciato (che si completerà il 
31 agosto) e la disastrosa gestione 
dell'Amministrazione Biden hanno fatto 
il resto, dando il colpo finale a un 
popolo deluso e sfinito da oltre 45 anni 
di guerra. Di fatto sono state aperte le 
porte al mullah Baradar, fondatore del 
movimento. La retorica ufficiale è 
rassicurante, promettendo un nuovo 
corso e un nuovo volto nuovo dei 
talebani, ma nei fatti si corre a passi ben 
spediti verso un ripristino della 
situazione del 1996, le notizie che 
arrivano dal Paese, infatti, parlano di 
ragazze adolescenti rapite per 
matrimoni forzati ed esecuzioni 
sommarie di chi ha collaborato con le 
forze Nato. E il processo di 
riconciliazione nazionale si preannuncia 
come una farsa. 


milioni di afghani sono alla fame e 
senza acqua potabile e ora sono di 
nuovo sotto un regime feroce. 
Desidero fare un appello: non 
lasciamo l'Afghanistan in balia degli 
eventi, non abbandoniamolo al suo 
destino, il popolo afghano non deve 
essere lasciato solo». Venerdì 27 
agosto alle 11, Fawad e Rawfi 
presenterà il suo libro a Radio Spazio 
nella trasmissione «Libri alla radio». 
Anna Piuzzi 


Lorena Fornasir mentre cura i piedi di un ragazzo afghano 


ni hanno camminato - dalla Bosnia a 
Trieste — nei boschi, accompagnati dalla 
costante paura di essere fermati e ri- 
cacciati indietro con violenza inaudita. 
Nei loro occhi non cè solo la fatica, ci 
sono incredulità e felicità per avercela 
fatta ad entrare in Europa. C'è la pre- 
occupazione — raccontano — perle no- 
tizie che arrivano dal loro Paese, l’an- 
goscia per le proprie famiglie è grande. 
Edi loro che ne sarà? Anche loro sono 
afghani, anche loro sono in fuga dal 
regime. 

A.P. 
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O SCENARI COVID 


nche a Trieste, all'Ospedale di 
Cattinara, è stata riattiva la terapia 
intensiva Covid. Il dodicesimo 
piano dell'ospedale è stato riaperto 
una decina di giorni fa per ospitare 
pazienti che necessitavano di 
trattamento pneumologico 
semintensivo, ma tra il 22 e il 23 agosto 
i medici della rianimazione hanno 
dovuto intubare una donna di 83 anni, 
in situazione critica. Il reparto ad alta 
intensità ha ripreso così a funzionare 
dopo uno stop che durava dal 2 giugno. 
A disposizione, dunque, 15 posti di 
terapia intensiva e 15 di terapia 
subintensiva, nella speranza 
naturalmente che se ne occupi il meno 
possibile. La riattivazione della 
rianimazione triestina si è resa 
necessaria dopo la saturazione dei primi 
posti attivati dalla terapia intensiva di 
Udine, dunque adesso sarà Cattinara ad 
accogliere i nuovi casi gravi che 
dovessero emergere in regione. 


I dati della pandemia 


I dati emessi mentre il giornale va in 
stampa, mercoledì 25 agosto, danno 
conto di 11 ricoverati in terapia 
intensiva, un numero che resta stabile 
rispetto al giorno precedente, mentre 
scendono a quota 28 gli ospedalizzati in 
altri reparti. Significativo il fatto che i 
numeri di questi giorni siano gli stessi di 
metà ottobre 2020. Si è registrata 
purtroppo anche la morte di una donna 
del 1961 non vaccinata e con patologie 
pregresse ricoverata in terapia intensiva 
all'Ospedale di Udine. Sul fronte dei 
contagi su 4.922 tamponi molecolari 


Saturato 

il numero 

dei posti letto 
dell'intensiva 
di Udine 


ne sono stati 
attivati 15 anche 
nell'ospedale 
triestino. 
Calano invece 

i ricoveri negli 
altri reparti. 

A quota 4,19% 
Il tasso 

di positività. 
Intanto prezzi 
calmierati 

per i tamponi, 
gratuiti per chi 
non può 
Vaccinarsi, 
grazie a risorse 
aggiuntive 
della Regione 


sono stati rilevati 206 nuovi contagi con 
una percentuale di positività del 4,19% 
(in aumento). Sono inoltre 3.110 i test 
rapidi antigenici eseguiti, dai quali sono 
stati rilevati 16 casi (0,51%). 


Tamponi a prezzo calmierato 


Intanto sul fronte della diagnostica si 
concretizzano i risultati del protocollo 
d'intesa nazionale tra Ministero della 
Salute e Federfarma per la 
somministrazione in farmacia dei test 
antigenici rapidi Covid a prezzo 
calmierato. Lunedì 23 agosto, infatti, 
Federfarma Fvg ha reso noto l'elenco (in 
continuo aggiornamento) delle 
farmacie della regione che hanno 
aderito a tale iniziativa (consultabile sul 
sito del Commissario straordinario per 
l'emergenza Covid-19). 

I cittadini del Friuli Venezia Giulia 
impossibilitati a sottoporsi alla 
vaccinazione anti-Covid per comprovati 
motivi di salute possono effettuare 
gratuitamente il tampone antigenico 
rapido in farmacia. Mentre i ragazzi tra i 
12 ei 18 anni si vedranno riconosciuto 
un ulteriore sconto di 3 euro rispetto 
alla tariffa già ridotta a livello nazionale 
da 15 a 8 euro: per loro il test, valido tra 
l'altro per l'emissione del Green pass, 
costerà quindi 5 euro. A rendere 
possibile questa decisione della Giunta 
Fedriga è stato lo stanziamento di 2,6 
milioni approvato via emendamento 
nella manovra estiva, dunque 
un'aggiunta regionale di risorse. La 
premessa era stata l'accordo nazionale 
del 5 agosto tra il ministro della Salute, 
Roberto Speranza, il commissario 


Francesco Paolo Figliuolo e le farmacie. 
Il contenuto prevede il coinvolgimento 
dei farmacisti nell'effettuazione dei 
tamponi, ma anche la possibilità per il 
cittadino di spendere meno: 15 euro 
anziché 26 per gli adulti, 8 euro anziché 
15 peri minori tra i 12 e i 18 anni. 
«Si tratta una misura di equità nei 
confronti delle persone che, per motivi 
sanitari confermati da un certificato 
medico, non possono vaccinarsi e di 
conseguenza con l'introduzione del 
Green pass avrebbero rischiato di essere 
penalizzate - hanno commentato il 
presidente della Regione, Massimiliano 
Fedriga e l'assessore alla Salute, Riccardo 
Riccardi —. Al momento non è possibile 
prevedere quando la pandemia 
terminerà, ma il mondo non può 
fermarsi: sia per quanto attiene gli 
aspetti economici sia per quanto 
riguarda la libertà personale e la tenuta 
sociale. Bisogna quindi trovare dei 
percorsi che consentano nella massima 
sicurezza possibile di ritornare a una 
vita normale: ciò dipende in larga parte 
dai comportamenti che vengono 
adottati, per cui è necessario continuare 
a rispettare il distanziamento e a usare la 
mascherina dove previsto». 
Fedriga e Riccardi hanno quindi 
rimarcato che «in questa fase è inoltre 
importante la prosecuzione della 
campagna vaccinale che deve ancora 
fare uno scatto importante, il quale 
auspichiamo si verifichi nelle prossime 
settimane in vista di appuntamenti 
importanti come la riapertura delle 
scuole». 

Servizi di Anna Piuzzi 


el territorio dell'azienda 
sanitaria del Friuli Centrale i 
cittadini hanno risposto 
meglio degli altri alla 
chiamata alle vaccinazioni: 
stando ai dato della Regione, 2 su 
3 nell'ex provincia di Udine hanno 
già ricevuto almeno una dose, il 
66%. Rimangono staccati di tre 
punti sia il Pordenonese, sia il 
territorio giuliano-isontino, con il 
63%. In media i Comuni capoluogo 
hanno toccato quota 64%, più 
indietro Trieste, ferma al 61%, 
nonostante la struttura demografica. 
Nel capoluogo regionale ci sono 
ancora 30 mila ultracinquantenni 
senza vaccino, il 29% del totale. 
Tra tutti gli oltre 200 comuni la 
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Green pass 

Ora anche 

su treni e navi. 
Durerà 12 mesi 


ovità in arrivo sul fronte del green pass. Si 
va, infatti, verso la proroga della sua validità 
da 9 a 12 mesi. Venerdì 27 agosto il Cts, 
Comitato tecnico scientifico, si riunirà per 
esaminare la richiesta in tal senso del 
ministero della Salute. Si presume che, nel caso, 
la modifica potrebbe avvenire in occasione della 
conversione in Aula alla Camera del decreto del 6 
agosto: l'esecutivo dovrebbe presentare un 
emendamento per l'estensione del certificato verde. 
I 12 mesi naturalmente decorreranno dalla data di 
somministrazione della seconda dose di vaccino. 
Altro tema allo studio, quello di uniformare la 
durata del certificato verde per tutti, anche per i 
guariti: in questo caso il calcolo della scadenza 
avverrebbe dal momento delle dimissioni per chi è 
stato ricoverato o del tampone negativo. 
Il via libera del Cts è dato per scontato, anche 
perché è il suo stesso coordinatore, Franco Locatelli, 
ad aver dichiarato al Corriere della Sera: «L'ipotesi 
di estensione a 12 mesi del green pass è più che 
ragionevole, anche alla luce della progressiva 
acquisizione di informazioni sulla durata della 
risposta vaccinale. Le prime vaccinazioni nel 
mondo sono iniziate circa 10 mesi fa. Non 
essendoci oggi evidenza che vi sia una sostanziale 
perdita dell'effetto protettivo offerto 
dall'immunizzazione nei primi vaccinati, la scelta 
di prorogare la scadenza a 12 mesi trova una solida 
base». 
Non è una novità, ma è bene ricordarlo: da 
mercoledì 1° settembre il green pass diventa 
obbligatorio su tutti i mezzi di trasporto a lunga o 
media percorrenza (per gli aerei anche per tragitti 
brevi e pure a bordo di velivoli con filtri che 
assicurano il ricambio dell'aria al 98 per cento). 
Green pass dunque anche sui traghetti e sui treni a 
lunga percorrenza, sull'alta velocità e gli Intercity 
(compresi gli Intercity notte), qui la capienza però 
sarà aumentata dal 50 all'80 per cento. 


Vaccini, i numeri. A S. Leonardo il “porta a porta” 


maglia rosa va al più piccolo, 
Drenchia: partecipazione del 77% 
tra i suoi 102 residenti. Il più 
indietro per distacco è Frto e Casso: 
appena il 39% di adesione. Proprio 
lì si pensa di avviare in forma 
sperimentale un test con un mezzo 
mobile o in una struttura messa a 
disposizione dal comune per 
vaccinare senza prenotazione sul 
posto. Il vicepresidente Riccardo 
Riccardi ha già telefonato al sindaco 
Antonio Carrara. Nell'intera regione 
rimangono ancora da vaccinare oltre 
400 mila persone, poco più di un 
terzo del totale. Le dosi ci sono, ma 
si fanno piccoli i numeri delle 
persone disposte a vaccinarsi. Le 
agende sono sempre più vuote, 


nonostante il pericolo della variante 
delta. 


A San Leonardo nuova strategia 


Intanto il Comune di San Leonardo 
è il primo delle Valli del Natisone e 
del Torre che con giovedì 26 agosto 
apre la nuova strategia con una 
offerta vaccinale "sulla porta di casa" 
organizzata dai distretti di Cividale e 
Tarcento. Il distretto sanitario infatti 
affianca, oltre alle vaccinazioni 
settimanali garantite nelle sedi 
distrettuali, una offerta capillare nei 
comuni che hanno ancora una 
bassa copertura vaccinale secondo 
gli ultimi dati elaborati di Asufc. 
Queste sedute sono garantite da una 
forte collaborazione con le 


Amministrazioni locali, le farmacie 
dei servizi, i medici di Medicina 
Generale, gli infermieri di comunità, 
le parrocchie, la CRI, i volontari e 
sono rivolte ai residenti dei Comuni 
interessati non ancora vaccinati 
fornendo una ulteriore opportunità 
con il criterio della prossimità. 
L'amministrazione comunale di San 
Leonardo ha messo a disposizione, 
oltre ad un servizio di trasporto per 
coloro che hanno difficoltà a 
raggiungere la sede dalle frazioni 
limitrofe, i locali del Circolo 
Culturale, dove giovedì, a partire 
dalle 13.30 saranno effettuate le 
vaccinazioni di coloro che nei giorni 
scorsi si sono prenotati. Sono 
disponibili ancora posti ed è 


possibile prenotarsi presso il CUP di 
Cividale o telefonando al numero 
333/6407533 (Carlig Michela). 


Senza prenotazione 


Inoltre sono resi disponibili a tutta 
la popolazione posti ad accesso 
libero per la vaccinazione, senza 
alcun vincolo di età e senza obbligo 
di prenotazione: all'Ente Fiera tra le 
11 e le 13 di sabato 28 e domenica 
29 agosto; alle Manifatture di 
Gemona tra le 12 e le 13 nelle 
giornate di lunedì 30, 

martedì 31 agosto e mercoledì 1 
settembre; all'Ospedale di 
Palmanova tra le 13 e le 18 tutti i 
giorni da lunedì 30 agosto a venerdì 
3 settembre. 
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ci 


rientrato in Friuli a giugno. 
Giusto qualche giorno di ferie. 
Per far visita ai genitori e per 
ritirare le chiavi della città di 
Gonars, suo paese d'origine 
che ha voluto insignirlo della 
cittadinanza onoraria. Da lì era 
partito non appena terminati gli 
studi: prima le superiori al liceo 
scientifico Marinelli di Udine, poi la 
laurea in Medicina all'Università 
friulana. E dove torna sempre 
volentieri, ammette. «A Gonars 
vivono i miei genitori e lì ci sono 
ancora tanti amici della mia infanzia 
e della mia giovinezza». Lui è 
Maurizio Cecconi, classe 1977, 
medico in prima linea contro il 
Covid all'Istituto Humanitas di 
Rozzano, in provincia di Milano. In 
Lombardia dal 2018 - dopo una 
prima esperienza lavorativa a Madrid 
e in seguito al St George's Hospital di 
Londra dove ha diretto uno dei più 
grandi reparti di terapia intensiva 
d'Europa —, nella struttura di alta 
specializzazione è oggi professore 
ordinario e responsabile del 
Dipartimento Anestesia e Terapia 
intensive. Cecconi — che ha già alle 
spalle un lunghissimo e prestigioso 
curriculum che lo ha portato ad 
essere invitato a più di 400 
conferenze nel mondo, ad aver 
ottenuto circa 5 mila citazioni e ad 
aver firmato oltre 130 articoli di 
letteratura scientifica — ad aprile 
2020 è stato definito dalla testata 
giornalista Jama (raduna le 
principali e più influenti riviste 
mediche statunitensi) uno dei tre 
eroi mondiali della pandemia, 
proprio per aver acceso le telecamere 
raccontando ai colleghi di ogni dove 
quanto stava accadendo in 
Lombardia tramite preziose 
informazioni che hanno contribuito 
a limitare il contagio. In seguito è 
stato nominato Cavaliere al merito 
della Repubblica dal presidente 
Sergio Mattarella. 
Adesso una nuova attestazione, 
consegnata dal “suo” sindaco, 
Ivan Diego Boemo... 
«Lho ritirata con grande emozione, 
felicità e orgoglio. Un 
riconoscimento non scontato che 
arriva dalle mie radici, quelle che 
non si scordano mai». 
Professore, cosa ci dicono i dati 
sulla pandemia? 
«Se guardiamo ai casi italiani 
vediamo il picco di questa nuova 
ondata. Per cui con un po' di 
speranza dovrebbero già cominciare 
pian piano a scendere. È stata tutto 
sommato contenuta rispetto ad altre 


L'intervista. Il friulano 

di Gonars Maurizio Cecconi, 
uno dei medici più influenti 
dell'era della pandemia, traccia 
lo scenario dei prossimi mesi 


« 


giovedì 26 agosto 2021 


accini, mirare al 100% 
della popolazione adulta» 


È 


Il professor Maurizio Cecconi (anche nel riquadro) nel reparto di Terapia intensiva Covid all’Humanitas di Rozzano di cui è responsabile; a destra col sindaco di Gonars, Ivan Diego Boemo 


parti del mondo, come Spagna e 
Israele, dove si sono registrati contagi 
più ampi». 

Cosa accadrà in autunno? 

«È una bella domanda... Siccome 
abbiamo imparato che a fare 
previsioni troppo certe su questo 
virus si sbaglia sempre, quello che 
possiamo fare è prepararci bene». 
Spieghiamo... 

«Credo che purtroppo il virus 
continuerà a circolare ancora per un 
po‘ Ma rispetto ai primissimi mesi 
della pandemia di un anno e mezzo 
fa, adesso abbiamo i vaccini e i dati 
ci fanno vedere che la vaccinazione 
ha spezzato, se non completamente 
comunque in percentuale molto 
ampia ed efficace, il legame tra 
infezione e ospedalizzazione, ovvero 
arrivare a contrarre una malattia 
grave. Sappiamo poi che vaccinarsi 
riduce il rischio di infettarsi e 
infettare gli altri, cosa molto 
importante soprattutto per chi lavora 
a contatto con pazienti o con tante 
persone». 

Prepararsi bene, vuol dire 
vaccinarci tutti? 

«Il più possibile, perché quello che è 
molto chiaro dai dati che arrivano 
anche dai Paesi che ci hanno 
preceduto con le vaccinazioni è che 
sono soprattutto i non vaccinati ad 
ammalarsi gravemente. Ripeto, i 
vaccini stanno dimostrando una 
grandissima efficacia nel ridurre 
l'impatto sul singolo individuo ad 
ammalarsi in maniera grave. E pure 
sul sistema sanitario che è fatto, va 
ricordato, per curare tutte le 
patologie, non solo il Covid. Anche 
per questo ci si deve focalizzare su 
una vaccinazione di massa che deve 
andare oltre il 70% ormai raggiunto. 


Mirare a percentuali più alte, perché 
dobbiamo prenderci cura di tutti e 
quando gli ospedali sono saturi di 
malati Covid bisogna purtroppo 
fermare alcuni altri percorsi clinici. 
Ciò non è giusto nei confronti di 
quei malati». 

Le varianti preoccupano... C'è 
sempre il pericolo di nuove 
mutazioni? 

«Non è un pericolo, ma una 
certezza. Ci saranno altre mutazioni, 
nel senso che i virus mutano quando 
si replicano. Quindi, più riescono a 
infettare persone, più possibilità di 
mutazioni avremo. Ecco perché è 
importantissimo, e lo ripeto, 
vaccinare più gente possibile». 

Lei parla di alte percentuali. 
Cioè? 

«Il nostro target dovrebbe essere il 
100% della popolazione adulta. 
Non dimentichiamo che siamo un 
Paese fortunato considerando che, in 
questo momento, è veramente una 
minoranza della popolazione 
mondiale che ha accesso alla 
vaccinazione». 

Risulta determinante estendere 
a tutti questa possibilità... 

«Se non ci prendiamo cura di chi ha 
molte meno risorse di noi, il virus 
continuerà a mutare lì per poi 
tornare da noi dove magari 
l'avevamo debellato. E potrebbe 
esserci prima o poi una mutazione 
che scappa al vaccino. Per questo, 
abbiamo l'obbligo morale di farlo. 
Noi che abbiamo questa grande 
possibilità, sfruttiamola». 

Il vaccino resta l'arma più 
importante, dunque... 

«Certo, e non l'unica. Serve anche 
buon senso. Io sono vaccinato ma 
negli spazi chiusi, quando mi trovo 


all'interno con altre persone, indosso 
sempre la mascherina e pure dove 
non fosse obbligatorio lo faccio 
ancora se ci sono assembramenti». 
Cosa si sente di dire da uomo di 
scienza a chi è dubbioso o non 
vuole vaccinarsi? 

«Posso dire che questi vaccini sono 
stati sviluppati grazie alla ricerca 
portata avanti negli ultimi 20/30 
anni, per cui hanno dietro una 
grande tecnologia che di fatto ci ha 
permesso di mettere in piedi una 
campagna in tempi così rapidi. E poi 
dico che a parlare sono i dati: i 
vaccini sono efficaci e sicuri negli 
studi e nella vita reale. Aggiungo che 
una parte dell'informazione non ha 
facilitato questo messaggio. Sto 
pensando a un caso di trombosi a 
due settimane dal vaccino che ha 
occupato per un po' le prime pagine 
dei giornali. Noi uomini di scienza, 
quando studiamo e facciamo ricerca, 
impariamo a separare l'associazione 
e la causalità; il fatto che qualcosa 
capiti dopo che ho fatto qualcosa è 
una associazione. E poi, la causalità 
di quel caso non è nemmeno stata 
dimostrata». 

Quindi il messaggio è uno solo: 
vaccinatevi... 

«Lo consiglio a tutti, state facendo 
una cosa importante per voi stessi e 
anche per la società. Credo che per 
uscire da questa pandemia ci voglia 
in tutto il mondo un senso di 
responsabilità individuale e 
collettiva. Accettare di vaccinarsi per 
proteggere se stessi e il prossimo 
diventa una scelta di grande 
responsabilità. Il contributo del 
singolo può sembrare piccolo, ma 
tanti piccoli contributi fanno un 
grande risultato... E la pandemia ci 


ha insegnato che siamo di fronte ad 
una sfida globale. Purtroppo il 10- 
20% di persone che non si 
vaccinano sono sì una minoranza, 
ma corposa che rischia di far 
circolare il virus chissà per quanto 
tempo». 
A chi si è vaccinato, invece, cosa 
dice? 
«Dico grazie, dico che ha fatto la 
scelta giusta e che un po' di prudenza 
non guasta. Avere attenzione non 
significa aver paura: si può 
riprendere la propria vita, andare in 
vacanza, socializzare. Chi si vaccina 
ha giustamente la possibilità di farlo 
di più e con maggior sicurezza. Se 
siamo vaccinati le possibilità di 
infettarci diminuiscono e se dovesse 
accadere le probabilità di ammalarci 
gravemente sono pressoché nulle. 
Certo, non c'è il rischio zero, però 
abbiamo veramente fatto tantissimo 
per metterci al sicuro». 
In molti casi le persone che nei 
mesi scorsi si sono ammalate di 
Covid, ne portano ancora i 
segni. A livello psicologico, oltre 
che fisico. Il mondo della 
scienza cosa può dire in merito? 
«È vero che ci sono questi problemi a 
lungo termine. Lo abbiamo studiato 
anche noi in Humanitas nei malati 
della prima ondata ricoverati nella 
nostra Terapia intensiva. Si tratta, 
comunque, di complicazioni 
comuni ad altre malattie infettive 
gravi che già prima del Covid si 
conoscevano, ma se ne parlava di 
meno. La buona notizia è che con 
riabilitazioni e percorsi specifici si 
può recuperare al 100% o 
comunque arrivare a livelli di qualità 
di vita accettabili». 

Monika Pascolo 


giovedì 26 agosto 2021 


SCENARI COVID 


1 primo settembre in Friuli- 
Venezia Giulia prenderà avvio 
ufficialmente l’anno scolastico 
2021/2022, con i primi collegi 
docenti. Dal 16 settembre gli 
studenti entreranno in classe. Ma 
in molte scuole già dal 2 settembre 
inizieranno dei corsi per far 
recuperare agli studenti le lacune 
causate da un anno e mezzo di pan- 
demia. Ad affermarlo è Luca 
Gervasutti, dirigente scolastico del 
Liceo Classico Stellini di Udine e 


presidente provinciale 
dell'Associazione nazionale presidi 
(Anp). 


Prof. Gervasutti, la scuola 
friulana come si sta preparando 
all'avvio del nuovo anno scola- 
stico? 

«Dopo un anno e mezzo di 
convivenza con la pandemia siamo 
pronti a tutto. Siamo consapevoli del 
fatto che molto probabilmente 
anche quest'anno dovremo ricorrere 
a periodi dell’anno in cui faremo ri- 
corso in maniera più massiccia alla 
didattica a distanza. Ma confidiamo 
anche che il piano vaccinale possa 
dare i suoi frutti e che non si debba 
ricorrere a chiusure complete com'è 
invece avvenuto nell'ultimo anno e 
Mezzo». 

Quindi la didattica a distanza è 
messa comunque in conto? 

«Sì. Per altro noi allo Stellini in via 
residuale la manterremo come speri- 
mentazione da inizio anno, perché 
ha prodotto comunque dei buoni ri- 
sultati ed è stata apprezzata dai 
ragazzi. Su 30 ore settimanali, 2 ver- 
ranno fatte in modalità a distanza 
asincrona». 

E nelle altre scuole? 

«So che molti colleghi hanno deciso 
di proseguire con questa sperimenta- 
zione. L'investimento sulla didattica 
a distanza - ovviamente ben fatta, 
non raffazzonata - credo che prose- 
guirà anche nei prossimi anni». 

Il Green pass obbligatorio per 
insegnanti e personale non do- 
cente, ribadito dal ministro, sta 
creando malumori all’interno 


fn 
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Anche nel prossimo anno scolastico in classe si dovranno mantenere distanziamento e uso della mascherina 


della scuola? 

«In Friuli-V.G. la situazione è abba- 
stanza tranquilla: la quasi totalità del 
personale scolastico ha aderito alla 
campagna vaccinale (i dati diffusi 
dalla Direzione salute parlano di un 
94,5% di adesioni, 93,7% di prime 
dosi, 89,5% di seconde dosi, ndr)». 
Questo vale anche per il 
personale non docente? 

«Sì. Quello che ci preoccupa, invece, 
è la mancanza di informazioni sulla 
gestione del personale no-vax, così 
come sulla modalità di controllo del 
possesso della certificazione verde, se 
ad esempio vada fatto ogni giorno o 
“una tantum” Siamo quindi in 
attesa che il Ministero dia 
indicazioni precise. Soprattutto nel 
caso di scuole molto grandi, è 
evidente che verificare nell'arco di 
poche ore il possesso della certifica- 
zione a 5-700 persone diventa molto 
difficile». 

In classe mascherine e distanzia- 
mento resteranno validi? 


ono 854 le cattedre a tempo 
indeterminato già assegnate 
entro fine luglio in Friuli- 
Venezia Giulia. Ammontano 
invece a 2.800 i posti di 
docente da coprire entro i primi 
giorni di scuola. 
Secondo il responsabile della Cgil 
scuola, Adriano Zonta, quest'anno le 
classi scoperte ad inizio anno 
scolastico dovrebbero essere però 
meno rispetto al passato. Questo 
grazie al nuovo sistema di 
assegnazione delle classi che prevede 
che domanda e offerta vengano 
incrociate tramite un sistema 
informatico online. 
E le domande arrivate sono state 
5.330, ha fatto sapere la direttrice 


«Con bus pieni all'80% 
niente doppi turni» 


dell'Ufficio scolastico regionale, 
Daniela Beltrame. 

Sul fronte delle dirigenze scolastiche, 
la stessa Beltrame ha riferito che sono 
11 i vincitori dell'ultimo concorso 
nazionale che hanno accettato 
l’incarico. Solo uno ha rifiutato, 
quello che era destinato all'Istituto 
comprensivo Destra Torre di Aiello 
del Friuli, per cui si procederà con lo 
scorrimento della graduatoria. 10 le 
reggenze che resteranno in essere. 
Intanto sempre sul fronte scolastico, 
giovedì 26 agosto ci sarà un incontro 
in videoconferenza tra il ministro 
delle Infrastrutture, Enrico 
Giovannini, e i rappresentanti delle 
Regioni per discutere sul tema dei 
trasporti. «Al momento — afferma 


«L'utilizzo delle mascherine è una 
prassi che continuerà anche nel 
prossimo anno scolastico, per lo 
meno a partire dalle scuole primarie, 
cioè dai 6 anni in su. L'unico modo 
per derogare all'obbligo è legato al- 
l'eventualità di avere all’interno di 
una classe tutti i docenti e gli 
studenti vaccinati. Però mentre nei 
prossimi giorni sapremo quanti e 
quali docenti sono vaccinati, 
altrettanto non si può dire per i 
ragazzi, che non hanno l'obbligo di 
comunicare l'avvenuta vaccinazione. 
Né noi abbiamo quello di verificarla. 
Quindi, c'è da supporrre che anche 
nel prossimo anno scolastico, 
quanto meno fino a dicembre, si 
continuerà con le mascherine. 
Quanto al distanziamento, se in 
un'aula non si riesce a mantenere il 
metro tra gli studenti, il ministero ha 
comunicato recentemente che non si 
dovrà ricorrere alla “Dad” per metà 
classe, come l’anno scorso, ma che 
tutti potranno frequentare in 


l'assessore regionale Graziano 
Pizzimenti — viene data per certa la 
possibilità di arrivare ad una 
capienza dell'80% dei mezzi, che ci 
consentirebbe di garantire la 
presenza in aula del 100% degli 
studenti senza doppi turni, 
utilizzando 60 mezzi aggiuntivi, di 
cui oltre 30 solo in provincia di 
Udine. Questo è il nostro obiettivo. 
Se si scendesse al 50%, invece 
saremmo costretti ai doppi turni». 


presenza, ovviamente con le ma- 
scherine». 

Altro problema è quello dei 
mezzi di trasporto. Ci sono 
novità sul potenziamento? 

«Non siamo stati coinvolti 
direttamente dai tavoli prefettizi. 
Sappiamo che si sono riuniti e a 
breve dovremmo ricevere comunica- 
zioni. C'era il rischio di riprendere 
l’anno scolastico con gli ingressi sca- 
glionati, così come abbiamo finito 
nel precedente, ma mi risulta che a 
livello regionale ci si stia 
adoperando per scongiurare questo 
pericolo». 

È un fatto che negli ultimi due 
anni gli studenti hanno accumu- 
lato molte lacune. Questo sarà 
l'anno del recupero? 

«Credo di sì. Anche perché molte 
scuole, e lo Stellini è tra queste, 
hanno deciso di iniziare le attività 
didattiche in anticipo. Se le l'avvio 
delle lezioni avverrà con il 16 di set- 
tembre, già dal 2, per tre ore al 


LA VITA CATTOLICA 


SCUOLA. L'1 settembre i collegi docenti. Dal 16 tutti in classe. Parla Gervasutti, presidente Anp 


«Dev'essere l'anno del recupero. 
Dad? Poche ore ben fatte resteranno» 


Vaccino, la metà 
degli studenti 
con la prima dose 


Su 84.835 studenti friulani vaccinabili 
(ovvero quelli dai 12 anni in su), il 
49,9% ha ottenuto la prima dose, 
mentre il 26,1% ha completato il 
ciclo vaccinale. Sono i dati forniti 
dalla Direzione regionale della 
Salute. Contando solo le 
prenotazioni della prima dose, la 
percentuale sale al 56%. La fascia 
d'età che ha aderito maggiormente è 
quella trai 16 ei 19 anni: il 68,1% ha 
effettuato la prenotazione; il 63,4% 
ha ricevuto la prima dose; il 41,1% 
anche la seconda. Numeri più bassi si 
registrano invece tra i ragazzi di 12- 
15 anni: il 43,8% ha prenotato; il 
35,9% ha la prima dose, l'11,1% la 
seconda. 


giorno, allo Stellini tutti gli studenti 
parteciperanno ad attività di rinforzo 
delle abilità e recupero degli appren- 
dimenti. L'obiettivo è proprio gettare 
le basi affinché questo nuovo anno 
scolastico serva a recuperare le 
lacune che si sono create in quelli 
precedenti a causa di una Dad tanto 
diffusa». 
Che augurio si sente di 
formulare a ragazzi e famiglie? 
«Di affrontare questo nuovo anno 
scolastico provando amore per la 
scuola. La scuola per tanti anni è 
stata svilita, considerata un peso e 
solamente nei periodi di difficoltà, 
di lockdown, di Dad, i ragazzi 
hanno potuto apprezzare il 
significato della scuola in presenza. 
Vorrei che i ragazzi entrassero nelle 
scuole quest'anno riassaporando il 
piacere di tornare in classe in 
presenza. La scuola è davvero un 
luogo di crescita in cui i ragazzi co- 
struiscono il loro domani». 

Stefano Damiani 
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02 Pubblicità 


217.347,10 


03 -Diretta 


217.347,10 
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05 Ricavida editoria on line 
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06 - Abbonamenti 


234,60 


07 - Pubblicità 


1.220,00 


08 Ricavi da vendita di informazioni 00 


09 Ricavi daaltra attività editoriale 


50.558,04 


10 Totale voci 01+02+05+08+09 


459.993,00 
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] SCENARI ECONOMIA 


el corso della pandemia, le 
industrie e le imprese si 
sono attrezzate con le 
misure più severe di 
protezione del covid. Ad 
esempio con il plexiglass a 
separare, in mensa, un 
commensale dall'altro. I contagi ci 
sono stati ugualmente, ma di gran 
lunga inferiori che all’esterno. Di 
ritorno dalle ferie, invece, i 
lavoratori si trovano alle prese con 
una novità: il governo ha imposto 
il green pass non solo per entrare 
nei ristoranti, ma anche nelle 
mense. Chi non lo ha, quindi chi 
non è vaccinato, deve farsi il 
tampone, oppure pranzare al 
sacco, se non vuole ritornare a 
casa. In Friuli ci sono aziende che 
hanno allestito, all’esterno, delle 
tensostrutture, comunque aperte. 
In altri casi, i collaboratori devono 
arrangiarsi, pranzando in auto, 
piuttosto che sulle aiuole, o, là 
dove esistono, nelle sale mensa 
comunque «aperte». Tanti 
ritornano a casa. Ecco perché dagli 
imprenditori come dai sindacati si 
attende un decreto chiarificatore 
da parte del Governo. 
«Le aziende sono pro vaccinazione 
e pro green pass fin dall'ingresso 
nelle stesse e non solo in mensa. 
Ad oggi però l'obbligo di 
presentazione del green pass per 
l'ingresso nelle mense aziendali è 
definito esclusivamente da una 


Faq che seppur emessa da Palazzo 
Chigi, non è una norma - 
puntualizza Anna Mareschi 
Danieli, presidente di 
Confindustria -. È quindi 
necessario che il governo faccia 
chiarezza al più presto, definendo 
in modo chiaro e inequivocabile le 
regole da seguire con carattere 
normativo vincolante. Questo per 


a maggior parte delle 
comunità aziendali è di 
nuovo al lavoro. Ferie corte 
per le imprese stracariche di 
commesse. Ferie lunghe per 
quelle che, pur disponendo di 
ordinativi rassicuranti, avevano i 
magazzini vuoti, per difficoltà di 
approvvigionamento. Con fiducia, 
però, l'industria manifatturiera 
guarda al futuro. Con prospettive di 
consolidare, anzi di ampliare i posti 
di lavoro incrementati con la 
recente ripartenza. 
Pil in crescita. 
Secondo il report sull'andamento 
dell'economia in Friuli-Venezia 
Giulia dell'agenzia Prometeia, riela- 
borato da Confindustria Udine, la 
ripresa ad oggi risulta brillante. Il 
Pil, dopo la caduta dello scorso 
anno (-9,2%), è stimato crescere del 
+5,8% nel 2021, con un salto di 
+0,5 rispetto ai dati di aprile 2021 
(+5,2%). Il trend, se non si verifi- 
cheranno nuove chiusure connesse 
al Covid, continuerà anche nel 
2022, supportato dai fondi del Pnrr, 


i quali dovrebbero garantire un 
+3,9%. Il settore che guida con 
forza la ripresa è l'industria, mentre 
nell'estate 2021 il turismo si è 
rivelato capace di recuperare i mesi 
di chiusura. Arranca invece il 
terziario; d'altronde proprio il 
contatto con il pubblico, in tempi 
Covid, sembra un ambito nel quale 
difficilmente conviene investire. 
Anche l'export regionale, dopo la 
crisi del 2020, dovrebbe assistere a 
una crescita dell'11,6%, trainato da 
una globalizzazione lontana da 
quella morte profetizzata dagli 
analisti nel 2020. 

l'occupazione è stimata in 
aumento per l'espansione dell'in- 
dustria (+10,5% nel 2021), delle co- 
struzioni (+17,3%) e, in minor mi- 
sura, dei servizi (+3,7%). 

Edilizia e costruzioni. 

Per effetto dei bonus e del ritorno al 
mattone, complice la riscoperta 
della casa in tempo di Covid, il 
settore dell'edilizia e delle 
costruzioni nel corso dell'ultimo 
anno (dal 30 giugno 2020 al 30 giu- 


Per l’accesso alle mense anziendali è necessario il Green pass 


evitare che un'azienda, o il gestore 
della mensa della stessa a cui è 
demandato il controllo, che 
applica alla lettera la Fag si ritrovi 
nella situazione di subire una 
contestazione (con diritto) da 
parte di quei collaboratori che 
hanno deciso deliberatamente, per 
motivi diversi da quelli di salute, 
di non sottoporsi alla 


L'ECONOMIA FRIULANA AL RIENTRO DALLE FERIE. 
Ottime prospettive per il Pil: +5,8% nel 2021. Bene l'edilizia 


La crescita è reale. 
Ci spera anche l'occupazione 


gno 2021) ha registrato un aumento 
del fatturato e degli occupati, 
cresciuti rispettivamente dell’1,2% 
il primo e del 3,6% i secondi. In ter- 
mini assoluti la dote di nuova occu- 
pazione, che in provincia di Udine 
conta su 9.500 addetti, pesa per 350 
unità. A dirlo è la 31esima Indagine 
sulla congiuntura dell'artigianato in 
provincia di Udine, che è stata pre- 
sentata nella sede di Confartigiana- 
to-Imprese Udine dal responsabile 
dell'Ufficio studi dell’associazione, 
Nicola Serio. Al 30 giugno 2021 
sono 13.490 le imprese artigiane 
attive in provincia di Udine, in 
crescita congiunturale rispetto al 31 
marzo (+0,4%). 

Ai risultati evidenziati dall'indagine 
guarda fiducioso il presidente di 
Confartigianato-Imprese Udine, 
Graziano Tilatti, che saluta con par- 
ticolare favore l'aumento dell'occu- 
pazione nelle costruzioni, settore in 
crisi da anni, che sta conoscendo 
una nuova primavera trascinato dai 
bonus. «L'auspicio però è che il Go- 
verno li renda strutturali, serve uno 


vaccinazione». 

La presidente spiega che per 
«contestazione» intende dire che il 
lavoro è un diritto (costituzionale) 
e un dovere (civilistico) e come 
tale non può subordinarsi ad un 
previo obbligo di esibizione di un 
pass per una vaccinazione non 
obbligatoria. E quindi si torna 
sempre allo stesso punto: l'obbligo 


VACCINI&LAVORO. Richiesto al Governo un nuovo decreto. Anche per evitare discriminazioni 


In mensa solo i lavoratori vaccinati. 
Gli altri a pranzo... in auto 


del lavoratore di esibire la 
certificazione verde può sorgere 
solo a seguito di una espressa 
previsione legislativa. In ogni caso 
— si precisada parte di 
Confindustria — le aziende e 
quindi le mense delle stesse sono 
luoghi sicuri anche grazie ai 
protocolli anti-Covid che 
Confindustria Udine ha costruito 
con i sindacati provinciali. 

Le organizzazioni sindacali, Cgil e 
Cisl in primis, sostengono, dal 
canto loro, che l'obbligo del green 
pass per entrare nelle mense 
aziendali «è discriminante», 
rispetto ad un diritto al lavoro che 
vale per tutti e a un diritto 
contrattuale alla mensa che pure 
vale per l’intera comunità 
aziendale. Sollecitano pertanto il 
Governo a rendere obbligatoria la 
vaccinazione con una legge. I 
sindacati aggiungono, inoltre, di 
non ritenere che la Faq (la risposta 
fornita alla domanda posta 
frequentemente) del Governo 
possa essere lo strumento più 
idoneo per risolvere la questione, 
anche se essa chiarisce: «I 
lavoratori possono accedere nella 
mensa aziendale o nei locali 
adibiti alla somministrazione di 
servizi di ristorazione ai 
dipendenti, solo se muniti di 
certificazione verde Covid-19, 
analogamente a quanto avviene 
nei ristoranti». 


L'edilizia vede una crescita di fatturato (+1,2%) e occupati (+3,6%) 


sforzo ulteriore per far incontrare 
domanda e offerta, per sgonfiare la 
bolla speculativa che si è innescata e 
anche per consolidare la nuova oc- 
cupazione e se possibile aumentarla 
ancora, specie con la formazione di 
tutti quei lavoratori che hanno 
perso il lavoro e che oggi possono 
trovare una nuova collocazione nel 
sistema delle costruzioni». 
L'occupazione 

L'83% delle imprese vede un'occu- 
pazione stabile, il 9% in crescita, il 
7% in calo. Positivo è anche il saldo 
d'opinione, la differenza cioè tra le 
imprese che prevedono un 
aumento degli occupati e quelle che 
invece ne stimano una contrazione: 
+2%. Più 115 gli addetti nel corso 
dell'ultimo anno. Ottimo, 
nonostante la drammatica contin- 


genza imposta dalla pandemia, il 
sentiment degli artigiani friulani 
che promuovono con voto medio 
di 7,6 la propria impresa (con una 
fiducia più bassa nel settore del be- 
nessere al contrario dei quelli dei 
servizi alle imprese e delle costru- 
zioni), mentre si ferma a 5,1 la 
fiducia nel sistema paese, dato che 
tuttavia è il più alto degli ultimi 7 
anni e che nell'ultimo anno è 
cresciuto di ben un punto, effetto 
del nuovo governo Draghi. A pro- 
posito di Covid, se 9 artigiani su 10 
ritengono l'emergenza sanitaria 
non ancora terminata, oltre 4 su 10 
credono questa causerà ancora gravi 
ripercussioni all'attività aziendale 
(lockdown, chiusure al pubblico, li- 
mitazioni agli spostamenti). 

ED.M. 
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LA SETTIMANA 


Pontebba scommette 
su un nuovo asilo nido. 
Scade il 27 agosto 

il termine per 

la presentazione 

delle «manifestazioni 
d'interesse» per il 
nuovo servizio 


cade il 27 agosto il termine 
per le «manifestazioni 
d'interesse» per l'asilo nido 
di Pontebba. Asilo che non 
c'è ma che alcune giovani 
coppie, con bebè, hanno 
chiesto al Comune e che il 
sindaco Ivan Buzzi è intenzionato 
a promuovere. Semprechè ci siano 
le adesioni; che già si avvicinano 
ad una ventina. Alcune perfino 
dalla Val Raccolana, in Comune di 
Chiusaforte, dove, dopo decenni 
di desertificazione demografica, si 
contano nuove nascite. 
Ben tre. Poche? No, sufficienti a 
sperare in quello che il sindaco di 
Chiusaforte, Fabrizio Fuccaro, 
definisce già un piccolo 
rinascimento. Ma leggiamo 
insieme che cosa ha scritto Buzzi 
alle giovani famiglie. «Dal mese di 
gennaio 2010 è stata attivata, 
presso la scuola dell'infanzia di 
Pontebba, la «Sezione Primavera», 
un nuovo servizio a favore dei 
bambini di età compresa tra i 24 
ed i 36 mesi. Viste le richieste 
pervenute da parte di cittadini con 
figli di età inferiore ai 24 mesi 
questo Comune, in 
collaborazione con l’Istituto 
Onnicomprensivo Bachmann di 


Li] 


Studiare 


La Val Raccolana 
a piccoli passi 
si ripopola 


Tarvisio, sta valutando la 
possibilità di chiedere l'apertura di 
una sezione «nido» integrata con 
la scuola dell'infanzia di 
Pontebba. Con la presente 
volevamo capire l'interesse delle 
famiglie verso questi servizi e se 
fossero interessate ad avvalersene. 
Qualora da parte vostre ci fosse 
interesse ad accedere a questo 
servizio, si richiede gentilmente di 
compilare il modulo allegato 
quale pre-adesione (non 
vincolante), da riconsegnare 
direttamente all'ufficio protocollo 
del Comune o inviandolo via mail 
all'indirizzo protocollo entro il 27 
agosto 2021. Qualora vi fosse un 
numero sufficiente di adesioni vi 
inviteremo ad un incontro 
organizzativo insieme alla 
Dirigente scolastica». Firmato, 
appunto, Ivan Buzzi. 

Silvia Danielis è la mamma di una 
bambina nata a fine primavera a 
Tolmezzo. Nata a Gonars, ha 
scelto di vivere a Tamaroz, una 
frazione della Val Raccolana. Il 
papà della piccola ama, come la 
mamma, la montagna, in 
particolare gli piace arrampicare. 
Ed ecco che la coppia, potendosi 
avvalere anche del lavoro da 
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remoto, ha scelto la periferia 
creativa. «In 2-3 anni c'è stato un 
bel ripopolamento. Sono nati altri 
tre bambini - ha confidato Silvia, 
in un servizio televisivo che si è 
occupato della rinascita di questa 
valle —. E spero che anche 
l'iniziativa dell'asilo nido incentivi 
non solo la permanenza dei 
servizi, ma anche il ritorno di 
quelli che mancano». 

I neonati a Tamaroz mancavano 
da 13 anni. A Sella Nevea 
addirittura da 35. A Chiusaforte 
l'anno scorso la cicogna è arrivata 
in casa, non succedeva da 50 anni. 
Tre nascite in pochi anni. Certo, ci 
vogliono i servizi, oltre al lavoro. 
Ma proprio nei giorni scorsi nelle 
frazioni di queste valli asono 
arrivati — da firmare - i contratti 
per la fibra ottica. Fino a qualche 
anno fa essere madre e lavoratrice, 
in Val Raccolana come in altri 
territori periferici della montagna 
friulana, sarebbe stata un'impresa 
impossibile; ma grazie alle 
opportunità di telelavoro, avviate 
già prima del covid, oggi è 
possible. E disponibilità come 
quella della coppia di Tamaroz si 
moltiplicheranno. 


ED.M. 


75 corsi di laurea triennali, magistrali e a ciclo unico 
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La sezione Primavera di una scuola dell'Infanzia. Anche Pontebba si prepara ad aprirla 


Nuovi fondi per servizi infanzia 


La Regione coprirà tutte le richieste di abbattimento delle rette dei servizi 
educativi della prima infanzia pervenute per l'anno educativo 2021-2022, 
pari a 5.459 unità (793 in più rispetto al 2020-2021), finanziandole con 
fondi propri e del Fondo sociale europeo. In totale vengono messi a 
disposizione 18.590.770 euro. Per quanto riguarda nidi, servizi domiciliari 
e servizi sperimentali compatibili il contributo mensile della Regione è 
fissato, in presenza del requisito di 5 anni di residenza, in 250 euro per la 
frequenza full time per i nuclei con unico minore e in 450 euro, sempre full 
time, per nuclei con due o più figli minori, anche iscritti e frequentanti 
contemporaneamente. Nel caso di meno di 5 anni di residenza, il 
beneficio mensile scende rispettivamente a 125 euro (un figlio) e 225 euro 
(due o più figli). Se la frequenza è part time, i contributi ammontano 
rispettivamente a 125 (un figlio) e 225 euro mensili (due o più figli) per i 
nuclei residenti da almeno 5 anni e a 62,5 (un figlio) e 112,5 euro (due o 
più figli) per i residenti da meno di 5 anni. Per quanto riguarda i centri 
bambini e genitori, in presenza del requisito di 5 anni di residenza i nuclei 
familiari con un minore riceveranno 125 euro al mese. 
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alezione da trar- 
re è che dobbia- 
mo essere molto 
più rapidi e de- 
cisi nella lotta 
contro i cambiamenti cli- 
matici». Così si è espressa An- 
gela Merkel all'indomani della 
terribile alluvione che ha flagel- 
lato la Germania a metà luglio, 
aggiungendo: «La politica tenga 
più conto dell'ambiente». 
Gli effetti dei cambiamenti di- 
matici sono sotto i nostri occhi, 
con impatti più o meno dram- 
matici ma ormai indiscutibil- 
mente evidenti. 
L'imperativo che ha oggi l'uma- 
nità è arginare questi cambia- 
menti. Le strade sono note, in 
primis una significativa ridu- 
zione delle emissioni di gas cli- 
malteranti, responsabili dell'in- 
nalzamento della temperatura 
terrestre. 


Neutralità climatica entro il 2050 


In particolare, l’obiettivo delle 
iniziative politiche proposte 
dalla Commissione europea at- 
traverso il cosiddetto “Green 
Deal” è raggiungere la neutralità 
climatica in Europa entro il 
2050, e quindi essere il primo 
continente a impatto climatico 
zero. Ma che cosa si intende per 
neutralità climatica? «Zero emis- 
sioni - spiega Matteo Mazzoli- 
ni, direttore di Ape Fvg, l'Agenzia 
per l'Energia del Friuli-Venezia 
Giulia - cioè il raggiungimento 
di un equilibrio tra le emissioni 
e l'assorbimento di carbonio 
che può avvenire attraverso il 
suolo, le foreste, gli oceani. Dal 
momento che la capacità di as- 
sorbimento è limitata, ridurre 
drasticamente le nostre emis- 


sioni è un imperativo». 

Come passaggio intermedio, la 
normativa europea sul clima 
fissa un obiettivo vincolante per 
l'Unione di riduzione delle 
emissioni nette di gas serra di 
almeno il 55% entro il 2030, 
rispetto ai livelli del 1990. 
Quali i vantaggi che questo Pat- 
to Verde offrirà? La Commis- 
sione europea li elenca sul suo 
sito: aria e acqua pulite, un suolo 
sano e biodiversità; edifici rin- 
novati ed efficienti dal punto di 
vista energetico; cibo sano e a 
prezzi accessibili; più trasporti 
pubblici; energia più pulita e 
innovazione tecnologica pulita 
d'avanguardia; prodotti che du- 
rano più a lungo, che possono 
essere riparati, riciclati e riuti- 
lizzati; posti di lavoro adeguati 
alle esigenze future e formazio- 
ne delle competenze per la tran- 
sizione; un'industria competi- 
tiva e resiliente a livello globa- 
le 

Il Green Deal europeo indica 
quindi la strada da seguire per 
trasformare la nostra economia 
e le nostre società, e per far sì 
che questa profonda trasforma- 
zione avvenga in modo equo, 
competitivo ed efficiente in ter- 
mini di costi. «Fin dalla prima 
pagina si parla di “disaccoppia- 
mento” (decoupling) tra cre- 
scita economica e sfruttamento 
delle risorse - spiega ancora il 
direttore di Ape Fvg, Mazzolini 
—.L'accordo vuole garantire op- 
portunità per tutti, sostenendo 
i cittadini vulnerabili, affron- 
tando le disuguaglianze e la po- 
vertà energetica e rafforzando 
la competitività delle imprese 
europee. Le valutazioni sono 
state costruite nella consapevo- 


ortare il Green Deal 
nei luoghi di vita delle 
persone richiede uno 
sforzo collettivo per 
immaginare e 
costruire un futuro 
sostenibile, inclusivo e bello. 
Per compiere questo sforzo, la 
Commissione europea ha 
lanciato il Nuovo Bauhaus 
europeo. 
Trail 1919 eil 1933 il 
Bauhaus è stato una scuola di 
arte e design che ha 
rappresentato anche il punto 
di riferimento per le 
innovazioni nel campo del 
design e dell'architettura del 
Novecento. Allo stesso modo, 
il Nuovo Bauhaus europeo è 
un'iniziativa creativa e 
interdisciplinare che istituisce 
uno spazio di incontro per 
progettare futuri modi di 
vivere unendo arte, cultura, 
inclusione sociale, scienza e 
tecnologia. 
Tre parole - “beautiful, 
sustainable, together” 


Le comunità siano protagoniste 


Nuovo Bauhaus 


(bellezza, sostenibilità, 
inclusione) - fanno da slogan 
al nuovo Bauhaus europeo. 
Per bellezza non si intende 
solo un elemento estetico di 
superficie, ma un concetto più 
ampio, di bellezza anche nei 
processi e nelle relazioni. 
Similmente “together” vuole 
evocare tutte le forme di 
inclusione, in primis tra 
uomo e natura. 
La sostenibilità, invece, è 
orientata a creare un dialogo 
tra il nostro ambiente 
edificato e gli ecosistemi del 
pianeta, con approcci 
rigenerativi ispirati ai cicli 
naturali che ricostituiscano le 
risorse e proteggano la 
biodiversità. 
Il Nuovo Bauhaus europeo si 
articolerà in tre fasi: 
progettazione collettiva, 
realizzazione e divulgazione. 
Tutto parte dai soggetti e dalle 
comunità, compreso il nostro 
territorio. 

Manuela Ortis 
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ENERGIA È FUTURO 


lezza che ciò che è buono per il 
pianeta è buono anche per le 
persone e per l'economia». 


Meno emissioni ma non solo 


Le azioni promosse dal Green 
Deal non riguardano solo la ri- 
duzione delle emissioni ma pre- 


vedono un approccio onnicom- 
prensivo alla crisi ambientale, 
per tenere in considerazione le 
interconnessioni tra clima, ca- 
pitale naturale, biodiversità, e 
intere catene di produzione. Tra 
le iniziative, troviamo l’intro- 
duzione dell'economia circolare 


in diversi settori, come quello 
tessile, delle costruzioni e della 
plastica; strategie mirate per la 
mobilità sostenibile e perla pro- 
tezione della biodiversità; la ri- 
duzione dell'impatto ambien- 
tale della catena di produzione 
del cibo; la revisione di direttive 


GREEN DEAL EUROPEO. | prossimi passi: ridurre le emissioni, eliminare i mezzi a benzina e investire nelle rinnovabili 


Clima. «Non c'è tempo da perdere» 


per le grandi aziende affinché 
misurino e pubblichino la pro- 
pria impronta ecologica. 


La sfida di questo decennio 


Questo è il decennio “make-or- 
brake”, cioè quello decisivo per 
rispettare gli impegni assunti 
nel quadro dell'Accordo di Parigi 
(limitare le emissioni a 1,5° 
massimo 2°C rispetto al perio- 
do pre-industriale), nell’interes- 
se della salute, del benessere e 
della prosperità di tutti. 
«Contrastare la crisi climatica — 
conclude il direttore di Ape Fvg, 
Mazzolini — è la sfida più grande 
della nostra epoca, ma rappre- 
senta anche un'opportunità per 
costruire un nuovo modello 
economico. Agire prima che rag- 
giungiamo punti di ritorno ir- 
reversibili ci consente di proget- 
tare la trasformazione, piuttosto 
che reagire per adattarci ad essa, 
ed è a questo che lavoriamo al- 
l'Agenzia per l'energia del Friu- 
li-Venezia Giulia». 

M.M. 


Pnrr, sel «missioni» per ripartire 


Nel piano, strumenti e obiettivi per attuare la transizione ecologica 


e ne fa un gran parlare: Pnrr o 
Recovery Plan che dir si voglia. 
Ma di cosa si tratta esattamente? 
Proviamo a fare un po' di 
chiarezza. 
Il Pnrr è il Piano per far ripartire 
l'Italia dopo la pandemia, con 
l'obiettivo di fornire strumenti per 
attuare la transizione ecologica a cui si 
rifà anche l'omonimo Ministero con a 
capo il ministro Roberto Cingolani. 
Il Recovery Plan è finanziato, in 
buona parte, da risorse stanziate 
dall'Unione europea, nell'ambito del 
pacchetto “Next Generation Eu”. 
A livello ambientale, l'Europa impone 
tre linee guida: il 37% dei fondi del 
piano dev'essere destinato all'azione 
climatica, nessun progetto finanziato 
all'interno del piano deve arrecare 
“danni significativi” all'ambiente, 
infine non basta elencare gli 
investimenti ma bisogna spiegare nel 
dettaglio quali riforme li 
accompagneranno. 
Il Pnrr è stato pubblicato in versione 
definitiva il 26 aprile e in seguito 
sottoposto a verifica e approvato 
dall'Unione europea il 13 luglio. 
L'Italia ha deciso di suddividerlo in 6 
missioni (o obiettivi strategici): una di 
queste — e quella con più fondi 
stanziati, cioè 70 miliardi - è la 
Transizione ecologica, seguita da 
Digitalizzazione e Innovazione, 
Infrastrutture per mobilità sostenibile, 
Istruzione e Ricerca, Inclusione e 
coesione, Salute. 
Concentrandoci sugli investimenti 
“verdi”, questi sono i settori 
individuati nell’obiettivo Transizione 
ecologica: 
- Economia circolare e agricoltura 
sostenibile (7 miliardi) 
- Transizione energetica e mobilità 


sostenibile (25,3 miliardi) 

- Efficienza energetica e 
riqualificazione degli edifici (22,3 
miliardi) 

- Tutela del territorio e delle risorse 
idriche (15,4 miliardi) 

A questi si sommano anche i 28,3 
miliardi di euro destinati alla rete 
ferroviaria nell'obiettivo Infrastrutture 
per mobilità sostenibile. 

La fetta maggiore è stata destinata alla 
transizione energetica per la 
decarbonizzazione di tutti i settori. Si 
punta a recuperare il ritardo italiano 
nell'uso delle fonti rinnovabili, a 
intervenire sul patrimonio edilizio 
pubblico e privato, nonché sulla 
fragilità di un territorio già esposto 
per sua natura alle emergenze 
ambientali, ma anche soggetto a 
incuria e abusivismo. Il Pnrr mette in 
primo piano, e finanzia, la 
riqualificazione degli edifici pubblici 


P 


e delle case popolari; gli incentivi per 
l'edilizia privata restano, ma sono 
invece finanziati dal fondo nazionale 
complementare. 
Una nota importante, e una delle 
priorità trasversali del Piano per 
superare i divari di genere è la 
cosiddetta condizionalità a favore di 
donne e giovani: si prevede che le 
imprese che riceveranno i 
finanziamenti del Pnrr saranno 
valutate anche in base alla quota di 
donne e giovani che impiegano. 
Quanto alle riforme che devono 
andare in parallelo agli investimenti, 
suoneranno familiari: pubblica 
amministrazione, giustizia, 
semplificazione, concorrenza. 
Con il Pnrr l'Italia si appresta ad 
attuare una trasformazione radicale, 
affrontando l'emergenza in atto e 
azionando la transizione ecologica. 
Sara Ursella 
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giovedì 26 agosto 2021 


FRIULI-V.G. IN GIAPPONE 


omna il sogno olimpico. E 
anche il Friuli-Venezia Giulia 
torna a sognare. Perché a 
Tokyo, martedì 24 agosto — 
con una emozionante e 
coloratissima cerimonia - si 
sono aperti ufficialmente i Giochi 
Paralimpici numero 16 che 
andranno avanti fino a domenica 5 
settembre. E in Giappone a 
rappresentare la regione ci sono 5 
atleti. La pongista di Poincicco di 
Zoppola (in provincia di 
Pordenone), Giada Rossi, il 
“collega” triestino Matteo Parenzan, 
la nuotatrice — anche lei di Trieste — 
Giorgia Marchi. E poi il ciclista di 
Fiumicello Andrea Tarlao e la 
spilimberghese Katia Aere 
impegnata nell'handbike. E tutti noi 
ci auguriamo -— grazie a loro — di 
vivere nuovamente le grandi 
emozioni di appena qualche 
settimana fa, grazie alle tre medaglie 
“friulane” conquistate a Tokyo dal 
neo campione olimpico bujese 
Jonathan Milan nell'inseguimento a 
squadre di ciclismo tornato a casa 
con l'oro al collo. I bronzi sono stati 
invece “firmati” dalla spadista 
carlinese Mara Navarria (medaglia 
conquistata nella gara a squadre) e 
dal pordenonese Mirko Zanni nel 
sollevamento pesi. 
Tra i primi in gara Giada Rossi che, 
dopo l'esordio di mercoledì 25 
agosto — ha vinto per 3-1 il debutto 
con l’argentina Maria Costanza 
Garron - nelle qualifiche di 
tennistavolo, sarà di nuovo 
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SETTIMANALE DEL FRIULI 
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PARALIMPIADI. A Tokyo i pongisti Giada Rossi e Matteo Parenzan, la nuotatrice 


Giorgia Marchi e i ciclisti Andrea Tarlao e Katia Aere (handbike) 


impegnata giovedì 26 (semifinali e 
finali sono poi in programma 
sabato 28). Non ci poteva essere 
compleanno migliore per la 
pordenonese che ha compiuto 27 
anni proprio in Giappone, nel 
giorno della Cerimonia di apertura 
dei Giochi. Tesserata con la 
Polisportiva San Giorgio Porcia, 
Giada non è nuova 
all'appuntamento che tutti gli 
sportivi sognano. A Rio 2016, infatti, 
la pongista - vittima nel 2008 di un 
incidente in piscina 
che l'ha costretta 
sulla sedia a rotelle 
— ha conquistato la 
medaglia di bronzo 
nel singolo 


categoria 1-2 e un ottimo quarto 
posto nella competizione a squadre 
che a Tokyo si giocherà dal 31 agosto 
(si conclude il 2 settembre). 

A cercare di bissare una medaglia 
olimpica c'è anche Andrea Tarlao, 
un veterano dell'appuntamento a 
cinque cerchi. Il classe 1984 — di 
mestiere bancario — era, infatti, 
tornato da Rio con il bronzo 
conquistato nel ciclismo su strada, 
mentre a Londra, nel 2012, era stato 
quarto nella prova a cronometro. 
Detentore del primato dell'ora nella 
sua categoria - la Mc5, per la paresi 
di cui soffre al braccio sinistro a 
seguito di complicazioni durante il 
parto -, il portacolori delle Fiamme 
Azzurre a Tokyo correrà la 


A 


| In alto, da sx: Giada Rossi, Andrea Tarlao, Katia Aere; in basso: Giorgia Marchi e Matteo Parenzan 


cronometro individuale martedì 31 
agosto e sarà impegnato nella gara 
in linea venerdì 3 settembre. 

E su strada con la sua handbike ci 
sarà anche Katia Aere, classe 1971, 
di professione infermiera 
professionale, colpita nel 2003 da 
una malattia autoimmune che le 
distrugge la muscolatura. Katia è 
anche campionessa nel nuoto, sport 
a cui si è accostata per cercare di 
bloccare l'evoluzione della 
patologia, vincendo la sua grande 
fobia per l'acqua. “Inarrestabile”, 
come in molti la definiscono, ha 
dunque imparato a nuotare a 40 
anni e ha già al suo attivo quasi 30 
titoli in vasca, italiani ed europei. Si 
è avvicinata all'handbike grazie 


Ecco i nostri magnifici 5 in gara 


all'esempio di Alex Zanardi e sarà in 
gara martedì 31 agosto nella prova a 
cronometro e mercoledì 1 settembre 
in quella in linea. 
In Giappone, talento del 
tennistavolo, c'è pure Matteo 
Parenzan. Classe 2003, portacolori 
della società Kras di Sgonico, è il più 
giovane dell'intera spedizione. 
Matteo - che frequenta a Trieste il 
Liceo delle Scienze Umane 
“Carducci” — soffre dalla nascita di 
una malattia neuromuscolare 
congenita che causa debolezza 
muscolare, ma che non gli ha 
impedito, fin da piccolo, di dedicarsi 
allo sport che ama. Nonostante la 
sua giovane età, tra i titoli in carriera 
anche due ori agli Europei giovanili. 
Matteo sarà in gara da giovedì 26 
agosto. 
E da Trieste è volata in Giappone 
anche Giorgia Marchi, nuotatrice 
classe 2001, che sarà in vasca per i 
100 rana, specialità di cui la 
portacolori dell’Us Triestina Nuoto è 
detentrice del primato italiano. 
Cercherà di coronare il suo sogno 
nella categoria S14, riservata alle 
disabilità intellettivo-relazionali, 
dopo gli ottimi risultati ai recenti 
Campionati italiani assoluti che 
l'hanno vista salire sul gradino più 
alto del podio non solo nei 100 
rana, ma anche nei 100 stile e dorso. 
Scenderà in acqua nelle batterie 
domenica 29 agosto. 
Oltre ai cinque atleti che 
rappresenteranno il Friuli-V.G. ai 
Giochi di Tokyo, a completare lo 
staff della squadra del Comitato 
paralimpico regionale c'è anche 
Emiliana Bizzarini, responsabile 
dell’Ambulatorio di medicina dello 
sport per la persona disabile del 
Gervasutta di Udine. 

Monika Pascolo 
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onostante il sogno e la valigia quasi pronta 
per il viaggio, in Giappone non ci sarà il 
ciclista originario Ronchis, che vive a Ber- 
tiolo, Michele Pittacolo. L'atleta — già 
bronzo alle Paralimpiadi di Londra 2012, 
sei volte campione del mondo e con in bacheca 
3G titoli italiani (tanto per citare una parte dei 
suoi strepitosi risultati) — è infatti rimasto fuori 
dalla rosa degli azzurri convocati a causa della 


Ahinoi, niente pass per Pittacolo che ora punta agli Italiani 


mancata assegnazione di ulteriori pass alla 
Nazionale, operazione che gli avrebbero con- 
sentito di rivivere il sogno olimpico, a quasi 
10 anni da Londra. Ma il portacolori della Asd 
Pitta Bike - «nato combattente», come lui stes- 
so si era definito nell'intervista rilasciata a “la 
Vita Cattolica” il 28 luglio — guarda già avanti 
e punta dritto ai Campionati italiani del 4 set- 
tembre e al Giro di Sardegna a fine mese. 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Per una serie di contrattempi, arriva in ri- 
tardo in stazione e perde il convoglio pre- 
visto. Corre al posto di controllo e si fa 
cambiare orario e prenotazione. Superata 
la stazione di Lodi, il treno rallenta e poi 
si arresta perché quello che lo precedeva, 
esattamente quello perso, era deragliato, 
con la prima carrozza finita a 300 km all'ora 
contro un casello della linea che si dice ad 
alta sicurezza, causando purtroppo la morte 
dei due macchinisti. Il ritardo aveva evitato 
al passeggero una brutta avventura. 
Secondo fatto. Una coppia di anziani ed 
esperti alpinisti, scendendo dal monte Pe- 
ralba, nelle alpi sappadine alle sorgenti del 


fiume Piave, sbaglia direzione e si accorge 
dell'errore quando è troppo tardi e la gior- 
nata volge al tramonto. Avanzando ancora 
nel tentativo di ritrovare un bivio che im- 
metta sul sentiero corretto, già quasi al 
buio, la coppia si imbatte nel corpo disteso 
di un escursionista svenuto e accasciato a 
ridosso della parete rocciosa. Ridestato 
non senza difficoltà il malcapitato, si ac- 
corgono che non può rialzarsi per la slo- 
gatura di un piede. Allora chiamano tele- 
fonicamente i soccorsi, facendo luce con 
la torcia dei cellulari. In breve tempo i soc- 
corritori li rintracciano, caricano il ferito 
su una barella e tutti raggiungono il fon- 


dovalle. La svista di due conoscitori della 
montagna ha condotto al salvataggio di un 
terzo che altrimenti avrebbe rischiato un 
grave incidente. 
Stando così le cose, c'è da augurarsi che, al- 
meno ogni tanto, ci sia concesso di compiere 
degli errori perché, tra le potenziali conse- 
guenze di questi, non vi è soltanto una ca- 
tena di disagi, ma anche qualche risultato 
positivo e persino sorprendente. Insomma, 
qualche obiettivo, a lungo perseguito con 
la logica della razionalità assoluta, si riesce 
a raggiungere, lasciandosi guidare da una 
luce diversa, apparentemente estranea, che 
nella vittoria dell'irrazionalità, dimostra 
quanto sia vasta, complessa e stupefacente 
la realtà creata e la vicenda storica. 

Guido Genero 


| A MI CHIESA 1 CHIESA 


TEMPO DEL CREATO. «Una casa per tutti? Rinnovare la casa di Dio» è iltema 2021. 


Fitto il calendario delle iniziative in Diocesi, chiusura con Silvio Brusaferro su ambiente e Covid 


Serve la transizione ecologica 
per aver cura della vita di tutti 


Comunicazioni 


BM DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 26 agosto: 
alle 9.30 a Udine, in- 
contro con l'équipe 
educativa del Semi- 
nario interdiocesa- 
no di Castellerio. 
Sabato 28: alle 
18.30 a Basiliano, 
Santa Messa in occasione dell'arrivo delle 
reliquie del Beato Carlo Acutis. 

Domenica 29: alle 9.30, a Lestizza, Santa 
Messa in occasione del congresso annuale 
della Afds, Associazione friulana donatori 
di sangue, celebrazione trasmessa in diret- 
ta su Telefriuli; alle 16 a Zovello, Santa 
Messa in occasione dei 700 anni della 
chiesa di Sant'Andrea. 

Da lunedì 30 agosto a mercoledì 1 set- 
tembre: a Roverè (Vr), incontro dei rettori 
del Triveneto. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MM PREGHIERA ECUMENICA 

La «Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani», a cura del Centro di ricerche e 
attività ecumeniche (Crae), impegnerà fi- 
no al 30 agosto le parrocchie del comune 
di Manzano; dal 1° al 4 settembre la Par- 
rocchia di Basiliano; dal 5 all'11 la Parroc- 
chia di Campoformido; dal 12 al 30 la Par- 
rocchia di Bressa e dal 19 al 30 la Parroc- 
chia di Lestizza. La Messa mensile per 
l'unità dei cristiani e la pace, con preghiere 
del Crae, sarà celebrata lunedì 13 settem- 
bre alle 9 a Udine nella chiesa di San Quiri- 
no. 


MM MEDITAZIONE CRISTIANA 

Al via a Gemona, proposto dalla Collabo- 
razione pastorale, un corso di meditazio- 
ne, teorico e pratico che si pone l'obiettivo 
di far apprendere alcuni fondamentali me- 
todi di meditazione e in modo particolare 
la “meditazione cristiana del Nome divino” 
conosciuta fin dall'antichità come pre- 
ghiera del cuore. L'iniziativa si terrà il mar- 
tedì sera dalle 20 alle 21.30 a cadenza 
quindicinale dal 14 settembre al 21 dicem- 
bre al Centro parrocchiale di via Salcons. Il 
corso è aperto a tutte le persone, giovani e 
adulti, delle Collaborazioni pastorale di 
Gemona e di Osoppo, fino ad un massimo 
di 30 persone. Per ulteriori informazioni e 
per l'iscrizione è consigliato rivolgersi a 
Gianni Vidoni (346/7662173). 


PAROLA 
DI DIO 


i apre il primo settembre il «Tempo 

del creato», l'iniziativa ecumenica 

mondiale che invita i cristiani ad 

impegnarsi rispetto alla cura della 

casa comune. Il tema 2021 è «Una 

casa per tutti? Rinnovare l'Oikos (la 

casa) di Dio». Un invito simboleggiato 
dalla tenda di Abramo, emblema di 
umanità e ospitalità. La tenda rappresenta 
la chiamata all'essenzialità e alla 
responsabilità, ci ricorda che il grido della 
terra corrisponde al grido dei poveri. 
Segno universale, la tenda ci collega ai 
senza dimora di ogni dove, agli esclusi, ai 
rifugiati, ai milioni di persone in 
movimento a causa degli effetti dei 
cambiamenti climatici e dei paradigmi 
economici di sfruttamento indiscriminato 
delle risorse. 


Gli eventi in diocesi 


Dal 1° settembre al 3 ottobre diversi 
eventi di sensibilizzazione saranno 
proposti anche nella nostra Diocesi dalla 
Caritas, dall'Ufficio per il Dialogo e 
l'Ecumenismo e dal Centro missionario in 
collaborazione con tante realtà del 
territorio. Il primo settembre, «Giornata 
mondiale di Preghiera per la Cura del 
Creato», alla Polse di Cougnes presso la 
pieve di San Pietro in Carnia, a Zuglio, alle 
ore 17 sarà possibile visitare l'Orto 
botanico grazie alla disponibilità dei 
volontari che se ne prendono cura. A 
seguire, alle 18, nella cappella ecumenica 
un momento di preghiera a partire dal 
messaggio della Conferenza episcopale 
italiana: «Camminare in una vita nuova 
(Rm 6,4). La transizione ecologica per la 
cura della vita». Alle 19 sarà esposta la 
mostra «Agenda 2030. Etiopia, un paese in 
cammino», che attraverso una serie di 
pannelli fotografici propone una 
riflessione sugli «Obiettivi di sviluppo 
sostenibile» delle Nazioni Unite attraverso 
l'esperienza di cooperazione tra la Diocesi 
di Udine e quella di Emdibir. La mostra 
sarà visitabile per tutto il «Tempo del 
creato». 

Domenica 5 settembre, invece, alle 17.30 a 
Udine, nella Chiesa della B.V. del Carmine, 
sarà la volta del concerto di musica sacra 
«Cantate Domino. Un filo tra terra e cielo» 
a cura di Alea, Associazione Laboratorio 
Espressioni Artistiche. Il concerto — che 


proporrà musiche di Bach, Vivaldi, 
Mozart, Handel — fa parte del progetto 
pluriennale internazionale «Incontri - 
Cultura Orientale e Occidentale nella 
Musica Contemporanea», per il quale si 
ringraziano in particolare Fondazione 
Friuli e la Regione Autonoma FVG. A 
ridosso della festa di San Francesco di 


Assisi si svolgeranno i tre eventi conclusivi. 


Venerdì 1° ottobre alle 20.30 a Tolmezzo, 
al Nuovo Cinema David, sarà proiettato 
«Antropocene —- L’'Epoca umana», un film 
documentario che evidenzia l'impatto 
dell'uomo sulla vita del pianeta. Sabato 2 
ottobre, al pomeriggio, la seconda 
edizione de «La camminata per la terra»: 


RIVIGNANO 
«Un Altro venerdì» 


La Pieve di San Pietro in Carnia, fulcro delle iniziative diocesane organizzate per il «Tempo del Creato» 


LA VITA CATTOLICA 


riflessioni sui passi dell'Encliclica «Laudato 
sì» salendo a piedi da Zuglio alla Pieve di 
San Pietro in Carnia. Infine, domenica 3 
ottobre a Udine, nella Chiesa della B.V. del 
Carmine alle 17, ci sarà l’incontro 
ecumenico che vedrà ospite e relatore 
Silvio Brusaferro, presidente dell'Istituto 
Superiore di Sanità, sul tema «Covid-19, 
su un pianeta gravemente malato». 
In ottemperanza alla normativa vigente, 
sarà obbligatorio il “Green pass” per 
accedere agli eventi culturali al chiuso. 
L'ingresso è libero, fino ad esaurimento 
della capienza disponibile. Per maggiori 
informazioni: scotula@diocesiudine.it. 
Silvia Cotula 


I Dopo un lungo stop dovuto alle fasi acute della 
pandemia, venerdì 27 agosto tornano gli appuntamenti di 
«Un Altro venerdì», il percorso formativo dedicato a 
universitari e giovani lavoratori della Forania della Bassa 
Friulana. Appuntamento alle 20.30 a Villa Ottelio-Savorgnan, 
ad Ariis di Rivignano (nella foto). Al centro della serata ci 
sarà la domanda «Si può essere veramente felici?», a cui 
proverà a dare risposta Antonio Babbo, insegnate di 
Religione in diversi istituti scolastici di Udine. L'evento è a 
ingresso libero, accessibile con Green Pass. 


Sguardo su Dio e osservanza della legge 


29 agosto 

XXIIl Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
propone i seguenti 
brani della Bibbia: 
Dt 4,1-2.6-8; 

Sal 14; 

Giac 1,17-18.21- 
22:27: 

Mc 7,1-8. 
14-15.21-23. 


a liturgia della Parola in questa dome- 

nica ci ricorda in un primo momento 

come fu Dio stesso a dare la legge al suo 

popolo mediante Mosè. Lo stesso Mosè 

rammenta al popolo qual è lo scopo 
di questa legge: «perché viviate ed entriate 
in possesso della terra che il Signore sta per 
darvi» (Dt 4,1). Questa legge è segno della 
vicinanza di Dio al suo popolo e della sa- 
pienza di Dio consegnata agli uomini af- 
finché vivano una vita vera, piena. Questa 
legge, così al di sopra di qualunque legge 
umana, doveva essere la bandiera del popolo 
di Dio, il segno distintivo per farlo spiccare 
in mezzo a tante altre popolazioni o tribù. 
Ben presto però, il popolo appena liberato 
dalla schiavitù dell'Egitto, dimentica lo spi- 
rito di quella legge, fondamento di una li- 
bertà incondizionata. In poco tempo si 
lascia nuovamente incatenare da vecchie 


abitudini o costumi stranieri, e va dimen- 
ticando il vero contenuto della legge di Dio, 
riducendola ad una mera osservanza for- 
male. 

Nel Vangelo, i farisei, accusano Gesù e i suoi 
discepoli di non rispettare la legge, perché 
infrangono la regola sulla purità delle mani. 
Incuranti del contesto, incapaci di andare 
oltre il contingente, i farisei danno più im- 
portanza alla formalità della legge cadendo 
in una cecità dello spirito che non gli per- 
mette neanche di capire che hanno davanti 
agli occhi Colui che di quella legge è l'artefice. 
Cristo risponde con una durezza e una vio- 
lenza apparentemente eccesive, ma che mi- 
rano a destare da questo sonno dell'anima 
i suoi interlocutori. Forte è l'accusa: «Ipo- 
criti!» Sorprende l’uditorio come un fulmine 
a ciel sereno e chi si sente dire quella parola 
rimane sbigottito e non può non interrogarsi 


sul motivo di tale accusa. Il Signore prosegue 
ene chiarisce il motivo. Quando lo sguardo 
non è più fisso su Dio, anche l'osservanza 
della sua legge è in pericolo perché rischia 
di decadere nella mera formalità, diventan- 
do sterile, fine a se stessa incapace di operare 
ciò per cui Dio l'aveva consegnata al popolo 
eletto. Quando è così non serve più a nulla, 
anzi, corriamo il rischio di commettere le 
peggiori nefandezze e i più orribili peccati. 
Gesù ci mette in guardia con il suo intervento 
duro e schietto! 

Tante volte, anche noi cattolici praticanti ci 
comportiamo in modo molto simile ai fa- 
risei. Facciamo ciò che la Chiesa ci insegna 
a fare o che abbiamo imparato dai genitori 
o dai nonni, senza però capime il significato. 
Siam pronti a puntare il dito verso chi invece 
queste regole o norme le infrange, qualche 
volta per distrazione, altre volte per superbia 


o strafottenza. Il male denunciato da Gesù 
però, non è la regola in sé (cfr. Mt5,17-18. 
«Non pensate che io sia venuto ad abolire 
la Legge o i Profeti; non son venuto per abo- 
lire, ma per dare compimento. In verità vi 
dico: finché non siano passati il cielo e la 
terra, non passerà neppure un iota o un se- 
gno dalla legge, senza che tutto sia compiu- 
to»), ma l'incapacità dell'uomo a viverla se- 
condo lo Spirito di Dio, comevia per giun- 
gere a conoscere e contemplare il Signore 
Dio. Il cristiano, quindi, non dovrebbe se- 
guire le regole in quanto tali, perché “è giusto 
seguirle”, ma perché sono espressione del- 
l'Amore: dell'amore di Dio nei nostri con- 
fronti, e dell'amore nostro nei confronti di 
Dio. A noi il compito di continuare ad an- 
nunciare la legge di Dio, ma vivendola in 
prima persona, secondo lo Spirito di Dio. 

don Alessandro Fontaine 


LA VITA CATTOLICA 


razie alla donazione di una 
libbra d'olio, offerta dal 
compaesano Giovanni e 
documentata dal notaio 
Nicolaus di Ovaro, in una 
pergamena datata 15 ottobre 
1320, la Comunità di Sant'Andrea 
di Zovello può festeggiare 
solennemente il 700° anniversario 
della prima citazione della sua 
antica chiesa. 
La solenne commemorazione 
dell'avvenimento, pur «slittata» di 
un anno a causa della pandemia, 
cadrà domenica 29 agosto, quando 
salirà nella piccola frazione della 
Valcalda anche l'arcivescovo 
Andrea Bruno Mazzocato. 
Una solenne liturgia eucaristica 
sarà concelebrata alle ore 16, 
introdotta dal parroco, don Guido 
Mizza, e animata dai cCantori 
delle chiese sorelle di Zovello e 
Ravascletto. 
Seguirà un momento culturale, 
introdotto dalle parole di Jole 


Zannier la quale, con i suoi 93 
anni compiuti, è la più anziana fra 
gli abitanti di Zovello che risiede 
tuttora stabilmente in paese. Oltre 
a ciò, suo padre Italico, per 25 
anni, ha fatto il «muini» 
(sacrestano), «cun passion e amòr 
pal prossim». 

Per illustrare i risvolti storici e 
artistici dell'anniversario, 
interverranno il ricercatore 
Gilberto Dell'Oste e la restauratrice 
Luciana Simonetti. Il primo 
proporrà una relazione sulla chiesa 
e sul villaggio di Zovello nel 
contesto del territorio della Pieve 
di Gorto, a partire dalle pergamene 
custodite nell'Archivio 
parrocchiale. In particolare, si 
soffermerà sulla pratica 
testamentaria della distribuzione 
di un pasto in memoria dei 
defunti, denominata «Settimina». 
Alla Simonetti toccherà il triste 
compito di sostituire Patrizia 
Casanova. La prematura 


DOMENICA 29 AGOSTO. Con un anno di ritardo causa pandemia, 


la comunità carica, con l'Arcivescovo Mazzocato, ricorderà l'anniversario 


Zovello festeggia 
1 700 anni della sua chiesa 


scomparsa, infatti, ha impedito 
alla ricercatrice di Ravascletto di 
portare a compimento l'impegno 
di illustrare le opere d'arte e la 
struttura architettonica della chiesa 
di Zovello, che quasi due anni fa, 
pur già ammalata, aveva accolto 
con generosità ed entusiasmo. 
L'attuale edificio dedicato a 
Sant'Andrea apostolo è frutto di 
numerosi e radicali 
rimaneggiamenti e le tracce 
superstiti più antiche, fra cui un 
tabernacolo in «tufo» locale, 
risalgono alla costruzione 
quattrocentesca. Nel XVI secolo, 
dopo il terremoto del 1511, vi ha 
operato Mastro Rupil, 
particolarmente attivo nelle Vallate 
di Carnia e Cadore. Ulteriori, 
significativi interventi sono stati 
effettuati nell'Ottocento, sotto la 
direzione di don Martino De 
Crignis, originario di Ravascletto, e 
successivamente nel Novecento 
(1913; 1926), quando è stato 


er gli insegnanti di religione il 
mese di settembre non riserva 
soltanto il ritorno in classe, ma 
anche una preziosa occasione 
di aggiornamento. Mentre quel- 
li della scuola primaria hanno vissuto 
due incontri on-line nel mese di giu- 
gno, l'Ufficio scuola dell'Arcidiocesi di 
Udine propone appuntamenti forma- 
tivi in presenza, scanditi su due gior- 
nate, rivolte ai docenti di religione della 
scuola dell'infanzia (2-3 settembre) e 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Appuntamenti formativi organizzati dall'Ufficio scuola 
dell'Arcidiocesi: il 2 e 3 settembre per i docenti della 
scuola dell'infanzia, il 6 e 7 per quelli della secondaria 


Insegnanti di religione 
in aggiornamento 


delle scuole secondarie (6-7 settem- 
bre). 

Il primo è incentrato sul tema «Infanzia 
e famiglia: sguardi diversi sulla realtà» 
e si svolgerà nei pomeriggi delle due 
giornate, dalle 15 alle 18, all'istituto 
Bearzi di Udine. 

Interverranno Francesco Milanese (psi- 
cologo e mediatore familiare; già Pub- 
blico tutore della Regione Friuli-Venezia 
Giulia) e Antonella Anghinoni (teologa 
biblica, docente di Antico Testamento 


Gli insegnanti ad un precedente corso 


presso l’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose di Vicenza). Al centro del cor- 
so ci sarà la relazione del bambino con 
la famiglia, con l'obiettivo di aiutare 
gli insegnanti di religione a confrontarsi 
criticamente con la situazione odierna 
della famiglia. Sarà approfondita inol- 
tre l'esegesi di testi scelti dai Vangeli 
dell'Infanzia, con focus sulla figura pa- 
terna di Giuseppe, per favorire nei bam- 
bini la comprensione della famiglia di 
Nazaret e dell'infanzia di Gesù. 


giovedì 26 agosto 2021 


CHIESA 


innalzato anche il nuovo 
campanile. 

Nel frattempo, come sottolineerà 
Jole Zannier, «a àn tegnùt cont dai 
fedèi» una schiera di generosi 
presbiteri, compreso l'illustre 
insegnante e botanico don 
Leonardo Morassi di Salàrs. 

Da quando la comunità è stata 
eretta in parrocchia autonoma, essi 
sono stati don Erminio Ordiner, 
don Antonio Roia, don Pietro 
Rocco, don Giovanni Pit, 
monsignor Lorenzo Dassi e don 
Guido Mizza, che continua tuttora 
a guidare la collaborazione fraterna 
con le Chiese di San Matteo di 
Monaio, di San Giorgio di 
Comegliàns e di San Vincenzo di 


Il 6 e 7 settembre, sempre all'istituto 
Bearzi di Udine e sempre dalle 15 alle 
18, sarà la volta degli insegnanti di re- 
ligione delle scuole secondarie, che 
potranno riflettere sul tema «La vita 
umana tra limiti e possibilità. Rifles- 
sioni e prospettive». Relatori saranno 
Leopoldo Sandonà (docente di Filo- 
sofia presso l'ISSR «Mons. Arnoldo 
Onisto» di Vicenza e presidente del 
Comitato Etico per la Pratica clinica 
ULSS Conegliano-Vittorio Veneto-Pie- 
ve di Soligo) e don Giorgio Giordani 
(presbitero della Arcidiocesi di Gorizia 
e docente di S. Scrittura nello studio 
teologico interdiocesano di Gorizia, 
Trieste e Udine). Il Corso intende mo- 
tivare e supportare gli insegnanti attra- 
verso le relazioni degli esperti nell'ag- 
giornare gli itinerari disciplinari in mo- 
do da offrire agli alunni la possibilità 
di un apprendimento significativo dei 
contenuti e occasioni di riflessione cri- 
tica sulla responsabilità e la cura della 
vita umana. 


Il gregge smarrito? 


=_ 1: 


La chiesa di Sant'Andrea, a Zovello 


Tualiis. 

In occasione della festa del santo 
patrono Andrea apostolo, il 
prossimo 30 novembre, la «Glesia 
di Zuviel» si prefigge di consegnare 
a tutte le famiglie del paese un 
opuscolo, con documentazione 
audiovisiva, in cui saranno raccolti 
i contributi della giornata 
commemorativa. 

La cerimonia del 29 agosto si 
concluderà con un piccolo 
rinfresco. L'accesso alla chiesa, nel 
rispetto delle norme anti Covid, 
sarà necessariamente 
contingentato e i fedeli dovranno 
annunciare la propria 
partecipazione, registrandosi al 
numero telefonico 333 6441041. 


UNITALSI 
Pellegrinaggio 
a Lourdes 


Hc: tempo fino a venerdì 27 
agosto per iscriversi al 
pellegrinaggio a Lourdes 
promosso dal 6 al 10 settembre 
dalla sezione udinese 
dell'Unitalsi in sinergia con le 
strutture territoriali del 
Triveneto, che da luglio hanno 
riavviato la propria attività dopo 
oltre un anno e mezzo di stop 
dovuto al Covid. 

Saranno ammesse solo le 
persone dotate di Green Pass. 
Per le adesioni ci si può rivolgere 
all'ufficio di via Treppo 1/B a 
Udine, aperto martedì e venerdì 
dalle 9 alle 12 (tel. 0432 503918, 
udine@unitalsitriveneta.it). 


aro don Marino, riprendiamo gli 
incontri, interrotti dal lockdown 
pandemico. Ti propongo una 
riflessione del sociologo 
Giuseppe De Rita, che con una 
decina di amici, ha fatto un'analisi 
severa della condotta della Chiesa 
italiana — Gerarchia — giudicata 
debole e remissiva. Cito un 
passaggio. Il nostro «non è un 
semplice atto d'accusa, semmai uno 
stress test o, per dirla in termini più 
consueti, un esame di coscienza, un 
“discernimento” sia interno alla 
Chiesa istituzione sia dal punto di 
vista dei fedeli, necessario per poi 
ripartire con maggiore vigore e 


a cura di consapevolezza del tanto che i 
mons. Marino cattolici possono offrire nella 
Qualizza costruzione del bene comune». In 


proposito, secondo la ricerca, la crisi 
legata al Covid ha fatto emergere 
alcune criticità latenti nella Chiesa 
da tempo, come «do scollamento con 
la società reale, la distanza tra fedeli 
e pastori, l’irrilevanza nel pensiero 
socio-politico». Ce n'è abbastanza 
per far riflettere tutti i credenti. 

Don Angelo Rosso 
Caro amico, già dai banchi di scuola, 
quanto propone il gruppo di De Rita, 
che si è dato il nome «Essere Qui» con la 
partecipazione di nomi prestigiosi come 
Liliana Cavani, E De Bortoli, R. Prodi, A. 
Riccardi, merita di essere letto e 
meditato da tutti i credenti, per vivere 
quel salutare esame di coscienza, ma 
anche per prendere delle decisioni, 
finora mancate. Infatti, le difficoltà 
evidenti, per non parlare di crisi della 


nostra Chiesa, sono sotto gli occhi di 
tutti e non datano dalla pandemia. 
Questa ha aggravato e manifestato la 
malattia. 

Una cosa mi ha colpito e cioè la 
distanza tra fedeli e pastori. Su questo 
punto è stata dimenticata la lezione del 
Concilio sul Popolo di Dio, il grande 
capitolo secondo della Costituzione 
sulla Chiesa. Se il popolo di Dio, cioè 
tutti i battezzati non diventano soggetto 
dell'azione ecclesiale, ogni sforzo è 
destinato al fallimento e alla 
perpetuazione del famoso clericalismo, 
che il Papa continua a denunciare. Se 
avvenisse quanto dice il Concilio, i 
numeri in diminuzione non farebbero 
paura, perché ne guadagnerebbero la 
qualità e l'incidenza. 

Un punto dell'analisi non mi convince, 


dove parla della arrendevolezza della 
Chiesa alle imposizioni del Governo. 
Sono d'accordo invece con mons. Erio 
Castellucci, arcivescovo di Modena, che 
si domanda: «Poteva fare altro, se voleva 
assumere un atteggiamento 
responsabile?» come riporta Avvenire 
del 14 agosto ‘21. Molte critiche 
dimenticano che c'è in corso una 
pandemia, e che continua. Come 
egualmente il Castellucci prende le 
distanze dalle critiche rivolte all'assenza 
della Chiesa, mentre la Caritas era 
presente. «Ma Caritas e Chiesa non sono 
la stessa cosa?», si domanda 
nuovamente. La critica non deve 
dimenticare la realtà. Per il resto, 
l'analisi di De Rita è quanto mai 
preziosa. 

m.qualizza@libero.i 


Zi — IDINE&DINTORNI 


le Notizie 


BI CAFC. 90 anni guardando 
al futuro 


90 anni. Tanto è iltempo trascorso da 
quel 24 agosto 1931 che vide la 
costituzione del Consorzio per 
l'acquedotto del Friuli Centrale, allora 
comprendente 14 comuni del Medio 
Friuli. Oggi i Comuni sono diventati 120 
e la rete è capillarmente diffusa ha 
affermato il presidente di Cafc, 
Salvatore Benigno, in occasione 
dell’anniversario, annunciando le sfide 
future, «la realizzazione del nuovo 
Piano industriale 2020-2023 al cui 
interno vi è un preciso richiamo alla 
sostenibilità ambientale». A questo si 
affiancano progetti di collaborazione 
con gli altri gestori, come, ad esempio, il 
Whater Safety Plan, per garantire acqua 
pulita, sicura (con più di 62 mila 
controlli su base annua) e rispettosa 
dell'ambiente. 


HI UDINE. L'addio a Giulio 
Pensa 


Si sono svolti lo scorso 13 agosto, nella 
chiesa di San 
Quirino, i funerali di 
Giulio Pensa, già 
presidente del 
Consiglio comunale 
di Udine dal 1998 al 
2003, durante il 
+ primo mandato del 
sindaco Sergio Cecotti, incarico che 
svolse con dedizione ed equilibrio. Nato 
a Biccari 88 anni fa, in Friuli aveva 
trovato una seconda patria. Ha svolto la 
sua carriera quale dirigente industriale 
alla Zanussi, finendo anche nel mirino 
delle Brigate Rosse negli anni di 
piombo per il suo modo di intendere la 
fabbrica quale luogo di dialogo. È stato 
attivo anche in ambito ecclesiale, come 
direttore del Consiglio pastorale della 
parrocchia di San Quirino e del 
Consiglio pastorale cittadino. Al figlio, il 
collega Roberto Pensa, e all'intera 
famiglia le senite condoglianze della 
redazione di Vita Cattolica. 


HI S. OSVALDO. Si presenta 
il libro sullo scoppio 


Giovedì 27 agosto, alle ore 18, nella 
Loggia del Lionello, sarà presentato il 
libro «Lo scoppio di S. Osvaldo» di 
Gaetano Vinciguerra. Sarà presente il 
sindaco di Udine, Pietro Fontanini. 


Aperto in viale 
Leopardi un ufficio 
distaccato della 
Polizia Municipale. 
Tre agenti dalle 8 
alle 19.30 per 
accogliere i reclami 
dei cittadini. 


n presidio per segui- 
rei problemi di que- 
sta parte della città, 
che sta soffrendo a 
causa del comporta- 
mento di persone che abusano di al- 
colici, spacciano droga, disturbano 
chi qui lavora e risiede». Così il sin- 
daco di Udine, Pietro Fontanini, mer- 
coledì 25 agosto, all'inaugurazione 
del nuovo ufficio distaccato della Po- 
lizia Municipale, operativo da lunedì 
23 luglio in viale Leopardi 3 a Udine, 
nel cuore di Borgo Stazione. 
Aperto ogni giorno dalle 8 alle 19.30, 
vede la presenza di due agenti e un 
ufficiale della Polizia Municipale. 
«Questo vuole essere un luogo di vi- 
cinanza da parte del Comune e della 
Polizia locale nei confronti dei resi- 
denti di questo quartiere», ha affer- 
mato l'assessore alla Sicurezza, Ales- 
sandro Ciani. 
Va chiarito che gli uomini della Po- 
lizia municipale qui distaccati non 
interverranno in strada, dove conti- 
nueranno ad essere presenti le pat- 
tuglie che già operano in questa parte 
della città, «una per turno, per un to- 
tale di cinque», come spiega il co- 
mandante della Polizia Municipale, 
Eros Del Longo. «Il personale che la- 
vorerà nel distaccamento — afferma 
Ciani -, spostato da altri compiti d'uf- 
ficio, non togliendo quindi agenti 
dalla strada, sarà presente per la ri- 
chiesta di informazioni e per acco- 
gliere eventuali segnalazioni ed espo- 
sti dei cittadini, allertando se neces- 
sario le pattuglie che operano al- 
l'esterno». L'ufficio distaccato è dotato 
di computere in grado di coordinarsi 
conle altre forze dell'ordine «tramite 
le sale operative tra loro interconnes- 
se», afferma Del Longo. «Non esclu- 
diamo - ha aggiunto Ciani - con le 
nuove assunzioni del concorso che 
bandiremo a breve di poter ampliare 
gli orari di apertura». 
Certo, quello che più conta è la pre- 
senza in strada delle forze dell'ordine. 
Aumenterà? «Non posso fare procla- 
mi - ha ammesso il prefetto di Udine, 


Pellegrinaggio a Roma 
1.300 km in bici. Benedetta 
la bandiera con 296 nomi 


opo 1.335,670 chilometri percorsi in bicicletta, partendo dal passo del Gran San Bernardo, 
il 22 agosto l'udinese Alessandro Tammelleo ha consegnato in Vaticano, a Roma, la bandiera 
del Friuli affinché venisse benedetta. Su di essa c'erano i nomi di ben 296 persone peri più 
diversi motivi in difficoltà alle quali, tramite quest'iniziativa denominata «Il tuo nome sia 
con me», Tammelleo ha voluto far giungere la benedizione del Papa «per uscire da questa 
terribile pandemia». Tammelleo ha ripercorso in bici l'antica via Francigena. Il punto più faticoso? 
«Il passo della Cisa, tra le province di Parma e Massa Carrara», racconta, ricordando poi i toccanti 
messaggi lasciatigli da tante persone: «Un papà mi ha chiesto di mettere il nome della figlia 
affetta da un brutto male, ormai incurabile; un nonno ha messo il suo nome e quello del nipotino 
autistico; alcuni ristoratori che hanno perso il lavoro e chiuso a causa del Covid hanno voluto 
scrivere il loro». Tammelleo ricorda poi le casuali ospitalità trovate sul cammino: un vecchio 
divano offerto da un'anziana, alcuni parroci che l'hanno accolto chiedendogli in cambio solo 
di suonare alla Santa Messa (Tammelleo è organista a San Pio X) e perfino l'arcivescovo di Lucca, 
mons. Paolo Giulietti: «Grande appassionato di cammini, informato da un sacerdote, non ha 
esitato un attimo a darmi alloggio». Un viaggio faticoso, «ma è grazie alla spinta quotidiana dei 


messaggi di coloro che mi hanno affidato i loro nomi se sono riuscito ad arrivare». 


Il sindaco Fontanini interviene all’i 


Un «presidio» 
in Borgo 
Stazione 


Alessandro Marchesiello — però l'im- 
pegno ci sarà. Abbiamo già fatto con- 
trolli massicci che adesso riprende- 
remo con vigore per combattere lo 
spaccio, le presenze che disturbano, 
gli schiamazzi notturni che sono ele- 
mento di disagio. L'apertura di questo 
distaccamento è un passaggio im- 
portante, simbolico, ma anche stra- 
tegico per riappropriarsi di questa 
parte del territorio in cui, mi rendo 
conto, la situazione è complessa». 
Fontanini ha anche annunciato l’in- 
stallazione a breve di 11 telecamere 
in borgo Stazione, e oltre trenta nel 
resto della città, grazie al sostegno 
della Regione (all'inaugurazione era 
presente l'assessore Pizzimenti). 
Quanto all'annunciata idea di toglie- 
re alcune panchine per evitare bivac- 
chi - proposta che aveva creato non 
poche perplessità —, a margine del- 
l'inaugurazione Fontanini ha tagliato 
corto: «Non è un problema urgen- 
tissimo». 

Dalle colonne della Vita Cattolica, 
nelle scorse settimane il parroco del 


Carmine, don Giancarlo Brianti, ave- 
va evidenziato l'importanza di ac- 
compagnare il controllo di tipo re- 
pressivo ad iniziative di animazione 
di viale Leopardi, rivolgendo un ap- 
pello anche all'assessore Ciani in 
quanto titolare della delega alle Po- 
litiche giovanili. Si pensa dunque an- 
che ad iniziative in positivo? Non 
pare, a sentire Ciani. L'assessore ri- 
corda gli interventi di «riqualifica- 
zione urbana che stiamo facendo nel 
quartiere: manutenzione del verde, 
piantumazioni di nuovi alberi, il ri- 
facimento del piazzale della stazione. 
Dove c'è bellezza e pulizia alcuni pro- 
blemi vengono meno. Sicuramente 
— aggiunge - anche l'intervento del 
mondo del sociale è molto impor- 
tante, seppure difficile: di fronte ad 
una persona che vuole dare senso 
diverso alla propria vita l'intervento 
sociale dà risultato. Qui però ci sono 
molti casi di persone che non hanno 
nessuna intenzione di cambiare vita, 
il che rende tutto più difficile». 
Stefano Damiani 


VI 
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maugurazione del presidio di Polizia municipale; nel riquadro una agente all’interno 


Sportello 
«rifugiati» 


Aprirà mercoledì 1 settembre, 
nella Biblioteca dell’Africa, in via 
Romeo Battistig, 48 a Udine, nel 
cuore di Borgo stazione, lo 
sportello «Refugees Welcome», 
associazione strutturata in 
gruppi locali e parte del network 
europeo fondato a Berlino nel 
2014 e ora attivo in 12 paesi. 

Lo sportello - aperto dal lunedì 
al venerdì dalle 17 alle 18.30, il 
sabato dalle 10.30 alle 12 — è 
organizzato in collaborazione 
con TimeFor Africa e Liberi 
Educatori, con il supporto del 
gruppo territoriale del Veneto di 
Refugees Welcome. «Nasce dalla 
volontà di alcuni cittadini 
udinesi - si legge in un 
comunicato - di non rimanere 
indifferenti e attivarsi per un 
cambiamento culturale e un 
nuovo modello di accoglienza 
anche nel territorio friulano. 
Refugees Welcome promuove 
infatti l'accoglienza in famiglia 
delle persone rifugiate che 
riescono ad arrivare in Italia, per 
permettergli di sentirsi 
finalmente a casa nel nostro 
paese. Per informazioni: 
348/9130020; 346/0900173; 
info@timeforafrica.it. 
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Dante Spinotti 


sprona 


la montagna 


Il famoso direttore della fotografia di tanti film parla 
della montagna friulana in un incontro ad Ovaro. Tante 
le contraddizioni che emergono. Come il fatto che 
esportiamo legno e lo ricompriamo lavorato. 


etti una sera... a convegno, 
con Dante Spinotti, reduce 
dal Festival di Locarno. Gli 
80 posti preparati nella sala 
di Ovaro, lo scorso 20 ago- 
sto, per parlare di montagna, non 
bastano. Il sindaco Lino Not ne deve 
far aggiungere altri 50. «Si tratta — 
precisa — di una tensostruttura aperta, 
quindi le norme di sicurezza sono 
tutte rispettate». Spinotti - sì, il famo- 
so direttore della fotografia in tanti 
film, tra i più celebri - spiega che vuol 
capire, attraverso i suoi documentari, 
se la montagna che lui ha lasciato 40 
anni fa è cambiata nel frattempo; se 
i lavori artigianali dell'epoca si sono 
strutturati in qualcosa di più rassi- 
curante per l'economia di queste valli. 
Il dibattito è vivace e il grande cineasta 
è costretto ad ammettere che qualche 
passo è stato compiuto, ma ancora 
troppo debole. Vengono passati in 
rassegna tutti i problemi. Il sindaco 
Not insiste molto sulla necessità di 


riscoprire e rilanciare il turismo na- 
turalistico, quello più ricercato in 
questa fase di post pandemia. L'as- 
sessore Agata Gridel sollecita un'azio- 
ne radicale: riportare in montagna 
giovani coppie. L'Emilia Romagna 
ha previsto fondi per 350 giovani fa- 
miglie che vogliono insediarsi sulle 
sue terre alte. Li hanno richiesti in 
2500. Quindi ha deciso di rifinan- 
ziare, allargando la platea. «Non c'è 
dubbio che se l'incentivo è impor- 
tante, anche da noi potrà accadere 
altrettanto» condivide il sindaco Not. 
Età media di poco superiore ai 30 
anni, in 9 casi su 10 nuclei con figli: 
questo il profilo delle famiglie che 
ottengono l’aiuto regionale in Emilia 
Romagna. Aiuto che è di 30mila euro 
a fondo perduto per acquistare e ri- 
strutturare l'abitazione. In un anno 
circa 700 coppie l'hanno già ottenuto. 
L'assessore regionale presente all'in- 
contro con Spinotti, Stefano Zanier, 
ha preso buona nota e per quanto lo 


giovedì 26 agosto 2021 


MONIAGNA 


Dante Spinotti, pur risiedendo negli Usa, ha mantenuto un forte rapporto con la sua Carnia, raccontandola in due documentari 


riguarda si è soffermato sullo svilup- 
po che può arrivare dalla valorizza- 
zione del patrimonio boschivo. Za- 
nier ha evidenziato un grave para- 
dosso: da superare, evidentemente. 
Eccolo: il Friuli-Venezia Giulia espor- 
ta l'80 per cento del suo legno e lo 
riacquista lavorato. Tra le soluzioni 
da perseguire Zanier ha indicato l’ag- 
gregazione delle attività tra cui le se- 
gherie, di cui si vedono alcuni primi 
segnali — così come se ne vedono nel 
settore del latte — e l'accrescimento 
della viabilità forestale. Oltre confine, 
in territorio austriaco, la viabilità fo- 
restale è pari a 140 metri per ettaro, 
mentre in Friuli-Venezia Giulia non 
supera i 27 metri. A giudizio dell'as- 


TOLMEZZO 


FORNI AVOLTRI 
Protesta alla «3 rifugi» 


MI IlCai, la Società Alpina 
Friulana, Asca, Italia Nostra FVG, 
Legambiente FVG e Carnia hanno 
partecipato con 2 presidi a 
Collina e al Rifugio Marinelli, alla 
storica staffetta «3 Rifugi». 
«Abbiamo manifestato — hanno 
spiegato - il civile dissenso 
contro un'opera inutile, la strada 
che da Casera Plotta sale, sul 
ripido e instabile versante, al 
Rifugio Marinelli, a cavallo tra la 
seconda e la terza staffetta, un 
rifugio già servito dalla strada 
che sale da Collina». 


Mons. Zanello prete da 50 anni 
e cittadino onorario di Tolmezzo 


Mons. Angelo Zanello ha festeggiato il 50° anniversario 
dell'ordinazione sacerdotale: a Tolmezzo, dove è parroco da 23 anni, a 
Talmassons, il suo paese natale. Il consiglio comunale di Tolmezzo gli 
ha riconosciuto la cittadinanza benemerita. Voto all'unanimità e molta 
cordialità, da parte di tutti, nell'incontro. «In una società dove la 
domanda stessa sulla verità viene ignorata per cercare soltanto come 
garantire le istanze di tutti e il diritto di ciascuno a fare di testa propria, 
viene gradualmente debilitata - ha osservato nell'occasione mons. 
Zanello (nella foto il suo intervento) - anche ogni forma di esercizio 
autentico di libertà, aprendo la via ad un modo di vivere che ci 
renderà certamente senza vincoli ma anche senza più un briciolo di 
autentica umanità e di genuino senso della comunità. Signor Sindaco, 
autorità e amici, per queste convinzioni, che ispirano la missione 
cristiana e quella di un sacerdote - ha concluso —, non ho mai cercato 
di piacere a qualcuno, e probabilmente sono riuscito a non piacere in 
più di un caso, ma ho avuto sempre il fermo obiettivo di servire, e di 
servire nella verità, con onestà intellettuale e morale, e con schiettezza. Mi impegno oggi ancora di più, dopo questo riconoscimento, con la Grazia di Dio, a servire con 
tutte le mie forze questa comunità di Tolmezzo e questa terra di Carnia». A Talmassons mons. Zanello è stato raggiunto da una lettera dil'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato che lo ringrazia per il suo ministero. 


BOSCHI 
Arriva il digitale 


MI È in corso il progetto 
Pri.For.Man. per mettere a sistema 
in maniera innovativa, attraverso 
il digitale, le piccole proprietà 
forestali. | boschi in Regione sono 
infatti per il 56% di proprietà 
privata, nella maggior parte dei 
casi polverizzata in particelle con 
superfici estremamente ridotte. 
L'iniziativa è della cooperativa 
Legno Servizi di Tolmezzo che 
punta alla gestione condivisa 
delle proprietà in modo da 
generare impatti ambientali 
positivi per la collettività. 


CAZZASO 
Strada chiusa 


MI Fino al 21 dicembre 2021 il 
tratto di strada comunale che 
collega Cazzaso a Cazzaso Nuova 
sarà chiusa al transito. Sono in 
corso i lavori di messa in sicurezza 
di un tratto viario che è stato 
recentemente oggetto di 
cedimento. 

Durante la chiusura, il 
collegamento sarà garantito 
mediante la strada di «Casali 
Fittori», viabilità alternativa che 
collega i due abitati. Limitati, 
dunque, i disagi per chi deve 
raggiungere uno dei due borghi. 


sessore, ci sono margini per miglio- 
rare la percorribilità degli spazi, fa- 
vorendo così lo sviluppo di attività 
economiche senza pregiudicare in 
alcun modo la sostenibilità ambien- 
tale. 

Spinotti era ad Ovaro di ritorno da 
Locarno, dove ha ritirato il «Pardo 
alla carriera» dal Film festival svizzero. 
Classe 1943, Spinotti, nato a Tolmez- 
zo e cresciuto a Lendinara, in pro- 
vincia di Rovigo («Ho sempre avuto 
voti mediocri, tranne l'otto in dise- 
gno»), in carriera ha lavorato con ci- 
neasti come Sergio Citti, Liliana Ca- 
vani, Lina Wertmuller, Ermanno OI- 
mi, Roberto Benigni, Gabriele Salva- 
tores, Giuseppe Tornatore, Garry Mar- 


SAPPADA 
Il villaggio degli Gnomi 


MI Sta nascendo il «Villaggio 
degli Gnomi e il FantaBosco» 
grazie - informa il sindaco di 
Sappada, Manuel Piller Hofer, al 
sostegno di Confindustria Giovani 
FVG, che dopo Vaia per prima ha 
appoggiato l'idea di un gruppo di 
ragazzi sappadini di creare delle 
attrazioni per i nostri giovani 
ospiti usando legno, risorse del 
bosco, e promuovendo la 
montagna attiva. Con l'ulteriori 
supporti il progetto si è ampliato 
e si concluderà la prossima 
primavera. 


shall, Bruce Beresford, Curtis Hanson 
(per «L.A Confidential» gli arriva la 
prima nomination all'Oscar) strin- 
gendo veri sodalizi con registi come 
Michael Mann (con lui la seconda 
nomination all'Oscar per «The Insi- 
der») o Michael Apted. È passato per 
ogni genere di cinema, compresi i 
superhero movies, come X men- 
Conflitto finale di Brett Ratner o tre 
anni fa Ant-man and the wasp di Pey- 
ton Reed. Il genere forse più ostico 
«è la commedia - aggiunge —. Perché 
ci si aspetta che tutti siano illuminati. 
Come mi diceva Garry Marshall, “de- 
vo vedere le facce Dante, non essere 
troppo dark». 

ED.M. 


Miotizie flash 


VAL CANALE. \\uOVi 
fondi per la ciclovia 


El Sfiorano i 4,5 milioni di euro 
precisamente 4.384.644,19 i 
finanziamenti che la regione Fvg 
trasferirà alla Comunità di 
Montagna Canal del Ferro e 
Valcanale nell'ambito delle 
cosiddette concertazioni relative al 
triennio 2021-2023. Ne dà notizia il 
presidente della Comunità Fabrizio 
Fuccaro. Gli interventi 
riguarderanno la ciclovia Alpe 
Adria individuata dagli 
amministratori come catena 
d'unione del progetto di valle. In 
particolare si interverrà 
sull'accessibilità pedonale e la 
messa in sicurezza nei tratti Coccau 
(confine di stato)-Camporosso e 
Tarvisio Centrale-Fusine e sul 
completamento del tratto in 
comune di Resiutta e della bretella 
che raggiungerà San Giorgio di 
Resia. Ci saranno poi interventi di 
ordinaria manutenzione in 
particolare sfalci e pulizia 
dell'asfalto lungo la tratta, la 
sistemazione e il consolidamento 
dei portali delle gallerie tra Dogna 
e Moggio, dove nell'ex stazione 
ferroviaria si eliminerà la criticità 
idraulica del sottopasso, 
proseguendo ancora con nuovi 
punti luce fra il ponte della 
«Vittoria» e la strada in direzione 
Campiolo. È prevista poi la 
realizzazione del secondo lotto di 
un nuovo ciclo-ostello all'ex 
Albergo Pontebba e della nuova 
area verde in località Povici lungo il 
torrente Resia a Resiutta. 
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Tricesimo, 
prefabbricati 
verso l'addio 


uovi fondi danno gambe al progetto 
dell'Amministrazione comunale di Tricesimo 
volto a bonificare e smatellare le casette di 
legno del villaggio «Rosade furlane» sorto 
all'indomani del terremoto, grazie alla 
donazione dell'Istituto di provvidenza austriaco 
per dare un tetto a chi aveva perso la casa durante il 
terremoto. 
A Tricesimo come in numerosi altri Comuni 
terremotati i prefabbricati vennero allestiti 
diffusamente sul territorio, ad Ara Grande e in via 
San Francesco presero vita però veri e propri villaggi. 
A 45 anni di distanza, buona parte di quelle 
strutture, ormai insalubri per la presenza di 
componenti in amianto, sono state eliminate. 
Restano le casette di via San Francesco — quattro 
bifamiliari a disposizione di anziani che vivevano da 
soli (proprio una di queste fu la casa del poeta 
Pierluigi Cappello per vent'anni) - per le quali la 
bonifica, ha annunciato il sindaco, Giorgio Baiutti, 
partirà a settembre. 
Si stima che serviranno 30 mila euro per le 
operazioni di messa in sicurezza, seguirà il completo 
smantellamento (intanto per due abitazioni). 
L'obiettivo poi è di impiegare un contributo 


Anche la Biblioteca troverà nuova collocazione 


all'edilizia di tipo sociale. Intanto è stata trovata una 
sistemazione alternativa per buona parte degli ospiti. 
Anche la Biblioteca comunale - collocata da decenni 
in un prefabbricato — è destinata ad avere un nuovo 
sito. Per questo il Comune ha acquistato la storica 
osteria Fagot, un immobile ottocentesco che per un 
trentennio è stato abbandonato. Strategica la 
posizione: a pochi passi dall'area verde, dalle sedi 
delle associazioni e dagli edifici scolastici. 

L'acquisto dell'immobile e dell'annessa area esterna, 
seguito da una vasta opera di ristrutturazione — è 
l'intento dell’Amministrazione - permetteranno di 
soddisfare sia l'esigenza di ricollocazione della 
Biblioteca (che occuperà il primo piano 
dell'edificio) sia quella di mettere a disposizione 
della popolazione più fragile spazi abitativi: nei due 
piani superiori, infatti saranno realizzati allo scopo 
sei alloggi. 


A Tarcento 
l’«Estate barocca» 


Prosegue la rassegna concertistica 
tarcentina «Estate barocca» 
promossa da «ArsNova FVG», in 
collaborazione con una fitta rete di 
partner. A caratterizzare l'edizione 
2021 è la cooperazione tra maestri e 
giovani talenti. Stanno infatti 
avendo un ruolo di primo piano 
alcuni giovani musicisti della nostra 
regione che si esibiranno anche in 
qualità di solisti. Il prossimo 
appuntamento da mettere in 
calendario è per domenica 29 
agosto, alle 20.45, a Segnacco, nella 
chiesa di San Michele Arcangelo, 
con il concerto del flautista Stefano 
Casaccia, la soprano Marianna 
Prizzon, e il liutista Ennio Guerrato, 
accompagnati dall'Ensemble 
Antiqua. Sabato 4 settembre sarà 
invece la volta della soprano Maria 
Giovanna Michelini, in duomo a 
Tarcento, alle 17, sempre 
accompagnata dall'Ensemble 
Antiqua. Chiuderà la rassegna 
domenica 5 settembre, alle 17, nel 
duomo di San Pietro Apostolo, il 
concerto dell'Orchestra da Camera 
del Friuli Venezia Giulia diretta dal 
Maestro Romolo Gessi. L'ingresso 
agli eventi è gratuito con 
prenotazione obbligatoria 
telefonando al 335 80114420 
scrivendo a arsnovafvg@gmail.com. 
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CP DI GEMONA 
Volontari cercasi 


La Parrocchia di Santa Maria 
Assunta, per continuare nei servizi a 
favore di tutta la comunità, ha 
necessità di poter contare ancora 
sulla disponibilità di nuovi volontari. 
Svariati sono i settori di impegno: 
nella Caritas, nella sorveglianza, 
nelle pulizie, nella segreteria, nel 
Museo della Pieve, nel mercatino 
parrocchiale. Per dare la propria 
disponibilità, rivolgersi in canonica, 
chiamando lo 0432/980608. 


VENZONE 
Si parla di autonomia 


Nell'ambito della Summer 
school organizzata dal «Patto per 
l'autonomia» si terranno, a Venzone, 
in via Mistruzzi 4, anche incontri 
aperti al pubblico: venerdì 27 
agosto alle 17 «Ecopoli: una visione 
per regioni e città autonome verso il 
2050», un dialogo con Sandro 
Fabbro, docente all’Università di 
Udine; sabato 28 alle 17 «Un nuovo 
autonomismo per una nuova 
Europa», tavola rotonda con ospiti 
da Scozia e Catalogna. Domenica 
29, infine, alle 9.30 «La centrale di 
Krsko e il futuro energetico 


regionale per realizzare delle strutture destinate A.P. dell'Europa». 
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| COLLINARE | 


embra scongiurato il rischio di 
declassamento del reparto di 
Chirurgia dell'Ospedale di San 
Daniele de Friuli. Ad assicurare 

infatti che nei prossimi giorni 

sarà pubblicato il bando di concorso 
peril nuovo primario è stato l'assessore 
regionale alla Sanità, Riccardo Riccardi, 
in un'intervista apparsa sul Messaggero 
Veneto lunedì 23 agosto. Intenzione ri- 
badita anche durante la visita all’Ospe- 
dale avvenuta mercoledì 25 agosto. Una 
precisazione che arriva dopo settimane 
di apprensione e di pressing per le sorti 
del nosocomio che è punto di riferimen- 
to per oltre 50 mila persone. Dopo un 
percorso — non privo di polemiche — che, 
all’inizio del 2021, aveva visto convergere 
i sindaci dell'Assemblea della Comunità 
collinare su un documento unitario a 
salvaguardia del futuro del Sant'Antonio, 
di fronte al persistere della mancata so- 
stituzione dei primari, a prendere pub- 
blicamente posizione era stato proprio 
un gruppo di ex primari mettendo nero 
su bianco i timori condivisi da un cre- 
scente numero di cittadini e cittadine, 


na campana della chiesa di San 
Giacomo - carica di storia — fa 
ora bella mostra di sé 
all'ingresso del Museo della 
Grande Guerra di Ragogna: con 
lungimiranza preservata dalla 
fusione è stata qui collocata per 
testimoniare gli eventi avvenuti dal 
primo conflitto mondiale fino ad oggi. 
Come noto, dopo la rottura del fronte 
a Caporetto, le truppe austro- 
germaniche occuparono i territori fino 
al Piave e tra questi anche il Comune 
di Ragogna. Nei territori occupati 
venivano sequestrati i beni ritenuti utili 
per le truppe e per le finalità belliche. 
Fu questo il destino di numerose 
campane friulane, comprese quelle, 
appunto, della parrocchia di San 


nonché di amministratori locali. 
L'ipotesi di un declassamento della Chi- 
rurgia - avevano sottolineato i medici - 
potrebbe essere «l'inizio di una lenta ago- 
nia che si protrae nel tempo, ridimen- 
sionando la struttura, reparto dopo re- 
parto, fino a compromettere le funzioni 
minime di un ospedale per acuti». A fir- 
mare il documento medici che dell'Ospe- 
dale di San Daniele hanno fatto la storia: 
Valentino Moretti, già direttore della Soc 
di Medicina interna, Gianfranco Bagatto, 
che dirigeva la Fisiatria, Ugo Cugini alla 
guida dell’Anestesia Rianimazione e fra 
pochi giorni in quiescenza, Giovanni 
Del Frate, già direttore di Ostetricia e Gi- 
necologia, Franco Pertoldi ex primario 
del Pronto soccorso Medicina d'Urgenza, 
Bruno Sacher che fu alla guida della Pe- 
diatria, Daniele Snidero che da pochi 
mesi ha lasciato la Chirurgia generale e 
Massimo Sigon, già direttore del Distretto 
di San Daniele. 

«Segnali non confortanti — si legge ancora 
nella nota - erano già venuti negli ultimi 
anni con la costituzione dell'Ospedale 
su due sedi (San Daniele - Tolmezzo), 


Giacomo di Ragogna che furono 
letteralmente gettate dal campanile per 
impiegare il bronzo nella 
fabbricazione di armamenti. 

A conflitto terminato tra i ristori dei 
danni di guerra ci fu anche il 
rifacimento delle campane che nel 
caso ragognese fu affidato alla 
Pontificia Fonderia Colbachini di 
Padova che realizzò, nel 1922, le tre 
campane sottratte, una di taglia grande, 
una media ed una piccola. All'epoca 
vennero impiegati per lo più materiali 
metallici recuperati dai teatri di guerra, 
dunque certo non di prima scelta, così 
la campana media presentò, a 
memoria delle persone anziane del 
paese, sempre un suono meno 
brillante rispetto di quello atteso, 


Villanova in festa 


Don Romano Michelotti 
prete da 50 anni 


on la Santa Messa celebrata alcuni mesi fa e la 
cena di sabato 7 agosto al centro civico di 
Villanova, don Romano Michelotti ha festeggiato i 
suoi primi 50 anni di sacerdozio. Un predi «ca las 
cjante (quant cal covente)», che cioè le canta, 
quando serve, in ragione anche del suo impegno nel 
sociale, nella difesa dell'ambiente e dell'identità 
friulana e «cal fas cjantà», ha infatti sempre sostenuto e 
continua a incoraggiare e favorire, chi ha la passione 
per il canto e per la musica. Ma soprattutto che sa stare 
in mezzo alla gente e ha sempre fatto il bene del paese. 
Parrocchiani e amici si sono stretti attorno al parroco 
in una serata bellissima, sapientemente organizzata da 
Cristina, Paola, Rita... e da molti collaboratori e che ha 
visto all'opera la Pro Villanova e tantissimi altri. 
Valerio Mattioni 


SAN DANIELE. Ad accendere i riflettori sulle criticità dell'Ospedale 
non solo amministratori, ma anche ex-primari che ne hanno fatto la storia 


Chirurgia, no al declassamento 
Bando in arrivo per il primario 


una soluzione “innaturale”, che presenta 
molte insidie perla tenuta organizzativa 
dell'ospedale e ben pochi vantaggi peri 
cittadini. Decisioni prese in una fase sto- 
rica in cui la regione FVG stava per rag- 
giungere ormai uno dei numeri più bassi 
di dotazione di “posti letto per acuti” del 
paese (3 per mille abitanti), un numero 
sotto al quale non si può andare (con- 
siderato infatti uno degli elementi rive- 
latori della scarsità di risorse impegnate 
negli ultimi anni caratterizzati dal “sot- 
tofinanziamento” del sistema ed una 
delle criticità su cui pareva ci fosse stata 
una riflessione dopo le fragilità del SSN 
evidenziate dalla pandemia)! Alle diffi- 
coltà organizzative e gestionali determi- 
nate dall'Ospedale su due sedi, si è ag- 
giunta, nell'ultimo biennio, la mancata 
nomina di un certo numero di primari. 
Ma il ruolo dei primari non può essere 
sottovalutato: hanno la responsabilità 
di prendere decisioni nei percorsi di cura 
dei cittadini, di coordinare e guidare il 
personale a loro affidato, di adoperarsi 
per la sua crescita professionale». 
Anna Piuzzi 


difetto accentuatosi fino al 1944, 
quando si aprì una fessurazione che ne 
impose — ad opera della Fonderia 
Francesco Broili di Udine — la 
rifusione, si era di nuovo in periodo 
bellico ed era difficile reperire il 
bronzo necessario. 

Restò tuttavia una leggera “opacità” nel 
suono, ma la campana restò 
comunque in servizio fino al 2015 
quando, a causa di una nuovo 
problema si è dovuto per sicurezza 
porre fine al suo utilizzo. La comunità 
parrocchiale si attivò subito per una 
raccolta fondi finalizzata all'esecuzione 
di una nuova campana e, mettendo 
assieme le diverse donazioni raccolte, 
risorse proprie della parrocchia e 
contributi, tra cui quello della 
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Fagagna, in mostra 
l'impresa di “Siore Rine” 


g è un nuovo tassello del prezioso lavoro di 
salvaguardia della memoria storica della 
comunità fagagnese da parte dell'ecomuseo 
della Gente di collina «Il Cavalîm» e del mu- 
seo «Cjase Cocel»: fino al 12 settembre nel 

palazzo municipale è infatti possibile visitare 
l'esposizione «Siore Rine: un'imprenditrice all'avan- 
guardia (1949-1969)». 
Nella Fagagna di fine anni ‘40, basata sull'agricoltura, ‘ 
Anna Erinna Piccoli — siore Rine (nella foto) - diede 
ilvia a un'attività imprenditoriale pioneristica. Nata 
a Coseano nel 1902, a vent'anni si trasferì a Fagagna, 
qui lavorò dapprima con il marito in una bottega di 
alimentari e diede vita alla ditta «Apici». Iniziò fab- | 
bricando artigianalmente biancheria intima e in se- 
guito arrivò a creare esclusivi modelli di costumi da 
bagno. «Siore Rine — spiega Elia Tomai, presidente 
dell'Ecomuseo — è senza dubbio una figura all’avan- - 
guardia, una donna “protagonista del suo tempo”, 
imprenditrice e datrice di lavoro, ma allo stesso tempo 
trascinante e capace di trasmettere importanti valori umani e professionali. Le la- 
voranti dell'epoca (una trentina) la ricordano con affetto ed ammirazione sia 
perché offriva alle ragazze di Fagagna un'opportunità lavorativa in paese, alternativa 
all'emigrazione, sia perché creava un clima lavorativo sereno. Questo laboratorio 
sartoriale assunse negli anni importanza e fama, facendosi apprezzare in tutta 
Italia. Da qui la volontà di intraprendere una ricerca a riguardo. Da questo studio 
sono scaturiti un volume e una mostra per riportare alla luce e far conoscere tale 
esperienza imprenditoriale di così grande valore. Molte sono le donne che forza- 
tamente dovevano restare a casa ad accudire bambini e vecchi; Siore Rine dava 
loro la possibilità di svolgere il lavoro a domicilio e riconsegnarlo una volta finito». 
Ecco gli orari della mostra: venerdì mattina 9.30 -12, i sabati e le domeniche 10- 


12.30/ 15.30 - 18.30. Per informazioni: ilcavalir@gmail.com. 


Fondazione Friuli, si è potuta 
realizzare una nuova campana e 
recuperare quella storica lesionata. 
Oggi la campana storica è collocata 
all'ingresso del Museo, in attesa di un 
definitivo posizionamento quando 
grazie all'ormai prossimo 
completamento della nuova Biblioteca 
Comunale, saranno resi liberi nuovi 
spazi. Così la campana, che coi suoi 
rintocchi ha scandito per quasi un 
secolo la vita del paese 
accompagnandolo nei periodi di 
povertà, guerra, emigrazione, sviluppo 
e poi nella tragedia del terremoto, 
continuerà a rendere testimonianza e 
ad evidenziare quanto grandi siano le 
miserie delle guerre. 

Adriano Pidutti 


HM MORUZZO 


A.P. 


Ragogna, recuperata la campana di S. Giacomo 


La campana di S. Giacomo 


NM MAJANO 


Cudùt, libro ambientato 
a S.Margherita del Gruagno 


arà presentato venerdì 27 agosto 

alle 20.30 alla Fortezza Medio 

Tagliamento, a Santa Maria del 

Gruagno, «Cudùt» di Stefano 

Codutti, romanzo fanta-storico 

ambientato proprio nella 
frazione di Moruzzo. Il protagonista 
è un uomo immerso nel suo vivere 
quotidiano, ma curioso tanto da 
conoscere il proprio albero 
genealogico grazie a studi e ricerche 
che l'hanno fatto risalire alle proprie 
origini medioevali, nell'antico Friuli. 
Senza apparente motivo, vive dei 
salti temporali che lo sbalzano 
indietro nel tempo, in tre epoche 
passate distinte, localizzandolo 
sempre tra le colline del Gruagno, 
attorno al cui castello viene 
coinvolto in particolari avventure e 
incontri con i propri avi. 


Muri a secco in mostra 
con gli scatti di Soravito 


arà inaugurata sabato 27 

agosto alle 18.30 nello Spazio 

d'arte Ciro di Pers, a Majano, 

l'esposizione «Muri e cantieri. 

L'arte dei muri a secco nel 

gemonese e a Majano» che 
attraverso le fotografie di Graziano 
Soravito racconta l’arte antica e 
diffusa sul territorio di delimitare 
proprietà e strade con i muri a 
secco. Un saper fare che è 
patrimonio delle nostre comunità 
e che grazie ai corsi promossi 
dall'Ecomuseo delle acque del 
gemonese è stato salvaguardato. La 
mostra sarà visitabile fino a 
domenica 19 settembre il martedì 
dalle 16 alle 19, il giovedì dalle 9 
alle 12 e dalle 16 alle 19, il sabato 
dalle 16 alle 19, la domenica dalle 
15 alle 19. 


fo 
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ORIENTALE 


rande gioia nelle comunità di Pre- 
mariacco, Ipplis e Orsaria: dome- 
nica 22 agosto, infatti, è stato an- 
nunciato l'arrivo del nuovo parroco, 
don Nicola Degano. Le tre parroc- 
chie — che fanno parte della Collabora- 
zione Pastorale di Cividale - avranno 
quindi una nuova guida pastorale dopo 
la morte per Covid, a marzo, dell'ama- 
tissimo don Pietro Moratto. 
Nato nel 1975, don Nicola Degano è 
originario di Pasian di Prato. Ordinato 
sacerdote nel giugno 2008, ha prestato 
servizio inizialmente nella parrocchia 
udinese di San Marco e nella zona pa- 
storale di San Giuseppe. Nello stesso pe- 
riodo don Degano si è dedicato anche 
all'insegnamento della Religione in una 


Don Nicola Degano 
è il nuovo parroco 
di Premariacco, 
Ipplis e Orsaria 


45 anni, di Pasian di Prato, il sacerdote raccoglie il testimone 
di don Giuseppe Moratto, spirato a marzo a causa del Covid 


scuola media della città. Dal 2014 è vi- 
cario parrocchiale in diverse Parrocchie 
della Bassa Friulana: San Giorgio di No- 
garo, Porpetto, Porto Nogaro, Villanova, 
Zellina. Ha prestato servizio in partico- 
lare nella Parrocchia di Marano Lagu- 
nare. Dal 2019 don Degano è anche 
componente del Consiglio presbiterale 
diocesano. 

Un ministero, quello di don Nicola De- 
gano, dedicato in particolar modo ai 
più giovani. Cresciuto con il fazzolettone 
degli scout d'Europa, per diversi anni 
ha animato la Pastorale giovanile delle 
parrocchie alle quali era stato assegnato, 
oltre che del Vicariato Urbano di Udine 
e della Forania della Bassa Friulana. 
«Non è stata ancora decisa la data del 


Don Nicola Degano 


suo ingresso — ha evidenziato mons. Li- 
vio Carlino, parroco di Cividale, ai fedeli 
delle tre comunità -, ma sarà nel pros- 
simo mese o agli inizi di ottobre secondo 
la disponibilità dell'Arcivescovo. Per ora 
siamo chiamati a pregare il Signore per 
lui, che lascia delle comunità a cui è for- 
temente legato e dove ha operato con 
dedizione e impegno pastorale in modo 
particolare con il mondo giovanile». 
«Preghiamo inoltre - ha concluso il sa- 
cerdore — anche per le nostre comunità 
perché si preparino ad accogliere con 
mandato a questa porzione di Chiesa 
grazie alla sollecitudine pastorale del 
nostro Arcivescovo». 

Anna Piuzzi 


La”Casa medievale” 
riapre al pubblico 


Nota come la «casa dell'orefice» o 
«casa medievale», uno dei gioielli del 
patrimonio culturale di Cividale riapre 
al pubblico. «Dopo un lungo anno di 
chiusura causa pandemia, e 
nell'attesa di un possibile futuro 
progetto di valorizzazione del bene - 
spiega la consigliera comunale 
delegata alla Cultura, Angela 
Zappulla —, abbiamo deciso di aprire 
al pubblico la casa medievale nei fine 
settimana fino a tutto ottobre; è 
infatti intendimento della Giunta 
valorizzare l'immobile e ampliare 
ulteriormente le opportunità culturali 
offerte dalla nostra città». Fino al 31 
ottobre, pertanto, la Casa Medievale 
sarà visitabile gratuitamente il sabato 
e la domenica dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 19 (per informazioni 
0432710460). La costruzione, datata 
metà-seconda metà del XIV secolo, 
doveva ospitare un laboratorio orafo. 
L'attuale struttura a tre piani sembra 
essere quella originale, mentre porte 
e finestre sono state modificate ed 
ampliate, eccetto la finestrella al 
primo piano dove la tradizione 
medioevale colloca l'ufficio 
amministrativo della bottega 
dell'orafo. La casa riutilizza una 
precedente struttura in pietra, molto 
probabilmente una torre. 


LA VITA CATTOLICA 


Oleis 
A Villa Maseri 
«Olio e dintorni» 


itorna ad Oleis, a Villa Maseri, 
sabato 28 e domenica 29 ago- 
sto, «Olio e dintorni», la ma- 
nifestazione giunta alla sua 
16? edizione, organizzata dal- 
l'associazione «Arc Oleis e dintor- 
ni», nata per promuovere la produ- 
zione e la qualità dell'olio extravergine 
di oliva di eccellenza in Friuli-V.G. 
Sono previsti, oltre ad un convegno 
tecnico, sedute di assaggio e labora- 
tori, eventi all'aria aperta in bicicletta, 
ma anche passeggiate conoscitive del- 
le piante del territorio, oltre che corsi 
di pittura per grandi e bambini, letture 
per famiglie e corsi di potatura del- 
l'olivo. 
Non mancherà una fornita enoteca, 
una visita all'Abbazia di Rosazzo con 
passeggiata fra le vigne a cura del 
Fondo Ambiente Italiano e il Movi- 
mento Turismo del Vino e la presenza 
di moltissime aziende olivicole con 
il loro olio extravergine di oliva in 
degustazione e in vendita mentre 
dalle cucine di Villa Maseri usciranno 
piatti prelibati preparati a base di pro- 
dotti locali, oltre all’aperitivo con l'au- 
tore, la musica dal vivo e il dj set. Il 
programma completo e le informa- 
zioni per partecipare sono su 
www.oleisedintorni.wixsite.com. 
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LA VITA CATTOLICA 


Dal 28 agosto, a Basiliano, reliquie e statua del giovane 


Una settimana 
di preghiera insieme 
al beato Carlo Acutis 


n appassionato di Dio e 
della vita». Ha scelto 
queste parole il parroco 
coordinatore della 
Collaborazione 
pastorale (Cp) di Variano, mons. 
Dino Bressan, per tratteggiare il 
“ritratto” del beato Carlo Acutis, le cui 
reliquie del corpo - insieme a una 
statua che lo raffigura, benedetta da 
Papa Francesco a marzo - saranno a 
Basiliano da sabato 28 agosto a sabato 
4 settembre, settimana in cui, per le 
comunità delle 12 Parrocchie della 
Cp, sono previsti numerosi 
appuntamenti di preghiera e 
riflessione. 
«In un momento storico dove 
sembrano vacillare i punti di 
riferimento — scrive mons. Bressan su 
“Insieme”, “foglio” settimanale a 
servizio delle Parrocchie di Basiliano, 
Blessano, Basagliapenta, Orgnano, 
Variano, Villaorba e Vissandone -, la 
testimonianza del giovanissimo Carlo 
Acutis deve essere un esempio e un 
monito di speranza, ma anche di 
impegno nel nostro vissuto 
quotidiano. Un quindicenne del 
nostro tempo che si è fatto santo — 
prosegue -, appassionato di 
informatica, organizzatore di 
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numerose mostre via web, che riusciva 
a coniugare la partita di pallone con la 
frequentazione giornaliera della Santa 
Messa, lo studio e l'insegnamento del 
catechismo ai ragazzi con una costante 
e silenziosa azione di servizio verso i 
clochard di Milano, sua città». Un 
giovane di cui si ricorda, accanto alla 
profondissima fede, la tenacia, il 
sorriso, la voglia di vita. Anche 
quando è stato colpito da una 
leucemia fulminante. Scelto quale 
patrono dell'oratorio di Basiliano, 
Carlo - riconosciuto come esempio di 
virtù cristiane — è stato beatificato il 10 
ottobre 2020 nella basilica di San 
Francesco d'Assisi e da molti è già 
indicato come il Santo patrono di 
internet. 

Il programma della settimana prevede, 
sabato 28, alle 17.30, in oratorio, 
l’arrivo della statua e della reliquia del 
ragazzo; a seguire, breve processione 
fino alla chiesa parrocchiale di 
Basiliano. Alle 18.30 la Santa Messa 
presieduta dall'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato e animata 
dai giovani della Cp. Domenica 29, 
alle 7.30, la prima S. Messa; alle 10 la 
Messa solenne con benedizione dei 
catechisti e delle catechiste; alle 18.30, 
la terza S. Messa. Dopo tutte le 
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Chiesa di Basiliano (foto di Monica Migotti) 


celebrazioni il momento è dedicato 
alla venerazione della reliquia e 
benedizione personale. Da lunedì 30 
agosto a venerdì 3 settembre, alle 7 
Lodi mattutine cantate, alle 7.30 S. 
Messa; dalle 8 alle 11 e dalle 16.30 alle 
18 l'Adorazione eucaristica con 
possibilità di confessarsi. Alle 18.30 S. 
Messa con i gruppi. Mercoledì 1 
settembre, alle 20, veglia di preghiera 
per i giovani del Medio Friuli, mentre 
venerdì 3, la veglia (alle 20) è dedicata 
ai membri del Consiglio pastorale 
della Cp di Variano. Sabato 4 
settembre l'orario dell'Adorazione 
eucaristica (con confessioni) è dalle 8 
alle 12 e dalle 15 alle 17.30. Alle 17 ci 
sarà il trasporto della statua e della 
reliquia nel cortile dell'oratorio dove, 
alle 18.30, sarà celebrata la S. Messa 
festiva con la benedizione degli 
zainetti dei bambini in vista dell'inizio 


2 Codroipo. Il pioppeto vince 
il Concorso fotografico Pefc 


È lo scatto realizzato da Paola Toniutti, nel pioppeto di 
Codroipo, a conquistare il primo posto nel concorso 
fotografico dal titolo “Scatta il bosco Pefc 2021”, 
dedicato alle foreste più belle. A selezionare i vincitori 
è stata una giuria composta da un fotografo, un 
componente della Segreteria di Pefc Italia (si tratta 
dell'ente promotore della corretta e sostenibile 
gestione del patrimonio forestale) e un 
rappresentante degli sponsor dell'iniziativa; a 
comporre il voto finale hanno contribuito anche, per 
un quarto del totale, i“mi piace” ottenuti dalle foto su 
Instagram. L'iniziativa - che ha raccolto nella sua storia 
migliaia di foto da oltre 20 Paesi di tutto il mondo -, 
ha lo scopo di ricordare che, tramite la corretta 
gestione del patrimonio forestale e la promozione dei 
prodotti che derivano da una gestione sostenibile, le 
foreste possono giocare un ruolo chiave per la tutela 
della terra e dell'ambiente, grazie agli effetti che 
hanno sul clima, sull'inquinamento, sul suolo e sulle 
acque. Il concorso si è svolto tra il 22 aprile e il 5 giugno e 
ha registrato la partecipazione di centinaia di fotografi, 
professionisti e amatoriali. Per l'autrice della meravigliosa immagine scattata in Friuli, dunque, una 
bella soddisfazione la vittoria in un concorso che ha visto la partecipazione di numerose immagini. Il 
premio consiste in un week-end per due persone nella maremma grossetana. 
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VARMO 
Perdòn della Cintura 


EI Una tradizione radicata, che si 
rinnova per la 303? volta. Accade a 
Varmo dove, domenica 29 agosto, 
nella chiesa plebanale della località 
del Medio Friuli, alle 17, è prevista la 
celebrazione solenne nella 
ricorrenza del Perdòn della Madonna 
della Cintura. Una festa che rinnova 
la continuità della fede dalle 
generazioni passate a quelle di oggi. 


dell'anno scolastico. Inoltre, ogni 
giorno in oratorio (su invito o su 
personale richiesta di appuntamento, 
telefonando al 334 8440553), è 
prevista una visita guidata della 
Mostra Eucaristica, preparata proprio 
dal beato Carlo. Sarà anche possibile 
acquistare libri che raccontano la sua 
“missione” e pure supportare, con 
offerta libera, la costruzione di un 
orfanatrofio in Egitto (al Cairo, dove 
sarà collocata la statua del beato). 
Monika Pascolo 


e) 


Miotizie flash 


CAMINO. Romanzo di 
Crestale, presentazione 


HI All'azienda agricola Ferrin di 
Camino al Tagliamento, sabato 28 
agosto dalle 20.30, presentazione 
del romanzo “Il viaggio, gli stivali, 
lo zaino”, nuova opera di Andrea 
Crestale (Bertoni Editore). Un 
percorso tra incontri, avventure, 
sguardi, emozioni, ricordi e 
consapevolezze. La presentazione 
della serata è affidata alla 
giornalista e scrittrice Pierina 
Gallina. L'ingresso è libero, mai 
posti sono limitati. Ai partecipanti 
sarà offerto un buffet servito. Per 
prenotazioni: info@ferrin.it, 0432 
919106 e 338 7563367. 


VILLA MANIN. “)\\usic 
in the sky"con 70 giovani 


I Sabato 28 agosto, alle 19, al 
Parco di Villa Manin, concerto dal 
titolo “Music in the sky” con 
protagonisti il Gruppo d'archi e fiati 
della Scuola di musica Città di 
Codroipo, quello d'archi della 
Scuola Emma di Treppo Grande e il 
Coro giovanile Sante Sabide. Una 
settantina di elementi per 
l'omaggio al gruppo “Alan Parson 
Project” L'iniziativa fa parte di 
“Musica in Villa”, rassegna 
promossa dal Progetto integrato 
cultura del Medio Friuli. Ingresso 
gratuito. Prenotazione 
obbligatoria: progettointegratocul- 
tu-radelmediofriuli.eventbrite.com. 


Li 


La foto scattata da Paola Toniutti 


Poste, cassette “smart” nei piccoli comuni 


Nuove cassette postali “Smart” in alcuni piccoli comuni della provincia di Udine. 
L'installazione dei dispositivi - di colore rosso come le storiche cassette postali — da 
parte di Poste Italiane è avvenuta tra le altre anche nella fascia del Medio Friuli e in 
particolare a Sedegliano, Talmassons, Lestizza, Camino al Tagliamento, Mereto di 
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Tomba. Le cassette - che raccolgono la corrispondenza in partenza - sono anche in 
grado di fornire numerose informazioni ai cittadini. Collegandosi al sito 
www.posteitaliane.it/piccolicomuni e inserendo il nome del comune di interesse, 
infatti, è possibile consultare la temperatura metereologica della località selezionata, il 
grado di umidità e la situazione dell’inquinamento atmosferico. Tutti dati 
regolarmente aggiornati durante la giornata con la disponibilità delle medie annuali, 
mensili e semestrali. Le nuove installazioni coinvolgeranno presto altre realtà del 
territorio. Poste Italiane ha infatti avviato nelle aree dei piccoli comuni il progetto 
“decoro urbano” con sostituzione e manutenzione straordinaria delle cassette postali. 
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Ì CENTRALE 1 


on più gioco d'azzardo a oltran- 
za. A Palmanova, grazie a un'or- 
dinanza del sindaco Francesco 
Martines, sale giochi e bar con 
videopoker dovranno infatti li- 
mitare i propri orari. In particolare, 
le sale giochi presenti in città potranno 
fargiocare i clienti dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 23, mentre l'accesso ai videopoker 
sarà permesso solo dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 20. 
«Crediamo sia giusto cercare di limitare 
la piaga del gioco d'azzardo — ha affer- 
mato Martines —. Accogliendo la giusta 
sollecitazione arrivata dai consiglieri co- 
munali, è stato deciso questo ulteriore 
passo per arginare la ludopatia, nel limite 
dei poteri di decisione dell'Amministra- 
zione comunale». E c'è di più, come ha 
confermato il primo cittadino. «Cerche- 
removie di finanziamento per proseguire 
in questa direzione, cercando di aiutare 
i bar che vorranno dismettere queste 
macchinette che rovinano economica- 
mente tante persone. Sono contento - 
ha ribadito - che tutto il Consiglio co- 
munale sia d'accordo su questo tema». 
Nonènuova l’Amministrazione Martines 
a prese di posizione concrete contro l'az- 
zardo. Già nel 2018, infatti, il Comune 
era intervenuto con un atto ufficiale per 
definire le undici categorie sensibili nel- 
l'ambito della legge regionale sulla pre- 


venzione, trattamento e contrasto della 
dipendenza da gioco d'azzardo, nonché 
delle problematiche e patologie corre- 
late. 

È datata 9 maggio 2018, infatti, una de- 
libera — in seguito ad una lunga e pun- 
tigliosa attività svolta dagli uffici comunali 
— che ha definito “sensibili” 42 luoghi 
nell'intero territorio cittadino. Dagli isti- 
tuti scolastici di ogni ordine e grado ai 
centri preposti alla formazione profes- 
sionale, dai luoghi di culto relativi alle 
confessioni religiose agli impianti spor- 
tivi, dalle strutture residenziali o semi- 
residenziali operanti in ambito sanitario 
o sociosanitario a quelle ricettive per ca- 
tegorie protette. Nell'elenco anche luoghi 
di aggregazione giovanile, compresi lu- 
doteche, ricreatori, oratori e biblioteche, 
luoghi di aggregazione per anziani de- 
finiti con apposito atto da parte di ogni 
comune, istituti di credito e sportelli ban- 
comat, esercizi di compravendita di 0g- 
getti preziosi e oro usati e, infine, la sta- 
zione ferroviaria. Le definizioni contenute 
nel documento consentono il gioco d'az- 
zardo ad almeno 500 metri di distanza 
da ognuno di questi punti. 

Secondo la legge regionale, in caso di 
sale scommesse, per intervenire su queste 
attività si attenderà la naturale scadenza 
delle attuali licenze. 

«Di fatto — ha evidenziato il sindaco Mar- 


PALMANOVA. || sindaco Martines, con l'appoggio del Consiglio 
comunale, stabilisce orari ridotti per sale gioco e videopoker nei bar 


Gioco d'azzardo in città, 
ordinanza per limitarlo 


tines —, con questa delibera il Comune 
limita al massimo il gioco d'azzardo in 
tutta la città. La volontà del Comune, in- 
fatti, è quella di tutelare i soggetti più vul- 
nerabili e prevenire i fenomeni di dipen- 
denza. Una piaga purtroppo sempre più 
diffusa e pericolosa». 

Monika Pascolo 


LESTIZZA-CONGRESSO PROVINCIALE AFDS 
La Messa dell'Arcivescovo in diretta su Telefriuli 


ISTE piazza San Biagio a 
Lestizza a ospitare, domenica 29 
agosto, la 622 edizione del 
Congresso provinciale 
dell’Associazione friulana donatori 
di sangue. Il programma prevede 
l'arrivo dei partecipanti in piazza a 
partire dalle 8.45. Sarà poi 
l'arcivescovo di Udine, mons. 


Andrea Bruno Mazzocato, alle 9.30 a celebrare la Santa Messa che verrà 
trasmessa in diretta da Telefriuli, anticipata da un'intervista allo stesso mons. 
Mazzocato. A seguire, la tradizionale cerimonia ufficiale con i saluti delle 
autorità e la consegna delle benemerenze ai donatori. La partecipazione 
all'evento — che si svolge con la collaborazione della sezione Afds “Uniti nel 
dono” (di cui fanno parte i donatori di Villacacccia, Nespoledo, Sclaunicco, 
Galleriano, Lestizza e Santa Maria di Lestizza) — è riservata alle persone 


munite di invito e di green pass. 
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Motizie flash 


LAVARIANO. Lavori 
alla primaria Tommaseo 


MI Comune di Mortegliano ha 
ottenuto dalla Regione un 
contributo di un milione e 200 
mila euro per la ristrutturazione 
della scuola primaria “Nicolò 
Tommaseo” di Lavariano. 
L’Amministrazione ha anche in 
programma l'adeguamento 
antisismico della vicina palestra. 


LESTIZZA. uova 
centrale termica a scuola 


E amministrazione comunale di 
Lestizza ha di recente approvato il 
progetto definitivo dei lavori di 
efficientamento energetico alla 
scuola secondaria Faleschini. Sarà 
sostituita la centrale termica a 
servizio dell'impianto di 
climatizzazione invernale, per una 
spesa totale di 100 mila euro. 


PAVIA. Ciclabile tra 
Lauzacco e il capoluogo 


(ia Grazie a un finanziamento 
regionale di 915 mila euro, 
l'Amministrazione comunale di 
Pavia di Udine potrà ora realizzare 
il collegamento ciclabile tra il 
capoluogo e Lauzacco. Un risultato 
reso possibile anche grazie alla 
tempestiva redazione del Biciplan, 
progetto di mobilità sostenibile. 


Da oltre 40 anni la Coseano Impianti Tecnologie s.r.l. opera nel settore della realizzazione degli impianti elettrici 
per il comparto civile, terziario, bancario e industriale. Gli alti standard qualitativi e il personale specializzato 
hanno consolidato il nome e l'immagine dell'azienda sul territorio. 


REALIZZAZIONE IMPIANTI ELETTRICI PER TERZIARIO, CIVILE E INDUSTRIALE 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI e STAZIONI DI RICARICA AUTO ELETTRICHE 


Coseano Impianti Tecno 
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LATISANA. Per la moderna struttura al Comune 


il contributo regionale di un milione e 600 mila euro n 
: . sal. 

Nuova biblioteca nell'area? è 

dell'ex stazione ippica 


na nuova “casa” per la 
biblioteca civica di 
Latisana. Il progetto 
proposto a febbraio 
dall'Amministrazione 
comunale - guidata dal 
sindaco Daniele Galizio che, però, 
da maggio, per motivi di salute, 
ha lasciato temporaneamente 
l'incarico al vicesindaco con 
delega al Turismo e alle Attività 
produttive, Angelo Valvason - ha 
infatti ricevuto il via libera dalla 
Regione. Significa che l'ente ha 
dato l'ok per finanziare 
interamente l’opera con un 
contributo di circa un milione e 
600 mila euro. 
I nuovi spazi sorgeranno in via 
Beorchia — nell’area che ospita il 
centro museale (ex stazione 
ippica) restaurato di recente (che 
dispone tra le altre di una sala 
conferenze dotata di schermo e 
strumenti multimediali per 
teleconferenze che potranno 
essere di supporto alle attività 
della stessa biblioteca) e il nuovo 
centro didattico diffuso gestito da 
Insiel -, andando così a sostituire 
quelli attuali, troppo “stretti” e 
inadeguati per accogliere il 
patrimonio di circa 33 mila 


documenti. Tutti catalogati e 
disponibili, proprio per la carenza 
di spazio, sono ora in parte 
collocati in un magazzino o 
distribuiti nei punti 
“bookcrossing” (meccanismo che 
consente, attraverso un codice 
unico che identifica i volumi, di 
arrivare ai lettori), attivati sul 
territorio comunale. La biblioteca 
civica al momento è ubicata 
all'interno di un'ala del Centro 
polifunzionale (al primo piano), 
trovandosi spesso a operare con 
evidenti difficoltà di gestione 
dovute alla promiscuità con altri 
servizi. Nonostante i disagi, però, 
grazie all'Amministrazione 
comunale e alla passione dei suoi 
operatori, il servizio è sempre 
stato in grado di proporre 
numerose attività di promozione 
della lettura per ogni età. E non 
solo. «Fiore all'occhiello della 
biblioteca — tiene a precisare 
Daniela Lizzi, assessore comunale 
alla Cultura - è il Premio 
letterario internazionale “Latisana 
per il Nord-Est” che, negli ultimi 
anni, ha catalizzato collaborazioni 
e finanziamenti diventando un 
vero e proprio festival letterario». 
Aver ottenuto lo stanziamento 


regionale è, dunque, motivo di 
grande soddisfazione per 
l'Amministrazione comunale che 
vede così “premiata” l'intera e 
sempre originale attività della 
biblioteca divenuta nel tempo il 
punto principale di riferimento 
culturale non solo per i latisanesi, 
ma pure per il territorio limitrofo 
che comprende comuni 
contermini e l'intera area della 
Bassa friulana occidentale (dove 
sono presenti biblioteche di 
modeste dimensioni). 
Il nuovo edificio, collegato all'ex 
stazione ippica, si svilupperà su 
due piani di circa 300 metri 
quadri ciascuno: al piano terra ci 
sarà la biblioteca vera e propria 
con sale lettura, archivio, 
postazioni internet, emeroteca, 
mentre in quello superiore gli 
spazi saranno riservati alla 
consultazione e alle collezioni, 
oltre che alle attività 
multimediali, grazie anche a tavoli 
interattivi per il percorso 
sensoriale. 
Sarà sistemata pure l’area esterna 
per una spesa di circa 150 mila 
euro garantita da fondi del 
bilancio comunale. 

Monika Pascolo 


Il progetto della nuova biblioteca 


Lignano. Giovani 
musicisti in Lombardia 


Dal 17 al 19 agosto il gruppo 
strumentale della Parrocchia di Lignano 
Sabbiadoro, diretto dal maestro Daniele 
Parussini, ha vissuto tra Pavia, Milano e 
Bergamo un'esperienza musicale e 
culturale offerta dalla parrocchia al 
termine di un difficile e allo stesso 
tempo intenso anno di attività. | sei 
giovani tra i 12 e i 18 anni, infatti, sono 
attivi nell'animazione delle celebrazioni 
nel Duomo di Lignano con i loro 
strumenti (3 trombe, 2 sax e trombone). 
Accompagnato da don Michele Frappa 
e don Nicola Zignin — e con il sostegno 
del parroco don Angelo Fabris —, il 
gruppo ha visitato i luoghi di 
Sant'Ambrogio e Sant'Agostino 
animando le celebrazioni liturgiche 
della Chiesa di San Francesco a Pavia e 
della Basilica di Sant'Ambrogio a Milano. 


BO ORASSA 


SAN GIORGIO. — 
Vaccinazioni anti-Covid 


| Con 


giovedì 19 
agosto a San 
Giorgio di 
Nogaro sono 
ripresie le 
vaccinazioni 
anti-Covid. 
L'iniziativa si 
svolge grazie all'opera dei Medici 
di Medicina generale aderenti 
all'Aggregazione territoriale del 
Sangiorgino, oltre alla preziosa 
collaborazione, per la fase 
organizzativa e logistica, della 
Protezione Civile e della 
Misericordia della Bassa Friulana. 
L'attività si svolge dalle ore 8.30 
alle 12, nella sede della 
Misericordia di Villanova. È 
dedicata a tutti gli over 18 e la 
prenotazione può essere effettuata 
nelle farmacie del territorio. 


LIGNANO. Premio 
Scerbanenco 


Min programma sabato 28 
agosto, alle 18.30, al Cinecity di 
Lignano, la cerimonia di 
premiazione dei vincitori del 
Premio Scerbanenco@Lignano per 
il racconto giallo-noir. Le letture 
saranno a cura di Massimo 
Somaglino. Ingresso gratuito, con 
prenotazione (334 1058083; 
cinecitylignano@gmail.com). 


San Giorgio. Il saluto domenica 29 agosto, alle ore 19, in Duomo 


Suor Beatrice parte 


e comunità parrocchiali della 
Collaborazione pastorale (Cp) di San 


Giorgio di Nogaro, domenica 29 

agosto, si stringeranno attorno a suor 

Beatrice Bastianello che, trascorsi i 9 

anni in qualità di Superiora della 

comunità sangiorgina delle Suore di Maria 
Bambina, si appresta a lasciare l’incarico 
perché destinata ad altra struttura. Lo 
faranno per esprimere i propri affetto e 
riconoscenza per il tanto bene profuso a 
favore del prossimo durante la sua 
permanenza in Friuli. Nella cittadina della 
Bassa friulana suor Beatrice si è fatta 
apprezzare per la profonda testimonianza di 
vita religiosa e per l'impegno costante, 
saggio e sereno nell'ambito ecclesiale, in 
particolare per la sua presenza alla Scuola 
materna e Asilo nido, per le visite ad anziani 
e malati, per l'impegno catechistico e la 
collaborazione nei ricreatori estivi e campi 
scuola, oltre al servizio e alla partecipazione 
a tutti i momenti liturgici. La sua presenza e 
il suo impegno, nel corso di questi anni, ha 
suscitato in tante persone sentimenti di 
stima e di amicizia che di certo non saranno 
dimenticati. Le comunità della Cp, 
unitamente a quanti hanno avuto modo di 
conoscere e apprezzare la religiosa, 


Ù e 
| Suor Beatrice Bastianello 
esprimeranno riconoscenza e vicinanza nel 
corso della Santa Messa che sarà celebrata 
alle 19 in Duomo a San Giorgio. Sarà anche 
l'occasione per esternare la profonda 
gratitudine alle responsabili dell'Istituto 
delle Suore di Maria Bambina che, 
nonostante le difficoltà, hanno garantito la 
sostituzione di suor Beatrice con un’altra 
Madre Superiora. Al momento di preghiera 
farà seguito un rinfresco. 

Flavio D'Agostini 


“Le ambre di Aquileia”, conferenza 


Nell'ambito dell'iniziativa “Suggestioni archeologiche”, giovedì 26 agosto, alle 17, alle 
Gallerie lapidarie del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, conferenza dal titolo 
“Lusso e ricchezza. Le ambre di Aquileia”, a cura di Elisabetta Gagetti dell'Università 
“La Statale” di Milano. L'edizione 2021 delle “Suggestioni” si svolge in collaborazione 
con l'Associazione nazionale per Aquileia ed è legata al tema della sezione di recente 
inaugurata al Museo di Aquileia, dedicata ai reperti più preziosi. 


2Z 


giovedì 26 agosto 2021 


SPORI 
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Udinese, buona la prima con la Juve 


ntra Ronaldo, entrano tutti: 
Chiesa, il neo-acquisto 
Locatelli. Il “Friuli”, espropriato 
per l'occasione, inneggia a 
quegli idoli forse mai così di 
casa sotto l'arco dei Rizzi. Un arco 
che esplode al parziale, anzi, 
irregolare 2-3 siglato in extremis: 
CR7, sul colpo di testa, è in offside. 
L'Udinese, nel match d'esordio 
della Serie A 2021-2022 del 22 
agosto, strappa un pareggio tanto 
inatteso - visto lo 0-2 con cui si era 
andato a chiudere il primo tempo — 
quanto voluto, desiderato. E, perché 
no, anche un pochino meritato. 
A far dunque festa, sui titoli di coda, 
la minoranza bianconera presente 
sugli spalti, esigua porzione di 
supporter scesi a patti con caro 
biglietti ed obblighi sanitari. Loro, 
con il green pass, hanno avuto 
accesso all'impianto; la Juventus, 
coi suoi campioni, è entrata in 
campo, seppur senza riuscire a 
passare. A sfondare. A frapporsi alla 


ostretta 
all'autofinanziamento per 
sopravvivere. Nulla di 
strano, non fosse il 
soggetto dell'allarmante 
rapporto una squadra iscritta 
al torneo nazionale di Serie A2. 
Alle porte è ormai il campionato 
per le ragazze della Pallamano 
Cus Udine, realtà di riferimento 
per lo sport femminile in regione. 
Alla vigilia delle contese, al via 
col mese di settembre, il club è 
corso ai ripari scendendo 
anzitempo sul campo. Gli 
avversari? Fra i più agguerriti, 
perlomeno in termini economici. 
«I costi per le trasferte, le spese di 
iscrizione alla A2. Per non parlare 
della gestione di una palestra per 
allenamenti e partite». L'appello, 
implicito, è lanciato dall’udinese 
Cristina Bozzoli, classe ‘88, 


Vecchia signora due pali - va detto 
— e una squadra stoica, orgogliosa. 
Rimaneggiata al via, sul piano 
tattico, nel rispetto dell'avversario e 
delle incombenze legate alle 
condizioni atletiche dei singoli. 
Riassestata, in corso d'opera, con 
l'ingresso di Stryger Larsen e del 
nuovo numero 10: Gerard 
Deulofeu, l’autore del definitivo 2- 
2.Lo spagnolo, al rientro dopo 
l'intervento al menisco di aprile, è 
alla ricerca della miglior forma. È 
bastata tuttavia mezz'ora di gioco al 
funambolico ex Milan per tornare 
ad apporre il suo marchio. Il talento 
della “punta col ciuffetto” è 
innegabile; la rete gli dà fiducia, 
proiettandolo a un futuro impiego 
in accoppiata di fianco a Pussetto, 
là davanti. 

Magari a partire dalla gara col 
neopromosso Venezia di venerdì 27 
agosto (ore 18.30). Sempre in 
terreno amico, i friulani se la 
vedranno contro una diretta rivale 


colonna del team friulano 
nonché artefice del salto storico 
della compagine fra i cadetti. 
Correva l’anno 2007: allora, sotto 
il vessillo recante l'aquila del 
Friuli-Venezia Giulia 
battagliavano formazioni sparse 
su tutto il territorio regionale. 
«Da Manzano a Trieste, passando 
per San Vito al Tagliamento: era 
sufficiente spostarsi di qualche 
chilometro per trovare una 
società». Poi la crisi - di notorietà 
in primis —, fino alla mazzata del 
coronavirus, con le distanze, di 
conseguenza, andate col tempo 
dilatandosi. «Adesso ogni gara 
esterna comporta almeno il 
transito per il Veneto». Adesso il 
Cus è la sola squadra in rosa 
targata Fvg. 

«Ho ricevuto l'invito a tornare 
dalla nostra attuale allenatrice, 


Nella foto: Gerard Deulofeu. | friulani tornano in campo il 27 col Venezia (a Udine) 


nella corsa per la salvezza. Poche 
scuse, di conseguenza, in 
retroguardia per Samir & Co: le 
svirgolate in marcatura osservate nel 
faccia a faccia con fuoriclasse del 
calibro di Cuadrado e Dybala 
devono lasciare spazio a prestazioni 


PALLAMANO. L'appello di Cristina Bozzoli, classe 1988, colonna 
del team friulano che milita in A2 e dopo lo stop Covid è pronto a ripartire 


«Cus Udine, l'unica società 
femminile in Fvg cerca sponson 


Claudia D'Odorico, l’anno 
scorso». Prima Cristina militava, 
sempre in A2, tra le file del 
Musile di Piave. Dal 2015 al 2018, 
la giocatrice ha macinato 
chilometri al fine di mantenere 
viva la sua passione. «Già in quel 
periodo, infatti, la società qui a 
Udine era stata costretta a 
sospendere l'attività della prima 
squadra: da qui il mio 
trasferimento. A Musile mi sono 
divertita, ho costruito ricordi 
bellissimi: ma fare da pendolare 
non è stato facile». 

Nel 2019, per evitare la 
dispersione di alcune giovani 
atlete prive di sbocchi locali nel 
mondo senior, ecco il richiamo 
alle armi. E la risposta, presente, 
delle senatrici ancora in attività: 
«Con la rifondazione del gruppo 
di A2 c'è stato, oltre al mio 


più attente, ordinate. Ffficaci. 
Produttivi, intanto, si son 
dimostrati gli interpreti del reparto 
avanzato. Il già citato Deulofeu, su 
assist furbescamente offerto da 
Okaka, e Pereyra, centrocampista 
preposto a sostituire il 


Cristina Bozzoli nel 2004 è stata finalista nazionale con la squadra del Fvg 


rientro, quello di un paio di mie 
coetanee». La rosa così è arrivata a 
toccare la quindicina di elementi: 
numero ideale per affrontare una 
competizione di pallamano - in 
campo è possibile schierare fino a 
sette giocatrici. «Il covid, 
nell'annata appena trascorsa, ci 
ha un po' tarpato le ali. Ma ora 
siamo pronte a partire». Con 0 
senza sponsor. 

Trascinatrice, finalista nazionale 
2004 con la rappresentativa 
regionale, Cristina è già pronta a 
lottare su due fronti — sportivo e 
finanziario — nel tentativo di 
riportare in auge la pallamano 


Rugby Club Pasian di Prato, ecco lo staff tecnico per la nuova stagione 


L'attività sportiva sul campo, per il Rugby Club Pasian di Prato, si è fermata per la pausa estiva, ma la 
società continua a lavorare per preparare al meglio la prossima stagione. Il primo step per la macchina 
organizzativa delle Linci è la definizione del settore tecnico, così da garantire il meglio possibile ai propri 
tesserati. «Abbiamo lavorato sodo per garantire un quadro tecnico professionale e d'esperienza per 
tutte le nostre categorie - commenta il presidente Leonardo Ticconi -; non è stato necessario 
stravolgere il quadro tecnico in quanto eravamo già soddisfatti del lavoro fatto nella stagione appena 
conclusa». Novità principale è rappresentata dall'incarico di Director of Rugby a Julian Anibal Pinosa. 
Altra novità è la guida della prima squadra affidata a Davide Macor. «Il progetto del Pasian di Prato mi è 
piaciuto e l'ho trovato coinvolgente e ambizioso -- evidenzia coach Macor +; la presenza di tanti 
giovani, poi, mi ha convinto a mettermi ulteriormente alla prova. Un passo alla volta penso che 
potremmo toglierci non poche soddisfazioni». Nel progetto tecnico è stata inserita anche una 
personalità rugbistica di tutto rispetto, che aiuterà a crescere i tecnici delle giovanili e anche della 
formazione seniores. Si tratta di Ciro Sgorlon, ex giocatore internazionale e tra i tecnici più formati 


d'Italia, con esperienze in ogni campionato: dal Top 10 alla serie A, passando per giovanili e serie minori. 
Gli Under 5 e 7 saranno seguiti da Roberta Bacchetti, Massimo Pontoni, Alessandro Ticconi Alessandro e Marco Di Filippo; gli U9 da Pinosa Julian 
Anibal, Nicolò Springolo e Gianluca Morassutto; gli U11 da Claudio Mariuzza, Andrea Tosolini e Jacopo Munaro. Enrico Navarra, Andrea Costabile e 
Stefano Amura seguiranno gli U13, a curare la preparazione degli U15 saranno Nicola Toffolo e Sandro Fortunato, per gli U17 Simone Lentini, 
Mattia Barella e Andrea Costabile, mentre per gli U19 scenderanno in campo Paolo Pellarini, Enrico Navarra e Giovanni Pignataro. Per i Seniores, 
Macor sarà affiancato da Flavio Peresano e Massimiliano Mion. Il preparatore atletico è Giuseppe Currò (foto di Damiani). 


connazionale De Paul, accasatosi a 
Madrid, sponda Atletico. Pussetto 
alla prima è rimasto a secco, pur 
spendendosi per la squadra con 
sponde e movimenti importanti. 
All'appello, contro la Juve, è quindi 
mancato il neo acquisto Isaac 
Success, centravanti giunto dal 
Watford per soddisfare la sete da gol 
patita nell'ultima annata dai ragazzi 
di mister Gotti. Sarà il nigeriano in 
grado di vestire i panni del bomber, 
figura ormai considerata mitologica 
dalle parti di via Candolini? 
Staremo a vedere. 
Da ri-vedere senz'altro, nel 
frattempo, è il passo a centrocampo 
del coriaceo, ma fin troppo 
macchinoso Walace. Col passo 
giusto, invece, sembra aver iniziato 
la sua seconda avventura in 
bianconero Arslan: frizzante, 
quantomeno palla tra i piedi, il 
turco-tedesco ha già preso in mano 
le chiavi del gioco delle zebrette. 

S. N. 


É 


friulana. «Il nostro obiettivo sarà 
quello di far crescere, e divertire, 
le ragazze che non hanno mai 
avuto un'esperienza in prima 
squadra». Non a caso, in passato, 
il Cus ha contribuito a formare 
diverse atlete poi apparse sul 
palcoscenico di Serie A1l: 
Ermacora Rossella, Martina Bearzi 
ed Eleonora Colloredo. «Lo 
scopo, inoltre, resta quello di 
scongiurare il fallimento della 
società». Facendo sì, quindi, che 
la pallamano femminile a Udine, 
e in Friuli-Venezia Giulia, 
sopravviva. 

Simone Narduzzi 


UGOVIZZA. Nuova pista 
di Pump Track 


MI Nell'area della vecchia 
stazione di Ugovizza, in comune 
di Malborghetto-Valbruna (vicino 
alla Ciclovia Alpe Adria), è stata di 
recente inaugurata la pista di 
PumpTrack. Una struttura che, ha 
sottolineato il sindaco della 
cittadina Boris Preschern, ben si 
inserisce nell'offerta turistica della 
zona. Al taglio del nastro era 
presente anche una 
rappresentanza dell'Asd “Senza 
confini” che opera sul territorio. Il 
pubblico ha potuto pure 
ammirare le esibizioni di un 
gruppo di atleti dell’Asd 48 Erre 
Bmx di Rivignano, località dove da 
anni è presente una pista di Bmx, 
specialità del ciclismo entrata 
anche a far parte delle Olimpiadi. 
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MiMesse in sofferenza 
Drenchi tall 


Caro Direttore, 
domenica 15, a conclusione 
della solenne messa, a 
Drenchia, il parroco don 
Michele Molaro annuncia: 
"Domenica prossima 22, 
vacanza! Non ci saranno le 
messe né sabato né dome- 
nica, perché la zona sarà 
chiusa per il rally”. Ripren- 
dono così le gare interrotte 
l'anno scorso per la pande- 
mia, con l'aggiunta della 
domenica, poiché prima si 
facevano solo il sabato. 
Prendo lo spunto dalle criti- 
che fatte alla Chiesa di non 
aver protestato per la chiu- 
sura delle chiese durante la 
curva massima dell'epide- 
mia ed allora, questa volta 
protesto io, perché alla mia 
gente viene impedita la 
messa non a motivo della 
salute, ma dello sport. Pen- 
so che i nostri sindaci po- 
trebbero ripensare la con- 
cessione delle strade per 
una competizione in pieno 
contrasto con il richiamo 
delle Valli: qui si respira aria 
buona e salutare, raccoman- 
data anche dai medici, co- 
me abbiamo letto più volte. 
Ma quale aria e quale pace 
possono portare macchine 
che spaccano le orecchie 
con il loro fracasso e inqui- 
nano l'atmosfera con i gas 
di scarico? Ma a parte que- 
ste considerazioni, noi cri- 
stiani dobbiamo proprio ce- 
dere su tutto, a partire dal- 
l'essenziale? Sono sdegnato! 
Don Marino Qualizza 
Drenchia-Udine 


ai Legalizzare l'eutanasia 


Caro Direttore. 

giovedì 12 agosto mi è capi- 
tato di ascoltare “Radio an- 
ch'io”, trasmissione di ap- 
profondimento culturale e 
politico di Radio Uno che 
ha dedicato una finestra di 
venti minuti al tema del- 
l'eutanasia. 

Tra gli ospiti ha avuto am- 
pio spazio Marco Cappato, 
rappresentante dell'Associa- 
zione Luca Coscioni e tra i 
promotori della raccolta di 
firme a sostegno di una spe- 
cifica norma in tema di eu- 
tanasia, in particolare, per 
un referendum abrogativo 
che chiede la modifica 
dell'art. 579 del codice pe- 
nale sull'omicidio del con- 
senziente. Le argomentazio- 
ni erano le solite: la ‘morte 
dignitosa’, la libertà di scel- 
ta, a fronte di un pronun- 
ciamento della Corte Costi- 
tuzionale all'Italia manca 
una norma, altri Stati inve- 
ce sono ‘più bravi’, la neces- 
sità di disciplinare questa 
materia anche per eliminare 
l'eutanasia nascosta che 0g- 
gi comunque viene pratica- 
ta. 

Pur essendoci sufficiente 
tempo anche per altre voci, 
mi ha colpito come la tra- 
smissione fosse chiaramen- 
te a senso unico: Cappato, 
gli altri due ospiti, Garava- 
glia (vice presidente del Co- 
mitato Nazionale per la 


Bioetica) e Caravita di Torit- 
to (docente di diritto alla 
Sapienza di Roma), condut- 
tore compreso. L'eutanasia 
pareva proprio un diritto 
negato: l'Italia è in colpevo- 
le ritardo, cosa aspettiamo? 
Il tema è certamente delica- 
to e difficile, poche righe di 
riflessione rischiano di non 
essere esaustive. Mi preme 
in questa sede esporre alcu- 
ne considerazioni che desi- 
dero lasciare come spunti di 
riflessione: a) la parola di- 
gnità racchiude un profon- 
do senso dell'umano e del 
suo rispetto, non va stru- 
mentalizzata o ridotta al 
concetto di autonomia; b) 
l'autodeterminazione non 
si può assimilare a “fa' quel 
che vuoi” o “aiutami a far 
quel che voglio io”, non 
può quindi prescindere dal 
vivere in una collettività e 
non può vincolare altri alle 
proprie volontà; c) in Euro- 
pa si contano sulle dita di 
una mano gli Stati che han- 
no legiferato in tema di eu- 
tanasia, nel resto del mon- 
do, ancora meno: gli altri 
Stati sono quindi tutti ‘arre- 
tati’? d) il documento del 
Comitato di Bioetica 
(18.7.2019) non è di posi- 
zioni uniforme, presenta 
pareri diversi e su certi 
aspetti anche segnatamente 
divergenti, certo non tutti 
pro-eutanasia; e) che posi- 
zione avrà la FNOMCeO 
(federazione nazionale de- 
gli ordini dei medici) che 
all'art. 17 del codice deon- 
tologico vieta al medico “at- 
ti finalizzati a provocare la 
morte”? Si piegherà al pen- 
siero di una certa corrente 
di pensiero modificando il 
proprio codice? f) con l’eu- 
tanasia legalizzata avremo 
ancora chiaro il concetto di 
cura ed assistenza? g) prima 
ancora dei codici deontolo- 
gici e ben prima dell'epoca 
cristiana, il giuramento di 
Ippocrate prescrive “Non 
darò a nessuno alcun far- 
maco mortale neppure se 
richiesto”; sui temi della vi- 
ta, i giochi di parole, le defi- 
nizioni burocratizzate e 
l'appellarsi ai cosiddetti ‘ca- 
si limite’ sono alcune delle 
strategie che spesso sono 
state utilizzate per rendere 
accettabile ciò che la co- 
scienza rifiuta; h) quante 
sarebbero le eutanasie che 
già oggi vengono praticate 
in Italia? Chi le ha contate e 
come ha fatto (e con quali 
conseguenze)? i) è corretto 
legalizzare un fenomeno da 
combattere al fine di ridur- 
ne l'incidenza? E' la stessa 
argomentazione (non a ca- 
so) utilizzata quando è sta- 
ta votata la norma che con- 
sente l'aborto in Italia: lega- 
lizziamo anche per elimina- 
re l'aborto clandestino. Ne 
abbiamo visto le conse- 
guenze: legalizzare e regola- 
mentare un male, così, ma- 
le non è più: la sconfitta del 
diritto. 

La trasmissione non ha svi- 
luppato questi temi, è facile 
pensare che non sia un ca- 
so. Intanto la raccolta firme 
prosegue. Ci si chiede se, tra 
i tanti problemi di casa no- 
stra, sia proprio questo uno 


dei più impellenti. Il crollo 
demografico è più che evi- 
dente a tutti: anziché legife- 
rare a difesa, promozione e 
sostegno della vita nascen- 
te, si propone di facilitare 
percorsi in direzione oppo- 
sta. Pare un volersi ostinare 
nella cultura della morte, 
lucidamente evidenziata già 
nel secolo scorso da S. Gio- 
vanni Paolo II (cfr. Evange- 
lium vitae, 1995). 
C'è da sperare che l’infor- 
mazione che i cittadini so- 
stengono con le proprie tas- 
se sia in grado di dare il giu- 
sto spazio anche a tutte le 
voci che invece ritengono 
disumano togliere la vita al 
prossimo o collaborare a ta- 
le scopo, sia questo per mo- 
tivi di fede, di ragione o per 
entrambe. 
Giovanni Marco 
Campeotto 
Rivignano Teor 


REI grazie a don Guerrino 
e al diacono Ivano 


Caro Direttore, 
“Boni dispensatores multi- 
formis graziae Dei”, con 
queste parole tratte dalla 
prima lettera di Pietro, le 
Parrocchie di Flambro, Flu- 
mignano e S. Andrat del 
Cormor hanno ringraziato 
don Guerrino Marta e il 
diacono Ivano Pacco per il 
servizio svolto. La lettera di 
Pietro fa riferimento ad un 
momento difficile delle pri- 
me comunità cristiane, e in 
questo senso l'Apostolo ci 
dice che ogni cristiano, se- 
condo il dono ricevuto, de- 
ve metterlo a disposizione 
degli altri, come buoni am- 
ministratori delle multifor- 
me grazia di Dio. 
Nella nostra Arcidiocesi, co- 
me dappertutto ormai, non 
è facile garantire in ogni 
parrocchia la celebrazione 
eucaristica domenicale, a 
causa della diminuzione 
del numero dei presbiteri. 
Così anche le nostre tre par- 
rocchie hanno vissuto simi- 
li complicati momenti, e 
solo grazie alla presenza co- 
stante di don Guerrino e 
del diacono Ivano abbiamo 
potuto valorizzare il giorno 
del Signore, ascoltare la Pa- 
rola di Dio e partecipare 
all'Eucaristia. 
Nel ringraziarli abbiamo 
voluto riprendere proprio le 
parole di Pietro perché don 
Guerrino e il diacono Ivano 
hanno vissuto il loro dono 
come servitori, diventando, 
secondo noi, buoni ammi- 
nistratori della grazia di 
Dio. Il loro servizio nelle 
nostre tre parrocchie ci pare 
un invito a noi cristiani 
“laici” a dedicare i nostri ca- 
rismi alla Chiesa, nella pa- 
storale, nella catechesi, in 
ambito Caritas, nell’ammi- 
strazione, nel canto, nelle 
collaborazioni...: anche noi 
siamo chiamati a diventare 
economi ed amministratori 
della grazia di Dio e a met- 
terla in circolo a beneficio 
degli altri. 
Grazie don Guerrino Marta 
e grazie don Ivano Pacco. 
Mario Passon 
Flumignano 


MM Vent'anni dalla morte 


Egregio Direttore, 

il 28 luglio di vent'anni fa il 
geometra Gino di Caporiac- 
co lasciava questa vita terre- 
na, era nato nel 1932. Da al- 
lora in poi, ci siamo subito 
accorti che veniva a mancare 
una voce colta, autorevole, 
determinata tutta e sempre 
in difesa del Friuli, della lin- 
gua friulana, dell'università 
del Friuli, del teatro comu- 
nale di Udine: un combat- 
tente irripetibile nella storia 
della Patria del Friuli. 

Un politico pieno di idee e 
ingegno, era stato consiglie- 
re regionale nelle fila del 
Movimento Friuli e consi- 
gliere comunale di Udine, 
giornalista e pubblicista, 
storico, ricercatore nel cam- 
po dell'emigrazione friulana 
in Argentina, suggerì al sin- 
daco di allora, Angelo Can- 
dolini, i nomi per intitolare 
lo stadio Friuli, il Carnera, 
alcune vie a ricordo dei pri- 
mi emigrati friulani coloni 
in Argentina: via Resistencia, 
Reconquista, Colonia Caro- 
ya. 

Aveva scritto centinai di sag- 
gi, articoli, illustrato decine 
di documenti relativi alla to- 
ponomastica, collaborato 
con il Messaggero Veneto, Il 
Gazzettino, La Vita Cattoli- 
ca, Friuli Sera, curato e con- 
fezionato per molti anni 
l'Agenda Friulana edita da 
Chiandetti, diresse per molti 
anni Friuli d'Oggi e il Cor- 
riere del Friuli, pubblicò “ 
1945-1985 Quarant'anni di 
vita del Collegio dei Geome- 
tri di Udine “, animato deci- 
ne di comizi, assemblee, riu- 
nioni: elencare tutto quello 
che ha fatto, scritto, edito è 
sicuramente ardua impresa. 
Dal 1957 si è occupato di 
stampa tecnica dedicata ai 
geometri come redattore e 
poi come direttore di “Geo- 
metri in Friuli”, di cui fu se- 
gretario dell'Ordine per 
molti anni, della rivista dei 
Geometri delle tre Venezie, ” 
Geometri informazione”: 
solo per indicare una parte. 
Era stato nominato com- 
mendatore dell'ordine della 
Repubblica Italiana. 

I suoi interventi in consiglio 
regionale a Trieste e in quel- 
lo comunale a Udine desta- 
vano viva attenzione e inte- 
resse da parte degli interi 
consessi. Era difficile contro- 
battere le sue proposizioni, 
le sue richieste, le sue criti- 
che alla politica ma sempre 
intese come stimolo alla ri- 
soluzione positiva della 
“questione friulana”, (servi- 
tù militari, emigrazione, 
università, regione Friuli 
V.G. bicipite. Udine e Trie- 
ste, ecc.) tanto dibattuta in 
quegli anni, e nei precedenti 
e susseguenti piani di politi- 
ca economica, tanto cari all’ 
allora assessore regionale 
triestino Nereo Stopper. 

A coloro che lo hanno cono- 
sciuto e frequentato, come il 
sottoscritto e molti altri, ri- 
mane un bel mucchio di ri- 
cordi e di sagge e dotte pole- 
miche, scontri verbali e rin- 
contri, insegnamenti storici 
sul martoriato confine 


giovedì 26 agosto 2021 


DITELO VOI 


orientale, sulla storia del 
Friuli del Paschini che dice- 
va essere la più completa: 
potevi chiedergli qualsiasi 
cosa e avevi sempre una ri- 
sposta chiara. Altri, se vo- 
gliono approfondire, c'è a 
disposizione la rete Web. 
Credo che l’amministrazio- 
ne comunale di Udine, per 
ricordarlo degnamente, do- 
vrebbe dedicargli un pubbli- 
co riconoscimento, una tar- 
ga, un luogo, uno spazio 
magari nel museo o all'Uni- 
versità, e il suo nome ag- 
giunto a tanti altri nel fame- 
dio nel cimitero maggiore di 
Udine. 
All'avvento di internet, ave- 
va subito intuito che quel si- 
stema avrebbe avuto spazi 
planetari, e pioniere in Friu- 
li aprì un suo blog: “Benve- 
nuti nel sito Osservatorio 
friulano di Gino di Capo- 
riacco”. 

Giorgio Deotto 

Udine 


cartello deteriorat 


Egregio Direttore, 
questa tabella progettata e 
installata a vantaggio dei tu- 
risti è situata davanti alla 
chiesta di S. Lorenzo a Mon- 
te di Buja. Chiunque può 
vedere che è indecorosa ed 
illeggibile. Se io fossi il suc- 
cessore dell'autorità ammi- 
nistrativa che l'aveva instal- 
lata (era l'Ente Provincia di 
Udine) o la toglierei o la ri- 
farei. La terza soluzione di 
lasciarla così come si trova è 
indecente. Il sindaco del Co- 
mune di Buja potrebbe farsi 
promotore della soluzione. 
Claudio Carlisi 


Udine 
MiMessa al bando 


del fotovoltaico 


Egregio Direttore, 

strano Paese il nostro e stra- 
na Regione la mia, il Friuli- 
Venezia Giulia, dove un 
tempo certe intelligenze pre- 
dicavano l'installazione 
d'impianti per la produzio- 
ne d'elettricità dalle energie 
alternative: fotovoltaico, eo- 
lico, termodinamico, mini 
idroelettrico e biomassa. 

In questi giorni Legambien- 
te dice no al fotovoltaico 
con motivazioni sue; altri 
comuni pure. Anni fa no al 
termodinamico a Cussignac- 
co e lo stesso dicasi per im- 


pianti a biomassa a Tarcento 
e S. Giorgio di Nogaro. Sin- 
daci come quello di Buja, 
prima col Biogas in località 
Sbordonello, poi due cen- 
traline idroelettriche sul- 
l'asta di una roggia con studi 
costati € 30'000 ciascuno 
per un totale di circa € 
60'000 a favore degli studi 
d'ingegneria. 
Altri che propongono l'in- 
sensatezza di centraline 
idroelettriche sui torrenti e 
per carità di patria qui mi 
fermo. 
Ultima considerazione: 
"Che fine hanno fatto i 30 
milioni di euro che si vole- 
vano impiegare a S. Giorgio 
di Nogaro e poi a Udine 
Sud"? Ovvero dell'avanzo 
dei soldi avuti da Roma nel- 
l'aprile 2009 con l'obiettivo 
di produrre in Regione F-VG 
il 25% da rinnovabili? 
Ancora un po' di deindu- 
strializzazione e balzeremo 
direttamente al 40%. 
Come si dice in chirurgia: 
"L'operazione è riuscita ma 
il paziente è morto." 

Renzo Riva 

Buja 


BMProfondamente religiosi 
ammirando la scienza 


Caro Direttore, 
si può essere profondamen- 
te religiosi e mantenere libe- 
ro il proprio orizzonte men- 
tale verso tutto ciò che non 
rientra nei nostri schemi 
mentali, osservando con in- 
telligenza ciò che ancora 
non comprendiamo bene. 
Grazie anche alla scienza si 
può prendere consapevolez- 
za di quanto sia complesso 
e misterioso l'Universo, de- 
gno dell'Onnipotenza 
d'Amore di un Creatore che 
non smette mai di stupirli. 
Tutto è di Dio ed il nostro 
corpo è il suo tempio! È in 
noi che dobbiamo ringra- 
ziarlo maggiormente. Non 
può esserci vera religione da 
parte di chi separa tempi e 
luoghi. Religione è anche 
stupore per tutto ciò che esi- 
ste e che induce ad adorare 
spontaneamente Chi ha 
creato questa vita così miste- 
riosa e affascinante. 
Se siamo veramente religio- 
si, allora lo stupore si irradia 
dal nostro essere su tutto ciò 
che vediamo e tocchiamo 
con rispetto, perché ogni co- 
sa proviene dal medesimo 
Creatore! 
Il vero religioso non confina 
la propria mente in determi- 
nate sfere dogmatiche ri- 
nunciando al pensiero criti- 
co: accetta di vagliare e valu- 
tare liberamente ogni feno- 
meno ed ogni forma di pen- 
siero con cui si imbatte. Ed 
ha anche un profondo ri- 
spetto per ogni persona che 
incontra, cercando di trarre 
tutto ciò che di buono c'è in 
essa, perché è sempre una 
fonte di arricchimento inte- 
riore...Più scoperte si fanno, 
più dovremmo essere rico- 
noscenti verso Colui che ci 
ha posto in un simile Uni- 
verso, di cui sappiamo anco- 
ra ben poco. 

Pier Angelo Piai 

Cividale 


/h 


geo 


ILARIA, paia DELITIA 


giovedì 26 agosto 2021 


LA VITA CATTOLICA 


anos: 


na 
CILIEZI 
CIGNO 
CIG 
CIGNO 


La rafieitafiona d agata n uti, 


la cera mon d ampetithea. in cp maltempo 
La padalatà vert tirata in claza ria digrinari! 


GRA del VI NO 


(GIGI 
2 
IT 


ty CKTMC Ca. 


sport e cultura 


d 


Marcia del Vino 
“Terre e Città del Vino” 


ISCRIZIONE 
E PARTENZA 


dalle 18.00 alle 19.00 

da Piazza Cavour, Casarsa della Delizia PN 
Manifestazione podistica ludico motoria La 
a passo libero aperta a tutti di km 5,6 - 9,0 E 


28” Pedalata 
Pasoliniana 


Pedalata cicloturistica non competitiva 
Durante Îl percorso sarà presente un merro con porta-biciclette 


| luoghi evocativi della poesia di Pier Paolo Pasolini 
OMAGGIO ALL'ACADEMIUTA 


» Ritrovo presso la Chiesetta di Santa Croce (Glisiùt, via XI Febbraio) 
» Inizio iscrizioni dalle 8.30, partenza ore 9.00 
Arrivo previsto verso le 12,30 


È possibile visitare le mostre: 
Elio Ciol - Respiri di viaggio presso 
Spazio Espositivo ex Sala Consiliare, Piazza IV Novembre 
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L'Academiuta e il suo trepido desiderio di poesia. 
Gli anni friulani di Pasolini presso 

Casa Colussi - Centro Studi Pier Paolo Pasolini 

con visita guidata tramite prenotazione [t. 0434 871031) 
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Pro Casarsa della Delizia 
cell, +39 3358 7074972 
Segreteria@procasarsa.org 


LA VITA CATTOLICA 


ervono a Cividale i preparativi 
per l'avvio dell'edizione 2021 
di Mittelfest, il festival del teatro, 
della musica e della danza della 
Mitteleuropa che, dal 27 agosto 
al 5 settembre, incentrato sul tema 
«Eredi» porterà in scena 31 spettacoli, 
provenienti da ben 13 paesi europei, 
tra cui 13 prime assolute o nazionali 
e 8 produzioni/coproduzioni. 
A sovrintendere all'organizzazione è il 
nuovo direttore artistico, Giacomo Pe- 
dini, al lavoro per allestire un festival 
che quest'anno in particolare occuperà 
molti spazi della città. «Sì — ci racconta 
Pedini - da lunedì 23 agosto sono ini- 
ziati i lavori di preparazione degli spazi 
per gli spettacoli (tra le novità di que- 
stanno ci sono il parco del Convitto 
Paolo Diacono e l'orto delle Orsoline). 
E poi è iniziato l'allestimento del primo 
dei due spettacoli itineranti: “Remote 
Cividale” dei Rimini Protokoll». 
«Remote Cividale», che debutterà 
il 27 agosto alle 17.30, con repliche 
giornaliere, come utilizzerà gli spa- 
zi cittadini? 


«Uno dei due registi, Jorg Karrenbauer, 
è già qui da una dozzina di giorni e sta 
raffinando il percorso che mira a rac- 
contare gli spazi della città, toccando 
il cimitero monumentale, che ci pone 
con un legame con chi ci ha preceduto, 
alcuni luoghi della contemporaneità, 
come un centro commerciale, per ar- 
rivare, infine, nel centro storico. Gli 
spettatori, tramite una cuffia, saranno 
condotti da una voce artificiale, che 
farà riflettere anche sul rapporto, di fi- 
ducia-sfiducia, che ognuno di noi ha 
con la tecnologia». 

Anche «Mnemosyne», uno degli 
spettacoli più attesi, del coreogra- 
fo e artista visivo ungherese Josef 
Nadj, utilizzerà uno spazio pub- 
blico, il Museo archeologico (inau- 
gurazione 27 agosto, ore 16.30) 
Come lo trasformerà? 

«In uno degli spazi sarà installata una 
camera oscura, in cui Nadj farà un breve 
assolo di danza costruito a partire da 
alcuni suoi scatti fotografici che saranno 
esposti nelle sale attigue. L'idea è attra- 
versare il percorso di un importante 


PANORAMA 


e collane, un tipico 
ornamento femminile, 
cambiano le proporzioni e si 
ingrandiscono fino a 
diventare installazioni che 
decorano le pareti della galleria 
udinese «La Loggia». 
Laura Ellero, nota anche come 
designer, durante i suoi viaggi 
attorno al mondo ha raccolto 
diversi oggetti che suscitavano la 
sua curiosità e che ora ha 
assemblato dando loro una nuova 
vita. È il caso della collana «Resti» 
dove i semi dipinti australiani sono 
accoppiati alle mandibole ovine 
trovate nelle isole greche e ai cocci 
di raku. Analoga genesi ha la 
Collana «aMare», una cintura con 
conchiglie e materiali naturali 
indossata in Madagascar e che poi, 
appesa a una cerniera di borsa, si è 
trasformata in installazione. 
Altre volte le collane riciclano 
oggetti in cui l'artista individua 
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MITTELFEST 


Il direttore artistico Pedini 
racconta il festival 
che inizia il 27 agosto 


«Teatro e musica 
per riflettere 

su come 

siamo cambiati» 


La cantante Tosca. L’1 settembre canterà in friulano a Mittelfest 


danzatore nei momenti chiave della 
sua carriera tramite la danza e le sue 
fotografie». 

Il concerto d'apertura, il 27 agosto 
(Convitto Paolo Diacono ore 
18.30) sarà affidato alla Fvg Or- 
chestra. 

«È un concerto dedicato ai fiumi, sim- 
bolo del nostro essere eredi come qual- 
cosa che scorre. Saranno eseguite la sin- 
fonia “Renana” di Schumann, la “Mol- 
dava” di Smetana e l’opera commis- 
sionata da Mittelfest al compositore 
Cristian Carrara, intitolata “Il ponte 
del Diavolo” e legata alla leggenda del 
ponte cividalese sul Natisone. L'inau- 
gurazione ufficiale si terrà invece il 28 
agosto (ore 17, Convitto Paolo Diaco- 
no) con il concerto del coro Vocinvolo 
e del Gorni Kramer Quartet». 

Quali gli spettacoli assolutamente 
da non perdere? 

«Il festival cerca di incrociare linee dif- 
ferenti. Avremo grandi figure della mu- 
sica classica, come la violinista Patricia 
Kopatchinskaia e il pianista Fazil Say 
(29 agosto, Teatro Ristori, ore 21.30), 


Alla Galleria La Loggia l'artista e designer 
realizza le sue opere prendendo spunto 
da oggetti che destano la sua curiosità 


nuove ed inedite potenzialità. La 
trasparente collana eseguita con le 
fialette contagocce dei medicinali, 
le plastiche bianche della collana 
«Avanzi», le vecchie chiavi 
arrugginite di quella «Intoppo» o i 
fiori in vetro di antichi lampadari in 
«Poesia». Badate sempre ai titoli 
ironici delle opere: chi 
riconoscerebbe nell'installazione 
«Groviglio», nera sul bianco della 
parete, le gabbiette metalliche dei 
tappi delle bottiglie di spumante? 
La collana «Musical», composta da 
5 antichi dischi dei grammofoni, fa 
il verso all'arte pop degli anni ‘60 e 
‘70 di Paco Rabanne. Coloratissima 
è «Incastri» fatta con i mattoncini di 
Lego, mentre argentea è «Filo» 
composta da cursori metallici di 
cerniere. In questo caso le 
installazioni possono essere 
allungate e composte a piacimento 
diventando dei veri e propri arredi, 
come la collana «Madre» in cui un 


Laura Ellero, quando le collane 
diventano grandi installazioni 


assemblaggio di fili e di rocchetti da 
cucito è posto sullo sfondo di un 
quadro coloratissimo. «È - afferma 
l'artista - un omaggio a tutte le 
donne che non solo rattoppano le 
stoffe, ma anche i rapporti delle 
famiglie». 
Altre volte le installazioni mostrano 
il passare del tempo sulla materia: 
«Colorpesca» deve il suo nome al 
colore dei galleggianti delle reti 
recuperati sulle spiagge mentre 
«Temporale» è fatta con sfere di 
polistirolo immerse per lungo 
tempo nella roggia e che quindi 
hanno cambiato il loro colore. 
Infine posate lo sguardo su 
«Corona», fatta di occhiali di tutti i 
tipi e che ricorda i volti e gli occhi 
delle innumerevoli vittime della 
pandemia. 
La mostra è visitabile fino al 31 
agosto su appuntamento: cell. 335 
6610390; mail: cescuttim@libero.it 
Gabriella Bucco 


due musicisti classici tra i più impor- 
tanti al mondo, che raramente si esi- 
biscono in Italia. Lo spettacolo “My 
husband” del Teatro nazionale di Lu- 
biana propone invece una serie di rac- 
conti al femminile sul rapporto tra uo- 
mo e donna (31 agosto, Ristori, 21.30). 
Cè poi il progetto per le famiglie con 
gli spettacoli circensi del Circo all'incirca 
(Orto delle Orsoline) e il teatro di figura 
del Cta di Gorizia. Vi sono poi lavori 
più di “sfida” come “Six memos”, dove 
mettiamo insieme un grande violon- 
cellista come Enrico Bronzi e un bra- 
vissimo romanziere come Paolo di 
Paolo per raccontarci il nostro secolo 
attraverso le “Lezioni americane” di 
Italo Calvino (2 settembre chiesa di 
San Francesco, 19 e 21.30)». 

E poi ci saranno due volti noti co- 
me Neri Marcorè e Lino Guancia- 
le. 

«Sì, con due lavori molto diversi. Mar- 
corè porta in scena un concerto con 
parti narrate, dedicato alle donne di 
Dante, dedicando ad ognuna una can- 
zone della nostra contemporaneità. È 


Fiori. Personale di Bruna Naldi 
Sala Comunale d'Arte di Trieste, 
piazza Unità n. 4 

Fino al 1 settembre; tutti i giorni 10/13 e 17/20 


ZO 


Tosca in friulano 


Gi Mittelfest sarà l'occasione 
per ascoltare, mercoledì 1 
settembre, alle 21.30, la 
straordinaria e sensibile voce di 
Tosca che per la prima volta 
canterà in lingua friulana. Il 
concerto è il frutto della 
collaborazione tra il festival 
cividalese e l'Arlef, Agenzia 
regionale per la lingua friulana. 
«Timp e Tiare - Cent agns des 
miòr cjangons furlanis» è il titolo 
di questo viaggio nella canzone 
friulana dell'ultimo secolo, con 
lo sguardo rivolto al futuro. 
Assieme a Tosca sul palco le 
cantanti di ArteVoce Ensemble, 
dirette da Franca Drioli. In 
programma brani di autori quali 
Escher, Zardini fino ad artisti 
contemporanei, arrangiate da 
Valter Sivilotti. 


uno spettacolo prodotto da Ravenna 
Festival che vede Mittelfest come co- 
produttore assieme a Macerata (5 set- 
tembre, Paolo Diacono, 18.30). Guan- 
ciale, invece, porta in scena “Furopea- 
na”, una storia del XX secolo riletta da 
Patrik Ourednik come se fosse un mar- 
ziano che osserva la storia europea del 
Novecento con tutte le sue ambiguità 
e schizofrenie, ma riportandole come 
in uno strambo catalogo (28 agosto, 
chiesa San Francesco ore 19 e 21.30)». 
Pedini, che cosa desidera che que- 
sto Mittelfest 2021 lasci al pubblico 
che lo attraverserà? 
«Auspico che il pubblico possa vivere 
il festival con il piacere della dimen- 
sione festiva, che ha risvolti più diver- 
tenti ed altri più raffinati. Questi due 
anni di pandemia hanno trasformato 
il contesto in cui viviamo. Ebbene, tea- 
tro, musica e danza credo siano buone 
modalità per farci interrogare e rientrare 
in contatto con il mondo in modo me- 
no traumatico e più coinvolgente e si- 
CUrO». 

Stefano Damiani 


La collana «Musical» di Laura Ellero 


FORNI DI SOPRA 


Il Tagliamento dalle sorgenti alla 
foce 

Via Vittorio Veneto n. 1 

Fino al 12 settembre 10/12 e 15.30/ 18.30. 
Borgo Baselia 29 (Forni di Sotto) 
Ore 15.30/ 18.30 


TOLMEZZO 


Riccardo Toffoletti: fotografo 
Palazzo Frisacco, via R. Del Din 

Fino al 17 ottobre; tutti i giorni 10/ 12.30 e 15.30/ 
19, chiuso martedì 
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UDINE. Omaggio 
a Ennio Morricone 


EE si intitola «Omaggio a 
Morricone» il concerto che la Fvg 
Orchestra, diretta da Andrea 
Gasperin e con la partecipazione 
del soprano Elena Memoli, terrà 
sabato 28 agosto, sul piazzale del 
Castello di Udine, alle ore 21.30. Si 
tratta di un viaggio attraverso 
alcune fra le migliori musiche da 
cinema scritte dal maestro 
Morricone, il compositore italiano 
più famoso al mondo: «The 
Untouchables», «Nuovo Cinema 
Paradiso», «Marco Polo», «La 
Leggenda del Pianista 
sull'Oceano», «C'era una volta in 
America» e «C'era una volta il 
West», fra le tante. 


UDINE. Alice canta 
Franco Battiato 


| Il percorso artistico di Alice, la 
cantante vincitrice del festival di 
Sanremo nel 1981 con «Per Elisa» e 
di casa in Friuli 
(da anni vive a 
Tricesimo), è 
stato molto 
legato a quello 
di Franco 
Battiato. Di qui 
l'omaggio che 
la cantante — 
accompagnata dalla Fvg Orchestra 
— renderà all'artista siciliano da 
poco scomparso con il concerto in 
programma sul piazzale del 
Castello, martedì 31 agosto, alle 
ore 21.30. L'appuntamento è 
inserito nel calendario della 23? 
edizione del festival Nei suoni dei 
luoghi. Per informazioni 
www.azalea.it 


giovedì 26 agosto 2021 


I APPUNTAMENTI 


Fiorella Mannoia in 
tour a Palmanova 


Si intitola «Padroni di niente» il 
tour estivo della cantante Fiorella 
Mannoia. L'artista farà tappa 
anche in Friuli, in piazza Grande a 
Palmanova, venerdì 27 agosto 
(ore 21.30) nell’ambito di «Estate 
di Stelle». Accompagnata dalla 
sua band, interpreterà dal vivo i 
brani del suo ultimo album di 
inediti, «Padroni di niente», e i 
suoi maggiori successi. Sullo 
stesso palco il 26 agosto si esibirà 
la nuova star del pop italiano, 
Sangiovanni, lanciato dal talent 
«Amici». Il 27 agosto toccherà al 
cantante Aiello, con i brani del cd 
«Meridionale», tra cui «Ora», 
presentato al 71° Festival di 
Sanremo. 


Fiorella Mannoia 


ppuntamento da non perdere, 

giovedì 26 agosto, a Morteglia- 

no, presso la scalinata del Duo- 

mo, con il cantante Boris Savol- 

delli. Nell'ambito di «Sere 
d'estate», evento sostenuto dal Co- 
mune, con l'organizzazione della 
Pro loco e la direzione artistica della 
Scuola di musica diocesana di Mor- 
tegliano, il concerto proporrà un ar- 
tista reduce da successi internazionali 
esibendosi con la sua sola voce. Nei 
suoi «vocal solo live», Boris interpreta 
i brani dei fortunati cd «Insanology» 
e «Biocosmopolitan», alcuni perso- 
nali riarrangiamenti per sola voce di 
grandi classici rock e jazz e ardite spe- 
rimentazioni vocali utilizzando una 
«looper machine» e alcuni processori 
di segnale. Gli spettatori vengono 


L'Anciuti anima 
Forni di Sopra 


Entra nel vivo il festival dedicato al costruttore di strumenti 
a fiato vissuto nel ‘700. Concerti e masterclass 


ella settimana dal 23 al 28 
agosto entra nel vivo la 5° 
edizione dell'Anciuti Music 
Festival a Forni di Sopra, luo- 
go di nascita nel 1674 di Gio- 
vanni Maria Anciuti, morto a Mi- 
lano nel 1744, uno dei più noti 
costruttori di strumenti a fiato del 
primo Settecento, un mestiere pro- 
babilmente appreso a Venezia. 

Sponsorizzati dalla Regione FVG e 
dal Comune di Forni di Sopra, gli 
appuntamenti sono iniziati con una 
masterclass di oboe, fagotto e mu- 
sica da camera con insegnanti pre- 
stigiosi come Fabien Thouand, pri- 
mo oboe del Teatro alla Scala di Mi- 
lano, Zarko Perizic primo fagotto 
dell'Orchestra della Radio Televi- 
sione di Zagabria, Aligi Voltan primo 
fagotto dell'Orchestra di Padova e 
del Veneto, Paolo Pollastri primo 
oboe solista dell'Orchestra dell'Ac- 
cademia Nazionale di Santa Cecilia 
e direttore artistico del Festival, Serge 
Herrig ed Enrico Cossio dell'ensem- 
ble di Ance doppie e il pianista Fer- 


dinando Mussutto. 

Com'è tradizione, tra Forni di Sopra 
e Forni di Sotto si alterneranno i 
concerti dei docenti e degli allievi 
insieme ai quali si esibiranno 2 pre- 
stigiosi complessi francesi: Les Haut- 
bois de Metz con la direzione di Ser- 
ge Haerrig, il 26 agosto, ore 20.45, 
a Forni di Sotto, e la Petìte Ecurie 
venerdì 27 agosto, ore 20.45, nella 
chiesa di Santa Maria Assunta a For- 
ni di Sopra. Quest'ultimo concerto 
in collaborazione con Carniarmonie 
vedrà la partecipazione di musicisti 
che suoneranno oboi e fagotti ori- 
ginali barocchi con un accompa- 
gnamento di percussioni (le preno- 
tazioni sul sito www.anciutimusic- 
festival.it). 

Come già preannunciato nel Festival 
del 2020, venerdì 27 agosto alle ore 
18 nella Ciasa dai Fornès di Forni 
di Sopra sarà consegnata dal liutaio 
e musicista Francois de Rudder al 
Comune di Forni, che l’ha commis- 
sionata, la copia di un fagotto An- 
ciuti soprannominato «Il fornese». 


MI MORTEGLIANO | Concerti il 26 e 29 agosto 
Musica con Savoldelli e Di Bin 


coinvolti in questo show che permet- 
te di ascoltare la «voice-orchestra» 
generata dalle corde vocali di Boris. 
La serata sarà aperta dallo «Scuola di 
musica quartet», composto da An- 
drea Valent, fisarmonica, Nicola Ti- 
relli, tastiere, Giovanni Di Lena, vio- 
lino, Giuseppe Tirelli, contrabbasso, 
alle prese con un repertorio di gusto 
etnico, jazzistico e popolare. Preno- 
tazione obbligatoria: 0432/760079; 
informazioni@prolocomorteglia- 
no.it 

Il programma di «Serate d'estate» 
proseguirà domenica 29 agosto, sulla 
pista di aeromodellismo di Lavaria- 
no, con il «concerto all'alba» — si terrà 
alle ore 6 — del pianista Sebastian di 
Bin dal titolo «Rinascere...”Some- 
where over the rainbow”». Pianista 


ata 
La copia di un fagotto «Anciuti» 


La settimana fornese dell’Anciuti 
Academy si concluderà sabato 28 
agosto con il concerto finale degli 
allievi (ore 18 Forni di Sopra frazio- 
ne Cella, Ciasa dai Fornès) e dei do- 
centi (ore 20.45 Forni di Sopra fra- 
zione Cella, chiesa di Santa Maria 
Assunta). Suoneranno Paolo Polla- 
stri e Fabien Thouand all’oboe, Zar- 
ko Perisic e Aligi Voltan al fagotto e 
Alberto Busettini al clavicembalo. 
Il concerto conclusivo dell'Anciuti 
Music festival 2021 si terrà il 9 ot- 
tobre nel Duomo di Palmanova con 
l'Orchestra del Friuli Venezia Giulia, 
mentre l'ensemble «J.M. Anciuti» si 
esibirà successivamente a Venezia e 
a Pistoia. 

G. B. 


PRIUSO. Concerto per 
fisarmonica e violino 


HEI Sarà il duo composto dalla 
fisarmonicista Martina Jembrisak e 
dalla violinista Valentina Danelon il 
protagonista del concerto di 
giovedì 26 agosto, alle 20.30, nella 
chiesa di San Giacomo a Priuso di 
Socchieve, nell'ambito di 
Carniarmonie. Giovane 
fisarmonicista e bandoneonista 
croata, premio «Ivo Vuljeciv» nel 
2020, Jembrisak ha creato assieme 
alla friulana Danelon, vincitrice di 
primi premi in concorsi nazionali e 
internazionali, un programma in 
cui la dolce malinconia di Piazzolla 
si alterna a brani di grande 
virtuosismo come i «Quadri» di 
Mussorgskij. 


Boris Savoldelli 


e compositore friulano di notevole ta- 
lento, Di Bin nei mesi scorsi ha otte- 
nuto tre primi premi al Canadian In- 
ternational Music Competition. «È il 
talento della musica — afferma Tirelli 
— che ci fa sperare in un'alba nuova; è 
il talento musicale di un pianista come 
Sebastian Di Bin che al sorgere del sole 
propone un concerto di alta qualità: 
un giovane artista sensibile e comu- 
nicativo sostenuto da una grande tec- 
nica e ricerca stilistica». 


LA VITA CATTOLICA 


Concerti 


«Incursioni» 
coi Filarmonici 


i intitola «Incursioni» il nuovo 
concerto dell'Orchestra giova- 
nile Filarmonici Friulani diretta 
dal maestro Alessio Venier in- 
sieme al violoncellista Paolo 
Tedesco, classe 2001, allievo di En- 
rico Bronzi e già avviato a una bril- 
lante carriera internazionale. Due 
gli appuntamenti in programma: 
giovedì 26 agosto, ore 20.45, al Tea- 
tro della Corte di Osoppo e il giorno 
successivo, venerdì 27 agosto, ore 
21, in piazza Venerio a Udine per 
UdinEstate. 
La Stagione Diffusa dei Filarmonici 
Friulani - unica orchestra regionale 
interamente composta e gestita da 
under 35 e riconosciuta dal Mini- 
stero della Cultura - presenta, dun- 
que, un programma musicale inu- 
suale e coinvolgente. L'orchestra, in 
un organico decisamente diverso 
dal solito con chitarra hawaiana, 
banjo, sax e batteria accanto ad archi 
e fiati, porta in scena musiche di tre 
compositori che si sono spinti al di 
fuori dei canoni della tradizione 
per esplorare linguaggi a loro non 
propri, ma con risultati straordinari. 
Chiude il programma il pirotecnico 
«Concerto per violoncello» di Frie- 
drich Gulda, pianista e compositore 
di fama mondiale che definire po- 
liedrico sarebbe riduttivo, interpre- 
tato dal talentuoso Paolo Tedesco. 
Il concerto accosta nei suoi cinque 
movimenti altrettanti linguaggi to- 
talmente diversi ricostruiti con pe- 
rizia straordinaria, con la partico- 
larità che nessuno di questi è quello 
che ci si aspetterebbe da un concerto 
classico. Il rock degli anni ‘70 dia- 
loga con l'improvvisazione, lo jodel 
alpino con compassati minuetti sei- 
centeschi, per un finale dall’entu- 
siasmo circense. 


A Maravee le «finestre 
digitali» di Anotherview, 
installazioni artistiche 
dedicate ai due eventi 


arà inaugurata sabato 29 ago- 
sto, alle ore 19, nella Casa del- 
la musica di Grado, la mostra 
di installazioni dal titolo 
«Convivio alla finestra», nel- 
l'ambito del festival «Maravee Fol- 
le», curato da Sabrina Zannier. 
Si tratta di due mostre animate da 
performance attoriali che esplorano 
la ricerca della felicità contemporanea. 
AI piano terra «Convivio nella biodi- 
versità» è proposto dal collettivo Ano- 
therview, composto all'italiano Marco 
Tabasso, dalla russa Tatiana Uzlova 
e dall'olandese Robert Andriessen. Il 
pubblico si troverà di fronte a due «fi- 
nestre digitali» in cui vengono pro- 
iettati due video: uno della fiaccolata 
più lunga delle Alpi, ripresa per 24 
ore fra il 31 dicembre 2019 e il primo 
gennaio 2020; l'altro dedicato al «Per- 
dòn di Barbana», la principale tradi- 
zione religiosa di Grado, ripresa a lu- 
glio di quest'anno, che dal 1237 rin- 
nova il voto alla Madonna per la li- 
berazione dalla peste. L'installazione 


«Perdòn di Barbana» 
e fiaccolata del Lussari 


scenografica che accoglie i video, idea- 
ta da Belinda De Vito e realizzata in 
collaborazione con Elisabetta Ferran- 
dino, esalta la vicinanza geografica 
tra laguna gradese e montagna, tra- 
mite pozze d'acqua, isole di argilla 
sabbiosa con i tipici fiori di Limo- 
nium, morbidi e sognanti manti ne- 
vosi, costruiti fra natura e artificio. 
Qui, tra montagna e laguna, l'attrice 
Nicoletta Oscuro narra la visionarietà 
generata dalla memoria dell'esperien- 
za di socializzazione. 

Al primo piano della Casa della mu- 
sica, invece, «Convivio del desiderio» 
vedrà protagonista l'artista valdostana 
Giouliana Cuneaz, con un'immensa 
video-installazione che apre una fi- 
nestra di speranza. Sullo sfondo di 
un mare notturno quale metafora di 
un'epoca incerta, il suggestivo perso- 
naggio di Amabie - spirito benevolo 
della tradizione giapponese - appare 
come una strana creatura portatrice 
di bene innanzi alle incertezze, inter- 
pretata da Paola Corti. L'installazione 
sarà accompagnata dalla performance 
del danzatore Gian Mattia Baldan 
che, su coreografia di Giulia Staccioli 
- Kataklò Athletic Dance Theatre, in- 
scenerà una poetica esperienza d'in- 
terazione fra corpo coreutico live e 
corpo attoriale virtuale. 


LA VITA CATTOLICA 


Anniversario 
Le testimonianze 
dei più fedeli 
collaboratori 
dell'associazione 


uest'anno abbiamo 
celebrato la 
trentesima edizione 
di Avostanis. 


L'abbiamo fatto 
senza enfasi, con la 

consapevolezza comunque di aver 
fatto una lunga resistenza 
culturale, di aver condiviso con 
una moltitudine di persone 
un'avventura importante e 
originale, al servizio della 
comunità friulana. Infatti la 
pandemia ci sta insegnando che la 
forza per cambiare il mondo, o 
almeno per migliorarlo, non sta 
nei grandi numeri, ma nelle 
grandi idee». Così si esprime 
Federico Rossi, il direttore artistico 
dell'associazione culturale I 
Colonos di Villacaccia di Lestizza, 
ricordanto i tre decenni di attività 
dell'associazione. 
Si cominciò nell’ estate del 1991 in 
un periodo in cui tutti chiudevano 
per ferie e solo i Colonos aprivano 
e il primo concerto fu quello dei 
Carantan nel 1992. Tempo di 
bilanci, dunque, per l'associazione 
che sta vivendo una situazione 
incerta per l'impossibilità di 
programmare e per la prevista 
vendita del complesso 
immobiliare che la ospita. 
Ma che ruolo hanno avuto in 
questi trent'anni i Colonos per la 
cultura friulana. L'abbiamo chiesto 
ad alcuni dei più fedeli 
collaboratori dell'associazione. 
Angelo Floramo, che in questi 
anni ha progettato in inverno la 
rassegna «In file», osserva che «da 
trent'anni i Colonos 
rappresentano un presidio di 
resistenza in cui la cultura si 
esprime attraverso una forma 
dialettica, non oppositiva, ma 
critica sì, capace di non tradire il 
luogo in cui è nata e al contempo 
capace di guardare lontano. Le 
lingue che si parlano e che 
rimbalzano da decenni sull'aia o 
dentro alle pareti delle stanze che 
un tempo furono stalle, sono 


arà presentato sabato 28 
agosto, nel Municipio di 
Cavazzo Carnico, alle ore 
18.30, il libro «L'ultima 
libertà di Siro Angeli. Saggio 
di commento» di Sara Angeli. 
Si tratta dell'ultimo appuntamento 
con cui la Carnia ricorda l'uomo 
di cultura cui ha dato i natali, nel 
trentennale della morte, 
sopraggiunta a Tolmezzo il 22 
agosto 1991. Le celebrazioni sono 
iniziate sabato 21 nel Teatro 
Candoni di Tolmezzo con la 
proiezione del film «Maria Zef» e, 
il 22 a Casaclans, con la 
rappresentazione del dramma 
teatrale «La Casa», 


giovedì 26 agosto 2021 


CULTURE I 


L'aia dei Colonos, a Villacaccia di Lestizza 


0 anni di Colonos 
riuli in dialogo col mondo 


quelle dell'arte, dell'antropologia, 
della musica, della storia. 
Osservatorio locale da cui 
guardare il mondo. Memoria più 
che radice. Invettiva quando serve, 
ma anche canto. Questo sono per 
me i Colonos di Villacaccia di 
Lestizza». 

L'antropologo Gian Paolo Gri, 
storico collaboratore dei Colonos, 
ne coglie l'unicità nel «punto di 
equilibrio tra attenzione alla 
tradizione e cultura locale, messa 
contemporaneamente in rapporto 
con le altre in uno sguardo sempre 
molto largo». Un' attenzione agli 
aspetti più creativi dell'arte, della 
letteratura e della poesia che 
favorisce la sperimentazione e le 
novità. 

Nella fucina di eventi ed incontri 
sono passati Pierluigi Cappello, 
Federico Tavan, Elio Bartolini, 
Moni Ovadia, Boris Pahor, Marco 
Paolini, Amedeo Giacomini, Tito 
Maniacco, Claudia Grimaz, Angela 
Felice, Glauco Venier, Philippe 
Daverio tutti immortalati dal 
fotografo Danilo De Marco. 

Alla memorabile rappresentazione 


nell’allestimento del Teatri Stabil 
Furlan. 

Ma chi era Siro Angeli, nato a 
Cesclans il 27 settembre 1913? 

Fu un uomo di grande cultura 
umanistica, laureato alla Scuola 
Normale Superiore di Pisa, che 
fece largo uso dell'arte della 
parola: scritta, per molte raccolte 
di poesia e un romanzo, e parlata, 
nel teatro, nel cinema, alla radio. 
Ma in Friuli, duole dirlo, è 
conosciuto quasi soltanto per il 
film «Maria Zef», molto criticato a 
suo tempo (primi anni Ottanta) 
per la crudezza degli episodi 
narrati. 

Opportune giungono quindi 


de «I Turcs tal Friùl» di Pasolini nel 
1996 fa riferimento Silvana Fachin 
Schiavi, docente di Didattica delle 
lingue moderne all'Università di 
Udine. «Mettendo in scena 
Pasolini, i Colonos hanno alzato il 
livello simbolico della lingua 
friulana, la gente ha udito un 
friulano alto, letterario, usato per 
esprimere concetti importanti. Nel 
tempo i friulani si sono resi 
consapevoli dell'importanza anche 
letteraria della loro lingua, in 
grado di veicolare tutti i contenuti 
culturali». 

Le mostre d'arte sono state curate 
dal 2005 da Angelo Bertani che 
osserva: «Abbiamo cercato di 
puntare sul presente, poiché 
l'identità non è nostalgia del 
passato, ma vive del presente ed è 
in continuo divenire. L'arte 
contemporanea esprime lo spirito 
di ricerca e il filo rosso che unisce 
tutte le mostre è una indagine 
della identità nell'ottica di un 
presente in perenne 
trasformazione». Spesso i Colonos 
hanno commissionato opere 
d'arte pensate per quello spazio 


«L'ultima libertà» di Siro Angeli 
in edizione critica 


queste celebrazioni agostane per 
richiamare l’attenzione del 
pubblico sulle opere del grande 
poeta, scritte in italiano e in 
friulano, per indurre a nuove 
riflessioni sul film che lo vide 
interprete e scenaggiatore: «Maria 
Zef», ispirato da un racconto di 
Paola Drigo, sintetizza infatti, 
nell'ambientazione sociale e nella 
psicologia dei personaggi, i temi 
delle tre opere della «Trilogia 
carnica»: «La Casa», «Dentro di 
noi», «Mio fratello il ciliegio». 
Angeli, scrisse Carlo Sgorlon, 
«ebbe la stessa funzione rivelatrice 
e gli stessi meriti che ebbero il 
Verga per la Sicilia e la Deledda per 


specifico come «Il giorno e la 
notte» del mosaicista ravennate 
Marco De Luca, uno dei più noti 
in Italia. «I Colonos - racconta De 
Luca - hanno giocato un ruolo 
fondamentale nel mettere in 
contatto realtà come quelle di 
Spilimbergo e di Ravenna che in 
precedenza erano molto più 
diverse, ma che ora si sono 
contaminate». Infatti i Colonos 
propongono dei canali artistici 
alternativi a quelli dell’arte 
ufficiale, che escludono in genere 
la cultura dei singoli luoghi. 

Uno degli attori teatrali che 
collabora dagli inizi con 
l'associazione è Massimo 
Somaglino: «I Colonos sono il 
luogo dove tutto è possibile, non 
c'è finestra da cui non si sia 
affacciato qualcuno a declamare 
una poesia, non c'è spazio dove 
non si sia fatto uno spettacolo. Il 
cortile si presta a moltissime 
variazioni, il limite è solo la 
fantasia dell'artista e la 
disponibilità della struttura». Gli 
spazi dei Colonos sono duttili e a 
differenza del teatro non hanno 


Siro Angeli nel film «Maria Zef» 


la Sardegna. Per merito di Angeli 
un mondo ignorato dalla 
letteratura veniva alla luce. Un 
mondo ricco di situazioni 
drammatiche, oppresso dalla 
miseria, dalle dolorose separazioni 
tra persone che si amano, un 
mondo in cui la gente vive nella 
solitudine, nell’ossessione del 
risparmio e del lavoro ...». 

Non limitiamoci dunque a 
rivedere il film «Maria Zef»: 


Z( 


«Ecopoli» di Fabbro, 
con Sergio Cecotti 
e Mauro Pascolini 


Martedì 31 agosto alle ore 21, ai 
Colonos di Villacaccia di Lestizza, 
saranno Sergio Cecotti e Mauro 
Pascolini a concludere il ciclo di 
incontri dell'edizione 2021 di 
Avostanis con l'appuntamento 
dal titolo «Visioni e prospettive 
del Friuli di domani. Confronto di 
idee sul libro “Ecopoli. Visione 
Regione 2050” di Sandro Fabbro». 
Il volume del docente 
universitario all’ateneo di Udine è 
la ricostruzione di luoghi e sistemi 
dell'abitare, del lavorare e del 
muoversi per far nascere una 
alternativa all'urbanistica, finora 
vincente, delle grandi città. 
L'integrazione con l'Europa, la 
riorganizzazione di tempi e spazi 
della regione anche grazie alle 
tecnologie digitali, la ricerca di un 
nuovo equilibrio con l'ecosistema 
e la valorizzazione di comunità 
locali autopropulsive potrebbero 
infatti essere applicate, secondo 
lo studioso friulano, al territorio 
della regione Friuli-Venezia Giulia 
nel prossimo futuro, da qui al 
2050. 


strutture fisse di accoglienza per 
cui anche il rapporto con il 
pubblico è diverso e comporta una 
partecipazione effettiva. «C'è 
sempre la consapevolezza di 
partecipare a un rito», evidenzia 
Somaglino. 
Ma qual è il futuro per il progetto 
culturale Colonos? «Al momento 
— risponde Federico Rossi - non è 
possibile prevederlo. Le difficoltà 
sono una sfida che ci stimola a 
raccogliere le energie per superare 
l'ostacolo e proiettarci verso quel 
traguardo che nel suo appello ai 
friulani Sergio Cecotti ha definito 
Colonos 2.0. La scommessa è 
quella di poter garantire una 
continuità all'attività 
dell'associazione, una prospettiva 
questa che è diventata concreta 
grazie al grande movimento di 
solidarietà che ha coinvolto 
centinaia di friulani in un'impresa 
di finanziamento popolare tuttora 
in corso attraverso il nostro sito. 
Di questo al momento opportuno 
sarà dato conto a livello 
pubblico». 

Gabriella Bucco 


Sabato 28 agosto, a Cavazzo, 
presentazione del volume 
sull'opera teatrale dello 
scrittore morto 30 anni fa 


apriamo se non altro le antologie 
di D'Aronco, Virgili, Ciceri e 
rileggiamo i suoi versi in friulano, 
alcuni dei quali appaiono su sei 
totem che si ergono fra le case di 
Cesclans: 
«J' sei, dopo tanc' ains,/ tornàt al 
gno paîs./ Ma i muarz a' son 
lontans/ e plui lontans i vîs». 
Non mettono i brividi questi versi? 
E non dimentichiamo le opere 
teatrali, «L'ultima libertà» (ora 
disponibile nell'edizione critica di 
Sara Angeli), «Il grillo della 
Suburra» e altri libri che possono 
nutrire la nostra mente in questa 
calda estate. 

Gianfranco Ellero 
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PAGIINE FURLANE 


ven. La partecipazion e je libare e gratuite. 
A podaran notàsi autòrs di bessòi o grops, 
ents e clapis. | videos, cu la presentazion di 
un ben culturàl, no varan di superà 4 
minùts. L'iniziative e smire di valorizà il 
patrimoni local, svilupant une riflession su 
lis dificultàts di acès a la culture. | prodots 
ricevùts a saran valorizàts cuntune 
presentazion, intant des manifestazions dal 
més di Dicembar. 


BI UDIN. Furlan pe zoventùt 
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Il Centri interdipartimentàl pal svilup de 
lenghe e de culture dal Friùl dal Ateneu 
regjonal (www.cirf.uniud.it) altorne a 
organizà il cors di lenghe e di culture 
furlane par students universitaris e par 
zovins interessàts. La prime lezion e je 
stabilide ai 30 di Avost. Il cors al larà 
indenant ogni lunis e miercus, di 15.30 a 
18.30, fint ai 20 di Setembar, li de Sale 
Gusmani di Palac Antonini (a Udin, te strade 
Tarcisio Petracco), ma si podarà seguî lis 
lezions ancje mediant de plateforme 
informatiche «Microsoft Teams». Par 
informazions si à di clamà il «Cirf» (0432 
556480 - sportel.furlan@uniudi.it - pagjine 
Facebook Uniud par Furlan»). 


CULINE. Puzzle cjargnel 
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La sezion «Talent collection» dal innomenàt 
produtòr todesc d’imprescj didatics e di 
zùcs «Ravensburger» (fondàt dal 1883 di 
Otto Maier) e à sielzùt une foto di Paola 
Toniutti di Codroip par produsi il «puzzle» 
dedicat al làt di Bordaie, su lis monts 
parsore Fors e Avoltri 
(www.ravensburger.org/it/prodotti/puzzle/ 
puzzle-da-adulti/talent-collection-lago- 
bordaglia-friuli-venezia-giulia- 
16781/index.html). Il zùc par grancj al à mil 
tocuts e si cjatilu ancje li dal Ripàr alpin dal 
Consort di Culine «Tolazzi», da pît de mont 
Coliàns. 


Parochiis e comunitàts 


is nestris Comunitàts, 
religjosis e laichis, 
orientadis da la bussule 
de «Laudato si» e di 
«Fratelli tutti», a puedin 
deventà testemonis e promotòrs 
di une culture gnove e fariis di un 
pinsîr gnùf e dal mudament sociàl 
e economic necessari pe curie dal 
creàt e dai malans sociài 
causionàts di sistemis ch'a 
moltiplichin esclusion e 
disugualiance. L'Ecologjie integràl 
e po deventà il cùr dal svilup 
sostenibil, te sfere globàl e in ché 
local, biel partint des nestris 
Diocesis, tes nestris Comunitàts e 
sui nestris teritoris»: a son chestis 
lis peraulis che «Focsiv», «Caritas 
Italiana» e «Fondazione Lanza» a 
àn sielzùt par presentà il Cors di 
formazion par Comunitàts e 
Parochiis «Vivi l'Ecologjie integràl 
tes Diocesis e sui teritoris». 
La scuele par «animadòrs, 
operadòrs, predis, guidis 
spirituàls, zovins impegnàts, 
fradis e sùrs bogns di olsà, 
imparant a doprà imprescj ch'a 
puedin judà te conversion 
ecologjiche personis e 
Comunitàts», e larà indevant dai 
13 di Setembar ai 22 di 
Novembar, insiorant dut il «Timp 
dal Creàt», cuntun program di dîs 
«webinar». 
I prins doi apontaments a 
coventaran come jentrade 
teologjiche, etiche e pastoràl su 
l'Ecologjie integràl («De Ecologjie 
integràl de Laudato si’ al amòr 
politic de Fratelli tutti» e «Dut al è 
leàt: Ecologjie integràl e svilup 
sostenibil tes Comunitàts e sui 
teritoris»). Chés altris vot 
convignis a profondissaran lis 
dimensions de Ecologjie integràl 


Une propueste 
par animadòrs, 
predis, guidis 
spirituals, 
ZOvins 
impegnats 
ch'a vuelin 
imparà a doprà 
imprescj 

ch'a judin 

te «Conversion 
ecologjiche» 


L 


- naturàl, economiche, sociàl, 
cultural, politiche, umane, globàl 
—, partint ogni viag cuntune 
riflession pastoràl inspirade dal 
Magjisteri, lant indevant cuntune 
relazion gjeneràl, par finîle 
rifletint sun dés esperiencis di 
studià come spiei par invià 
percors positîfs ancje in 
Comunitàts e teritoris diferents. 
Come relatòrs, si daran la volte il 
diretòr di «Caritas Italiana», 
Francesco Soddu, e i presidents di 
«Focsiv», Ivana Borsotto, e di 
«Fondazione Lanza», Lorenzo 
Celi; pre’ Bruno Bignami dal Ufici 
de «Cei» pai problemis sociài e 
dal lavòr e pre’ Joshtrom Isaac 
Kureethadam dal Dicasteri vatican 
pal Svilup uman integràl; i 
professòrs universitaris Marco 
Marchetti, Leonardo Becchetti e 
Giuseppe Mangano; e i esperts di 
clapis e di istituzions ch'a 
colaborin te organizazion 
(«Asvis», «Global catholic climate 
movement», «Retinopera», «Next 
Nuova Economia per Tutti», 
«Progetto Bene 2.0/Coop. 5 
Talenti», Glesie valdese di Milan, 
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foto di Henrique Oliveira sielzude par inlustrà il Cors «viers l’Ecologjie integràl» 
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e bens culturài 

Si varà timp fintremai ai 30 di Avost par ba 

prenotàsi (cuntune letare eletroniche, a la 

direzion sabap-fvg@beniculturali.it) pe 

rassegne di videos e di curtmetracs «Propit 

li, devant di me», inmaneade de 

Sorintendence regjonàl Archeologjie, Bielis 

arts e Paisac, di ché strade de «Zornade j Î 

internazional dai dirits des personis cun Cors di form AZION 

disabilitàts», ch'e colarà ai 3 di Dicembar cu ecologjiche Dar 
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«Progetto Diaconia», «Sermig», 
«Astelav», «Rete dei Piccoli 
Comuni del Welcome», «Officine 
sperimentali aree interne», 
Parochie «Redemptoris Mater» di 
Cinisi, «Refettorio Ambrosiano», 
«Fra' Sole», Diocesi di Acerra, 
«Monastero di Siloe», 
«Associazione Nocetum». 
Tescj di riferiment pai arléfs a 
saran: «La guida per comunità e 
parrocchie sull’ecologia integrale 
2020» di «Focsiv» 
(https://lavoro.chiesacattolica.it/g 
uida-per-lecologia-integrale- 
2020/); il manuàl «Territori Civili. 
Indicatori, mappe e buone 
pratiche verso l'ecologia 
integrale», par cure di «Caritas» e 
di «Legambiente»; e il rapuart «I 
territori e gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile», prontàt de aleance 
pal svilup sostenibil «Asvis». 
Par podè seguî il cors, si varà di 
dàsi in note dentri dai 31 di Avost, 
doprant la schede eletroniche 
proferide tal lùc internet 
https://forms.gle/Pmxpo2mCoA3 
hNX8E7. 

Mario Zili 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


«-: SBROVÀAT 


agg. = scottato 


(dal verbo sbrovà “immergere una cosa nell'acqua bollente; 


riscaldare qualcosa al punto in cui scotta”) 
Il lidric sbrovàt cuntun fl di vueli al è scuisît. 
Il radicchio scottato con un filo d'olio è squisito. 


«--# SBRUDIE 
s.f.= brodaglia 


(da brùt “brodo”, con la s- rafforzativa) 
La mignestre e jere propit une sbrudie. 
La minestra era proprio una brodaglia. 


«> SBURTÀ 


v. = spingere 


(probabilmente da collegare al celtico-romanzo *hurtare, 


da un francone *hurt con s- rafforzativo) 
Judimi a sburtà il cjar sot la arie. 
Aiutami a spingere il carro sotto l'aia. 


«--: SCARMULIN 


agg. = esile, sottile, minuto 


(forma diminutiva di scarm “scarno, di membra snelle”, dal 


latino parlato excarnare “scarnare", composto da ex- e caro 


“carne”) 


Ce scarmulin chel frut! Mangjal? 
Che esile quel bambino! Mangia? 


«+ SCARSANALI 


s.m. = scheletro, carcame, tutte le ossa di un animale 
(probabilmente nasce dall'incontro del latino excarnare e 
carcame “insieme delle ossa di un animale morto”, a sua volta 
forse da arcame, incrociato con caro “carne”, con influsso 
semantico del latino capsum “cassetta del carro” dalla quale 
deriva anche la parola in italiano antico casso “parte del corpo, 


chiusa dalle costole”) 


A àn puartàt il scarsanali de bestie inte discjarie 


diferenziade. 


Hanno portato lo scheletro dell'animale nella discarica 


differenziata. 


SI —— POSIOVENSKO 


Novice 


BI UKVE. Vasko Zegnanje 


Nedeljo, 25. julija, je v Ukvah zaznamovalo 
vasko Zegnanje oziroma Zegen. Dvojeziéno 
sveto Mao sta na prostem, pred vasko 
cerkvijo Sv. Filipa in Jakoba, sodarovala p. 
Peter Lah in p. Gabriel Gaspar Msuya. V 
homiliji je p. Lah izpostavil pomen 
prispevka vsakega posameznika k rasti 
skupnosti. Slovesno Maso je s petjem 
seveda obogatil Cerkveni pevski zbor Ukve. 
Po Masi se je pred cerkvijo kot vsako leto 
odvijala tradicionalna konta s petjem, 
glasbo in plesom po vasi. Pri konti in tudi 
zveter je letos igral slovenski Trio Subic. 
Vaska praznovanja v Ukvah, ki so se zatela 
Ze dan prej z gastronomsko ponudbo in 
glasbo, je organiziralo drustvo Ugovizza in 
fiore v sodelovanju z ZdruZenjem don 
Mario Cernet in s podporo Urada Republike 
Slovenije za Slovence v zamejstvu in po 
svetu ter Zveze slovenske katoliske prosvete. 


BI ISK. Vzeli bojo koordinatorja 


Institut za slovensko kulturo bo vzeu na 
dielo Clovieka, ki bo vodu urade in 
koordiniru dielo Instituta in je zatuo objavu 
razpis na osnovi naslovov in pogovora. 
Kandidati muorajo imieti voznisko 
dovoljenje (patent), maturo al’ 
univerzitetno diplomo. Dobro muorajo 
znati guoriti, pisati in brati po slovensko in 
italjiansko; dobro je ée znajo tudi angleSko 
al’ niem$ko. Znati muorajo dielati s 
komputerjam in pozanati teritorij v Furlaniji 
Julijski Krajini, kjer Zivi slovenska manj$ina, 
sevieda 3e posebno BeneCijo, Rezijo in 
Kanalsko dolino. Parpravljeni muorajo biti 
na fleksibilen dielovni urnik, po potriebi 
tudi v prazniénih dneh in viéernih urah. 
Kandidature za dielovno mesto je trieba 
posjati do 15. Setemberja s formularjam, ki 
se ga uSafa na strani internet 
www.iskbenecija.eu. 


BI SPIETAR. Center Poletno sonce 


Tudi lietos je dvojeziéna suola v Spietru v 
sodelovanju z Zavodom za slovensko 
izobraZevanje parpravla center Poletno 
sonce, ki ga vsako lieto parpravljajo, de bi se 
otroci ukvarjal’ z liepimi dejavnostmi in 
srecal’ éez poletje. Center je zateu 30. junja 
in se zaparu 16. luja. Vpisanih je bluo kakih 
90 otruok med 3. in 11. lietam starosti, se 
pravi tisti, ki hodijo v vartac in primarno 
Suolo. Vodili so jih nekateri utitelji 
dovojeziéne suole s pomoèjo det in puobu, 
ki so bli ankrat v dvojezièni Suoli in so sada 
na visijh sriednjh $uolah. Program je biu 
zaries bogat in za vse okuse. Otroci so se 
moènuo zabavali in se marsikaj novega 
navadli. 


BI BENECIJA. Dan starih staréu 


Dan starih starsu (nononu) in te starih ljudi 
so praznovali v saboto, 24. luja, v Spietru par 
sveti masi po slovensko. »Donasnji dan je 
na$e Zivljenje buj lahko, ku kàr so bli nai 
nonuni mladi - je jau msgr. Qualizza —. 
Tuole je materialna stran. Zdi se pa, de 
niesmo postali buj modri, zatuo 
potrebujemo tih starih, de postanemo 
bogati tudi v sarcu, vieri an pameti. Nasi 
nonuni so ostali $Selè mladi v dusi, zatuo 
imamo upanje za lievse Zivljenje.« 


BI SPIETAR. Sv. MaSa po slovensko 


Vsako sabato je ob 18.30 v farni cierkvi v 
Spietri sveta masa po slovensko, ki vaja za 
dopuniti nediejsko zapuovedi. Pomembno 
je za naso skupnost imieti maso po 
slovensko, saj sta nas jezik in nasa kultura 
tesnuo povezana s kristjansko viero. Za 
sveto maso po slovensko skarbi zdruZenje 
Blankini, masuje msgr. Marino Qualizza. 
Vieniki imajo na razpolago bukvaca z 
molitvami in piesmimi ter listke z berili. 
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aSolari}h so 5. vosta predstavili Na Solarijh 
bukva Dreske ojceta, ki jih je La 
parpravlo drustvo Kobiljagla- predstavili 
vauredila in izdala pa zadruga 
MostvsodelovanjuzzdruZen- bukva 
jem Evgen Blankin. Gre za hvale- — ), Dreske 
vriedno dielo zbiranja fotografskega 3 
materiala, spominu, zgodb, anek-  O]CEta«, 
dotu in zgodovinkih informacij. ki jih je 
Predsednica drustva Kobilja glava pil; 
Luciana Cicigoi pie, de so pomislil p arpravlo 
na tele bukva, kàr so lieta 2019 zatel' > 
zbierati fotografski material za ar- drustvo 
zstavo Dreske ojceta in so jim po- ate 
viedalipuno zanimivih zgodb o po- Kobilj n 
roèénem dnevu in z njim povezanih glava, 
navadah. Zelja je pru dati tel part. 
na$e kulture novim generacijam, izdala 
de ga bojo pejale naprej. 
Monsinjor Marino Qualizza je na- PA zadruga 
pisu, de so tele inciative, kijihZevié Most v so- 
lieta Kobilja glava parpravlja, vried- ; 
ne narveòje in iskrene pohvale in delovanju 
poudarja, de je takuo lepuo premi- s Blanki- 
$ljena ideja, de se spominjamo, kaj - 
se je gajalo par porokah, zak' nas. nijem. 


spominjajo posebno na nadalje- 
vanje Zivljenja z veseljem, ki ga 
spremlja. 

V bukvah je bogata zbierka starih 
in manj starih fotografij, pa tudi $e 
vse zanimivosti glede parprav na 
poseben dan. Bralec se bo zmisnu, 
al' na novuo odkriu, katera je bla 
poroéna oprema, kuo so potekali 
snubljenje in oklici, katera je bla 
narbuj dobra Znidarca za neviestino 
oblieko, kaj sta bla bala in $tivanka. 
Braubo liepe anekdote, na primer, 
de so tudivstarih cajtih maltral' no- 
ve pare zaljubljencu s posebnim 
vpraSanjem: »...an ka bomo pekli 
gubance%, kier so bli pru gubance 
in strukji glavno sladkuo jedilo ob 
poroki, sa' so poroène torte in kon- 
feti parsli Sele buj pozno v lietih. 
Druga posebnost nekdanjih ojceti 
je bluo branilo, predstava smie$ne 
sodbe, ki sta jo pred vrati parske hise 
odigrala dva Clovieka vvlogi sodnika 
in vvlogi branitelja noviéu. Sodnik 
sijeizmislju, Buogvie katere èudne 
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tarik gonsnià 
CH pelata SMETTI 


a eipi 


karvice, branitelj je pa branu par. 
Tuo, de bi se vsi parsotni zabaval' 
in smejal'. 

Zgodovinar Giorgio Banchig, lepuo 
opise stare poroÈéne obièaje (nava- 
de) vBenetiji, natuo pa arzloZi, kuo 
je temeljita reforma tridentinskega 
koncila menjala obrede, ki so prej 
vajali za poroke. Prietje bluo zadost, 
de so se tieli pari poroditi. 
VOglejskem patriarhatu nieso nu- 
cali posebnega obreda za poroko 
do lieta 1575, karje tridentinski kon- 
cil doloèiu pravila za poroke, ki so 
vajale za cielo katoli$ko Cierkev. 
Pru zaradi tele novuosti so se v po- 
roCnih obredih v Dreki gajale nieke 
Cudne epizode dreskih prileZniku 
(concubini di Drenchia). Banchig 
nam potle povie o poroki more scla- 
bonico (po slovenski navadi) in s 
tuolim v vezi pise o zaroki z 
obruotem, zvezdo in cvaròjo. 
Predstavitevbukvi DreSke ojceta je 
spadalo v program DreSkega po- 
lietja. 


MUZEJ SMO. Nova instalacija kaze, kakuo so prekladali mejo 


redstavitevinstalacije Meja-Con- 
fine v multimedijskem muzeju 
SMO vSpietru, ki je bla 17. luja, je 
ratala parloZnost, de se pomislina 
konfin med Italjio in Slovenijo 
vera in donas ter na fezkonfinsko so- 
delovanje. Tuole se je zgodilo tudi zaradi 
parsotnosti in besied $tevilnih gostu iz 
politiénega Zivljenja. 
Predsednik Instituta za slovensko kul- 
turo Giorgio Banchig, ki je za novo in- 
$Stalacijo nardiu zgodovinsko raziskavo, 
je poviedu o Zalostnih in veselih mo- 
mentih, ki jih je v stuolietijh domatim 
ljudem parnesu konfin, kàr so ga vzdi- 
gnili, premikali, zaperjali in odperjali. 
Ministrica za Slovence v zamejstvu in 
po svetu Helena Jaklitsch je odguorila, 
de so narbuj nevarni konfini v glavah 
Jjudi, saj jih je buj teZkuo odgnati, kakor 


REZIJA 


Pa litos tu-w Bili 
je ogjon 
muzeo latarije 


za sîirit. 


tiste fiziéne. Dodala je, de je vse buj po- 
triebno, de se ljudje zaviedajo pravice do 
ohranitve svoje identitete, tudi zatuo ki 
kulture in jeziki so bogatija za vse. Sena- 
torka Tatjana Rojc je pa poudarila, kako 


soéacjun Muzeo od tih rozajanskih judi 
zdila védét da pa litos tu-w Bili je ogjon 
muzeo latarije. Dvi rozajonski $èéri kaZeta 
wsé t6 kijé na vidanjé tu-w itin muzeo, ki 
an sprawja staro orodijé, kijé se doparalo 


Muzeo bo ogjon ves misec avosta dardo pul 


so z odpartjem konfina teli kraji postali 
sarce Europe in je na tuolin potriebno zi- 
dati buoj$i jutre za tele teritorij. 

Guorili so tudi trije regionalni konsiljeri. 
Giuseppe Sibauje pravuo potriebi po so- 
delovanju med Benedijo in zgornjem Po- 
soCjem, kjer so po osamosvojitvi Slovenije 
napravili éÉudeZe v razvoju turizma, in 
obZalovau, de je na italijanski strani pre- 
malo skarbi za gorski teritorij, takuo gre 
nimar slavis. Tudi Elia Miani je poviedu, 
de so potriebne moène vezi s sosiednjmi 
kamuni v Sloveniji. Furio Honsell pa vidi 
trost za naprej v razliénosti v zdruZeni 
Evropi. 

Pozdravuje tudi $pietarski $indik Mariano 
Zufferli. nStalacijo je predstavila Donatella 
Ruttar, ki je za njo dala idejo in natuo kor- 
dinirala projekt, ki je velika pardobitevza 
multimedijski muzej SMO. 


A narbuj tezak konfin j je v glavah 


satembarja wsaki din pojiitré ano populdné. 
Pa ta-na Solbici sta ogjona dva lipaa muzea: 
Muzeo od tih rozajanskih judi ano Muzeo brii- 
sarjow. 

Itako ta-lété tu-w Reziji se mre vidét veè kul- 
tilrski rati, ki kaZajo, da kako so jé Zivilo tu-w 
dolini nur naa timpa. (s. q.) 
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Verso settembre, tutti insieme appassionatamente 


Spazio sport 
Le analisi delle partite dell'Udinese 


| pareggio al cardiopalma 
strappato in casa contro la 
Juventus non lascia dubbi: è 
davvero ricominciato il cam- 
pionato più bello del mon- 
do, con una piccola gioia per 
l'Udinese. Quale miglior modo 
di festeggiare se non con la 
nuova stagione di Spazio 


Pianeta azzurro 
Difendiamo le foreste 


| caldo torrido di metà 
agosto ha riportato alle 
cronache il cambiamento 
climatico. A Udine c'è un 
gruppo di giovani che si 
impegna per la salute della 
terra: sono i volontari di 
fronda.urba- 
na, che stan- 


Terra di confine 
La Resistenza in Friuli 


gni giovedì alle 
10- e in replica 
alle 15 e alle 22 
— continua il 
viaggio di Radio 
Spazio alla scoperta 
della storia del Friuli. 
Il 26 agosto si parlerà 
di un episodio che a 


roi e i suoi ospiti commenta- 
no le partite del fine settima- 
na, ma soprattutto le presta- 
zioni dei bianconeri. Le analisi 
tattiche degli allenatori friula- 
ni, il parere dei tifosi, le ultime 
novità con i giornalisti che se- 
guono l'Udinese: se non volete 
perdere nemmeno un istante 


ospiti di Valentino Riva 
per parlare di riforestazio- 
ne. 

Per saperne di più, sintoniz- 
zatevi su Radio Spazio alle 
10, alle 15, oppure seguite 
la replica alle 22. 


Sport? Ogni lunedì Mattia Me- delle prestazioni della squadra distanza di 75 anni fa no sisteman- 
di Gotti, allora colle- ancora discutere: l'ec- 1 do l'ex parco 
gatevi su Radio Spa- cidio di Porzus, il più Robinson di 
zio alle 10, oppure se- grave scontro interno | via Planis. 
guite la trasmissione alla Resistenza italia- Assieme ad 
in replica alle 15 o alle na durante la Secon- Andrea Ma- 
22. E non dimenticate da Guerra Mondiale. roé di Giant 
la diretta Facebook, Ospiti in trasmissione I Trees Foun- 
per commentare e saranno Tommaso tà di Udine, e Roberto Vol- dation, mar- 
condividere la passio- Piffer, docente di storia petti, presidente dell'Asso- tedì 31 ago- 
ne bianconera! contemporanea all'Universi- ciazione partigiani Osoppo. sto saranno 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO i 


IL PALINSESTO ESTIVO 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ SABATO DOMENICA 

MI Gr Nazionale: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 MM Gr REGIONALE: 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 MI GR “MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI: 7.15, 8.15,9.15, 12.15 

MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 Mi Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 RI Gr RADIO VATICANA: 8.00, 14.00 
06.00 Almanacco (anche alle 7 e 8) + Glesie e int Mercoledì: Visita guidata 06.00 Almanacco 06.00 Il Vangelo della domenica 
06.30 Eventi in Friuli e a seguire Prima di tutto, Giovedì: Terra di confine Glesie e Int a cura di don Nicola Zignin 

commento quotidiano al Vangelo Venerdì: Estate ragazzi 06.30 Prima di tutto 06.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 16.00 Lunedì: Spazio sport 07.30 Sotto la lente, attualità friulana 07.00 Almanacco 
07.45 Rassegna stampa locale Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 08.30 Anìn tal cjamp il meglio di Sotto la lente 
08.45 Rassegna Stampa locale Mercoledì Borghi d'Italia ] 09.30 Sotto la lente 08.00 Il Vangelo della domenica 
09.00 Eventi in Friuli Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar » è ; CAO 

ivi oi . ; a 10.00 Estate ragazzi a cura di don Nicola Zignin 

09.30 Sotto la lente, attualità friulana Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 10.30 Visita quidata 08:30 Intervista all'Arcivescovo di Udine 
10.00 Lunedì: Anìn tal cjamp, con Veronica Rossi 17.00 Lunedì: Pomeriggio inBlu 1 1.00 InBI 9 tizie e FREEulBik 09.00 T “" fi ti SORTI 

Martedì: Pianeta azzurro, con Valentino Riva Martedì:5 porzioni di salute 22 RDIUGIOMZziO e ulBike (1) i Sita di conmine 

Mercoledì: Visita guidata, con Valentina Pagani Giovedì: Cjase nestre 11.30 Terra di confine 09.30 La salute nel piatto 

Giovedì: Terra di confine, con Alvise Renier Venerdì: Libri alla radio 12.30 Sotto la lente 10.15 Il Vangelo della domenica (1) 

Venerdì: Estate ragazzi, a cura della redazione 17.30 Venerdì: FREEulBike 13.00 In blu notizie 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 18.00 Sotto la lente + Glesie e int 11.45 Glesie e Int 

Lunedì: In cucina con Chiara, le ricette 18.20 Eventi in Friuli 13.30 Meteo e Musica 12.00 Angelus del Papa 

di Chiara Selenati 18.35 Summer collection 14.00 Pianeta azzurro 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 19.00 Santa messa in diretta dalla Cattedrale 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 13.00 Estate ragazzi 

Martedì:5 porzioni di salute con Paola Valdinoci | 19.40 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 13.30 5 porzioni di salute 

Giovedì: Cjase nestre in collaborazione 20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 15.30 Summer collection 14.30 Incucina con Chiara 

con Fondazione Friuli DS 21.00 Lunedì: Spazio sport — 16.00 Borghi d’Italia 15.00 Musica leggera 

Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi Martedì Folk e dintorni 16.30 5 porzioni di salute 16.00 L'ispettore rock (replica) 

11.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer Mercoledì Borghi d’Italia i ; i 
a : . ga 17.00 Cjase nestre 17.00 Cjase nestre (replica) 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo Giovedì: Ispettore rock inaî ici i 
. . È » È 17.30 Glesieeint 17.30 Visita guidata 

12.15 Grinmarilenghe Venerdì: Folk e dintorni 18.00 Voci del 18.00 S Ilecti 
12.30 Eventi in Friuli 22.00 Lunedì: Anìn tal cjamp 19.00 n “ aa ° Se Ce Oerol 

Sotto la lente, attualità friulana, Martedì: Pianeta azzurro . Su “i data 18.30 Libri alla radio 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito Mercoledì: Visita guidata In diretta dalla Cattedrale 19.00 Voci del mare 

Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) Giovedì: Terra di confine 20.00 Okno v Benejo, con Ezio Gosgnach 20.00 Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 
13.30 Glesie ent Venerdì: Estate ragazzi (trasmissione della minoranza slovena) (trasmissione della minoranza slovena) 
14.15 Cosa c'è di buono 22.30 Lunedì: In cucina con Chiara 21.00 Musica leggera . 21.00 Pianeta azzurro 
15.00 Lunedì: Anìn tal cjamp 23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 23.00 Musica classica introdotta 22.00 Domenica Classica programma InBlu 

Martedì: Pianeta azzurro (fino ore 06) 23.00 Musica classica introdotta 


Virus informatici: sempre meglio la prevenzione 


ome se non bastassero i vari 


termini inglesi “hacker”, “cy- 
ber-security”, “QR-code” e via 
dicendo, un nuovo vocabolo è 
entrato prepotentemente nel 
vocabolario digitale degli italiani: 
ransomware. 
Semplificando, con questo termine 
viene indicato un tipo di virus in- 
formatico sempre più diffuso, che 
rende inaccessibili i dati dei com- 
puter infettati; per ripristinarli, il 
ransomware chiede il pagamento 
di un riscatto (che in inglese si dice 
proprio “ransom”). Insomma, si 
tratta di un virus il cui scopo è 
estorcere denaro (spesso virtuale, 
cioè sotto forma di.crypto-valute 
come BitCoin), attraverso un “se- 
questro di file”. Non paghi? I file 
restano. crittografati, inaccessibili o 
inutilizzabili. 
Il recente caso di attacco hacker (i 
puristi direbbero “cracker”, come 
“crack”, crepa) alla piattaforma di- 


gitale della sanità della Regione La- 
zio è stato eseguito con un virus di 
tipo ransomware. Lo stesso dicasi 
per l'istituto ARS Toscana, colpito 
lo scorso 18 agosto da un attacco 
informatico che ha causato l'irrag- 
giungibilità di alcuni file statistici 
sulla sanità toscana. 

Come capire se si è stati “infet- 
tati”? 

Si è vittima di un attacco ransom- 
ware quando i propri file non sono 
più raggiungibili e, in aggiunta, 
sullo schermo compare una scritta 
che intima il pagamento di una 
certa quota di denaro per “liberare” 
(meglio: decrittare) i file in ostag- 
gio. Se un tempo (parliamo di 7-8 
anni fa) a cadere nella trappola 
erano semplici naviganti del web, 
caldamente invitati a pagare riscatti 
nell'ordine del migliaio di dollari, 
oggi i ransomware prendono di 
mira soprattutto le grandi organiz- 
zazioni aziendali e sanitarie, dotate 


di una complessità di gestione dei 
propri dati (e una capacità di spe- 
sa) ben più elevate di un singolo 
cittadino. 

Il recente boom dei ransomware è 
legato all'utilizzo dello smartwor- 
king, letteralmente esploso con la 
pandemia. I PC domestici, infatti, 
non sempre hanno le caratteristi- 
che di sicurezza necessarie per evi- 
tare un “contagio” da ransomware. 
Connettendosi da casa ai server 
aziendali, il pasticcio è dietro l’an- 
golo. 

Come difendersi dai ransomwa- 
re? 

Come per ogni malattia, anche per 
il contagio da ransomware vale la 
regola d’oro: prevenire è meglio 
che curare. È quantomai opportu- 
no, quindi, seguire alcune semplici 
precauzioni. 

In primo luogo è necessario aggior- 
nare sempre il proprio antivirus, 
eventualmente acquistando prote- 


zioni specifiche; 
questa regola vale a 
maggior ragione se 
si lavora in regime di 
smartworking, espo- 
nendo i server azien- 
dali alle vulnerabili- 
tà della propria con- 
nessione domestica. 
In secondo luogo è 
opportuno disporre 
di un backup dei 
propri dati, ossia una “copia di si- 
curezza” effettuata a cadenza alme- 
no quotidiana (in azienda) o setti- 
manale (nel caso di documenti 
personali sul proprio computer). 
In terza istanza valgono le solite re- 
gole che possiamo definire di pru- 
denza digitale: non cliccare link 
nelle e-mail sospette, non scaricare 
allegati in formati strani (.exe, .zip, 
.rar, eccetera), non eseguire le “ma- 
cro” di documenti Word o Excel, 
aggiornare sempre il sistema opera- 


tivo (per esempio allo spegnimen- 
to di Windows) e i propri browser 
per navigare su internet. 
Nel malaugurato caso di contagio, 
il backup di sicurezza evita di per- 
dere i dati presi in ostaggio. Prima 
di pagare qualsiasi forma di riscat- 
to, è opportuno contattare la Poli- 
zia postale per segnalare l'accaduto 
e limitare il propagarsi di questi 
comportamenti. Di epidemie, pur- 
troppo, ne sappiamo qualcosa. 
Giovanni Lesa 
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Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 
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GIOVEDÌ 26 


14.50 Il paradiso delle signore 5 
15.40 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 ILMOSTRO, film con R. Benigni 
23.40 Cose nostre, inchieste 


VENERDÌ 27 


15.40 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 CANZONE SEGRETA, 

show musicale con Serena Rossi 
00.10 Overland, rubrica 


SABATO 28 


18.00 Amore in quarantena 2 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Techetechetè, rubrica 
21.25 A GRANDE RICHIESTA - 

IL MEGLIO DI, speciale 
00.00 Tutti pazzi a Tel Aviv 


DOMENICA 29 


16.50 Affari tuoi (viva gli sposi) 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Techetechetè, rubrica 
21.25 CHIM'HAVISTO, 

film con Pierfrancesco Favino 
23.35 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 30 


15.40 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 UNA STORIA SENZA NOME, 

film con Micaela Ramazzotti 
23.35 Settestorie, rubrica 


MARTEDÌ 31 


15.40 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21,25 D.TIME-ILTEMPO DI LADY D., 
documentario con Laura Chimenti 

23.50 Le lettere di Madre Teresa 


MERCOLEDÌ 1 


15.40 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 LINEA VERDE RADICI, 
speciale con Federico Quaranta 
23.25 Il mondosi ritrova, speciale 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.20 Paralimpiadi Tokyo 2020 
18.05 O anche no, speciale 

18.50 Un milione di piccole cose 
19.40 N.C.I.S. Los Angeles, telefilm 
21.20 N.C.I.S., telefilm con Mark Harmon 
22.05 Delitti in paradiso 10, telefilm 


18.05 O anche no, speciale 

18.50 Un milione di piccole cose 

19.40 N.C.I.S. Los Angeles, telefilm 

21.20 AVOLTEI SEGRETI 
UCCIDONO, film con R. Joiner 

22.55 N.C.1.S. New Orleans 


18.40 O anche no, speciale 

18.50 F.B.I., telefilm 

19.45 Le cose non dette, telefilm 

21.05 ILKILLER DELLA PORTA 
ACCANTO, film con Chelsea Hobbs 

22.40 Instinct Eros e Thanatos 


17.50 O ancheno, speciale 

18.25 90° minuto, rubrica sportiva 

19.40 F.B.I., telefilm 

21.05 NCIS:LOS ANGELES, 
telefilm con LI Cool) 

21.50 Ncis New Orleans, telefilm 


18.05 O ancheno, speciale 
18.50 Un milione di piccole cose 
19.40 Ncis: New Orleans, telefilm 
21.20 HAWAII FIVE-0, 

telefilm con Alex O'Loughlin 
22.55 Raid, film 


18.05 O anche no, speciale 
18.50 Un milione di piccole cose 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 HAWAIIFIVE-0, 

telefilm con Alex O'Loughlin 
23.40 Marettimo italian film fest 


18.05 O ancheno, speciale 

18.50 Un milione di piccole cose 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 

21.20 L'ALTRA MADRE DI MIA 
FIGLIA, film con Tanya Clarke 

23.00  Vitalia - Alle origini della festa 


Rai 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


15.45 Una pallottola nel cuore 3 
17.30 Geo magazine, magazine 
20.00 Pallavolo femminile 
21.45 ANGELOFMINE, 

film con Yvonne Strahovski 
23.25 Ossi di seppia, documenti 


17.30 Geo magazine, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.15 Unpostoal sole, soap opera 
21.20 GRANDE STORIA, 

documenti con Paolo Mieli 
23.20 La mia passione, interviste 


17.05 Report, inchieste 
20.00 Blob, magazine 
20.30 Che ci faccio qui, document. 
21.20 THE FRONT RUNNER, 
film con Hugh Jackman 
23.35 Amore criminale, inchieste 


16.50 Kilimangiaro collection 2021 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Sapiensfiles, documentario 

21.20 KILIMANGIARO ESTATE, 
documentario con C. Raznovich 

23.45 Fiore gemello, film 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.15 loli conoscevo bene, show 


17.25 Geo magazine, magazine 
20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 DOPPIA COLPA, film con G. Pearce 
23.10 Visionari, rubrica 


20.00 Blob a Venezia, magazine 
20.35 Qui Venezia cinema, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 IL GIOCO DELLE COPPIE, 

film con Guillaume Canet 
23.15 leri e oggi, rubrica 


1v2000£€8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 COLPO DI LUNA, 

film con Nino Manfredi 
22.25 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 NONUNODIMENO, 

film con Zhang Huike 
23.00 Nel mezzo del cammin 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.30 LA PROTESTA DEL SILENZIO, 
film con Jamie Lee Curtis 

23.30 Nelmezzo del cammin 


18.50 Il tornasole, rubrica 

19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 MILLIE, film con Julie Andrews 
00.00 Il diavolo alle 4, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.55 PERAMORE DEL MIO 
POPOLO, film con A. Preziosi 

22.45 La ragazza spettinata, doc. 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20,55 DAQUI ALL'ETERNITÀ, 

film con Burt Lancaster 
23.00 Colpo di luna, film 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Italia in preghiera 
21.40 IMAGNIFICI 7, rubrica 

con Michele La Ginestra 
23.30 Compieta, preghiera 


- cid 
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Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.30 Rosamunde Pilcher: 

un amore che ritorna 
18.45 Contoalla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 WINDSTORM5, 

film con Luna Paiano 


16.45 Inga Lindstrom, film 
18.45 Conto alla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.25 SERENITY, film con 

Matthew McConaughey 
23.45 Focus -Niente è come sembra 


16.45 Scrivimi una canzone 
18.45 Conto alla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.25 COMPROMESSI SPOSI, 

film con Diego Abatantuono 
23.20 40 anni vergine, film 


16.00 Un incontro per la vita 
18.45 Contoalla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 GRANDHOTEL, 

serie Tv con Pedro Alonso 
00.30 Station 19, telefilm 


16.30 Rosamunde Pilcher: 

va dove ti porta il cuore 
18.45 Caduta libera, rubrica 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 LA CAMPIONESSA, 

film con Teresa Palmer 


16.30 Inga Lindstrom: 

una sorpresa dal passato 
18.45 Caduta libera, rubrica 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 MAMMAO PAPÀ?, 

film con Paola Cortellesi 


15.30 Love isinthe air, soap opera 
16.30 Love onice, film tv 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 GLORIA, miniserie con C. Bois 
23.45 Station 19, telefilm 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


17.20 Will & Grace, sitcom 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 FBI: MOSTWANTED, 

telefilm con Julian McMahon 
23.55 Lincoln rhyme, telefilm 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 CHICAGOPD,, 
telefilm con Jason Beghe 
23.00 Law &order: special 
victims unit, telefilm 


18.10 Camera cafè, sit com 
19.30 C.S.I, Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.15 RITORNO AL FUTURO II, 

film con Michael ). Fox 
23.30 Ritorno al futuro parte Ill 


18.15 Camera cafe, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 MATRIMONIO AL SUD, 

film con Massimo Boldi 
23.25 I peggiori, film 


17.20 Will & Grace, sitcom 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 GODZILLA, 

film con Aaron Taylor-Johnson 
23.50 |figli degli uomini, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 TERMINATOR GENISYS, film 
con Arnold Schwarzenegger 
23.50 Terminator2: 
il giorno del giudizio, film 


17.20 Will & Grace, sitcom 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 CHICAGO FIRE, 

telefilm con Jesse Spencer 
23.10 Prodigal son, telefilm 


Tg 06.35-12.00 


16.50 Donatella, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia news 

21,30. L'AMORE È ETERNO FINCHÈ 
DURA, film con Carlo Verdone 

23.55 Setidico così, ti dico sì, film 


16.10 Il corsaro nero, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news 
21.20 ILTERZO INDIZIO, 

inchieste con Barbara De Rossi 
00.15 Il mostro di Cleveland 


15.30 Flikken - Coppia in giallo 
16.50 Alleanza mortale, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 UNAVITA, telenovela con M. Parejo 
23.35 Paura d'amare, film 


17.00 Gli uomini della terra selvaggia 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.50 PRESSING PRIMA SERATA, 
speciale con M. Callegari 

00.55 Abbronzatissimi 2, film 


16.40 7 donne per una strage 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news 
21.20 CONTROCORRENTE, 

talk show con Veronica Gentili 


16.35 Amico, stammi lontano 
almeno un palmo..., film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news 
21.25 MEN OF HONOR, 
film con Robert De Niro 


16.45 Dimmi la verità, film 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia news 
21.20 ZONA BIANCA, talk show 
con Giuseppe Brindisi 
00.40 Brivido nella notte, film 


19.00-02.50 circa 00.10 Boogie nights, film 

17.00 La7 doc, doc. 16.55 Meraviglie senza tempo 17.00 Calcio femminile Serie A - 17.00 Little murders, telefilm 17.00 La7 doc, documentario 17.00 La7 doc, documentario 17.00 La7 doc, documentario 
LA 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm Empoli vs Roma 18.50 Bell'Italia in viaggio, doc. 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm 

20.35 In onda, talk show 20.35 In onda, talk show 20.35 In onda, talk show 20.35 Meraviglie senza tempo 20.35 In onda, talk show 20.35 IN ONDA, talkshow con David 20.35 In onda, talk show 

21.15 ICANNONI DI NAVARONE, 21.15 MANGIA, PREGA, AMA, 21.15 DOWNTOWN ABBEY, 21.30 ATLANTIDE, 21.15 THEQUEEN, Parenzo e Concita De Gregorio —21.15 ILPROCESSO DI NORIMBERGA, 
Tg 7.30-13.30 film con). Lee Thompson film con Julia Roberts serie Tv con Hugh Bonneville rubrica con Andrea Purgatori film con Helen Mirren 23.30 Coco Chanel & film con Alec Baldwin 


20.00-01.00 circa 


23.30 La classe, film 


23.50 Amazing grace, film 


01.05 Due notti con Cleopatra 


01.10 Racconti d'estate, film 


00.40 Camera con vista, rubrica 


Igor Stravinsky, fi 
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00.55 In onda, talk show 


17.30 Senzatraccia, telefilm 

19.00 Elementary, telefilm 

19.45 Criminal minds, serie Tv 

21.20 FUGANELLA GIUNGLA, 
film con Zoe Bell 

23.10 Pigiama rave remix, doc. 


17.30 Senzatraccia, telefilm 
19.00 Elementary, telefilm 
19.45 Criminal minds, serie Tv 
21.20 ILLABIRINTO DEL FAUNO, 

film con Ivana Baquero 
23.15 The strain, film 


14.10 Fuga nella giungla, film 

16.00 Halt and catch fire, telefilm 

17.35 Scorpion, telefilm 

21.20 UNAVITA TRANQUILLA, 
film con Francesco Di Leva 

23.10 Wonderland, magazine 


13.35 Face/off, film 
15.55 Halt and catch fire, telefilm 
17.40 Elementary, telefilm 
21.20 CHARLIE SAYS, 

film con Hannah Murray 
23.15 Vikings, film 


17.30 Senzatraccia, telefilm 
19.00 Elementary, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 OUTCAST-L'ULTIMO 

TEMPLARE, film con N. Cage 
23.00 Iron fist, film 


17.30 Senza traccia, telefilm 
19.00 Elementary, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 ALIENVS PREDATOR, 

film con Sanaa Lathan 
23.00 Alien 3, film 


16.00 Flashpoint, telefilm 
17.30 Senzatraccia, telefilm 
19.00 Elementary, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 NEMESI, film con S.Weaver 
23.00 Il principio del piacere 


19,15 Starsofthe silver screen 

20.10 Great Continental Railway 
Journeys, documentario 

21.15 RIGOLETTO - FESTIVAL DI 
BREGENZ, musicale 

23.05 Hip Hop evolution, doc. 


18.00 Sinfonie n.1 e 3 di Schumann 
19.30 Visioni - Lo sguardo di Sciascia 
20.05 Great Australian Railway 
Journeys, documentario 
21.00 BERNSTEIN - REFLECTIONS 
21.50 Bernstein - Wonderful Town 


20.25 Y'Africa, documentario 

20.55 LANEVE E L'ARTE DI 
FARLA SCIOGLIERE SENZA 
FARLA BOLLIRE, spettacolo 
teatrale di Gene Gnocchi 

22.20 Rumori del‘900, doc. 


18.35 Rigoletto - Festival di 
Bregenz, musicale 

20.45 Racconti di luce 

21,15 DILÀ DAL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentario 

23.10 Mio figlio, film 


21.15 Sciarada -Il circolo delle 
parole, documentario 

21.30 L'ALTRO‘900, «La tela di 
Penelope: la scrittura delle 
donne» documentario 

22.15 Gli anni amari, film 


19.25 Serge Lifar: a passi di 
danza verso il futuro 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 INGUERRA, 
film con Vincent Lindon 
23.05 Devolution, una teoria Devo 


18.45 Save the date, rubrica 

19.20 I più grandi musei del mondo 

20.15 Prossima fermata Australia 

21.15 CONCERTO FINALE FESTIVAL 
DEI DUE MONDI, musicale 

22.45 Que viva musica 2 


15.50 Il prezzo del potere, film 
17.50 Ercole contro i figli del sole 
19.30 Una vacanza bestiale, film 
21.10 OPERATIONFINALE, 

film con Ben Kingsley 
23.20 Codice genesi, film 


16.00 I tre implacabili, film 
17.35 Ulisse, film 
19.30 La settimana bianca, film 
21.10 LA BATTAGLIA DEI SESSI, 
film con Emma Stone 
23.15 Stronger - lo sono più forte 


16.10 La moglie del cuoco, film 
17.45 Unarete di bugie, film 
19.20 Due agenti molto speciali 
21.10 LA PANTERA ROSA, 

film con Peter Sellers 
22.50 La mia super ex ragazza 


17.40 Sissi - Destino di una 
imperatrice, film 

19.40 Totò cerca casa, film 

21.10 LA PANTERA ROSA 2, 
film con Steve Martin 

22.50 A qualcuno piace caldo 


17.45 Straniero... fatti 

il segno della croce, film 
19.25 Stasera mi butto, film 
21.10 THEMISSING, 

film con Cate Blanchett 
23.35 Appaloosa, film 


16.25 Arriva sabata!..., film 
18.05 7 ore di fuoco, film 
19.40 Urlatori alla sbarra, film 
21.10 BORGMCENROE, 

film con Sverrir Gudnasson 
23.00 La battaglia dei sessi, film 


18.45 78? edizione della Mostra 
del Cinema di Venezia 
19.50 Stanlio e Ollio teste dure 
21.10 SNOWPIERCER, 
film con Chris Evans 
23.20 Donnie Darko, film 


19.35 Storie del XX secolo, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Perlafedee peril 
trono. La guerra delle dame» 
23.00 Cronache dall'impero, doc. 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INFERNO NEI MARI, 
«Assalto ai giapponesi» doc. 
22.10 La Grande Guerra 100 anni 
dopo, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 L'ESTATE DI DAVIDE, 

film con Stefano Campi 
22.45 Noi c'eravamo, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ILSOLE ANCHE DI NOTTE, 
film con Julian Sands 
23.10 Inferno nei mari, doc. 


19.35 Storie del XX secolo, doc. 
20.10 Il giorno ella storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 CRONACHE DALL'ANTICHITÀ, 
«Dal mito alla storia» doc. 
22.10 Italia, viaggio nella bellezza 


19,35 Storie del XX secolo, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IRAQ: DISTRUZIONE DI UNA 

NAZIONE, «L'alleato; Il nemico» 
23.10 Storie della Tv, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIEDELLATV, «Vittorio 
Gasmann, il Mattatore» 
22.10 La guerra segreta, doc. 
23.10 a.C.d.C., documenti 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

20.45 Chi non fa non falla 
21.00 MITTELFEST 

22.00 Basket De Longhi 


16.45 Maman! program par fruts 
17.50 Gnovis 
18.00 Aspettando poltronissima 


18.30 Poltronissima 
21.35 GNOVIS 


21.45 Elettroshock 


19.30 Le peraule de domenie 

20.00 Effemotori 

20.30 Screenshot 

21.00 TELEFRIULI ESTATE 
MANZANO 

22.00 Noi Dolomiti Unesco 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

19.30 Le peraule de domenie 

19.45 La cipolla rossa di 
Cavasso Nuovo 

21.00 TAJBREAK 


17.45 Telefruts - cartoni animati 
19.30 Sport FVG 

20.40 Gnovis 

20.45 Chi non fa non falla 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


19.30 Sport FVG 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 


20.45 Chi non fa non falla 
21.00 LO SCRIGNO ESTATE 


23.15 Bekeron tour 


19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

20.45 Chi non fa non falla 
21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.30 Gli speciali del Tg 
16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
19.30 Story Venezia 

21.00 ATUTTO QUIZ5 

22.00 Pomeriggio calcio 


09.00 Intrattenimento e varietà 

12.30 Speciale Percoto canta 
2021 

14.30 Atutto quiz 

17.30 Studio & Stadio diretta 

21.30 MUSIC SOCIAL MACHINE 


11.30 Fvgcoastto coast 
12.30 Fvg motori 
14.30 Studio & Stadio 
Udinese vs Venezia post 
20.30 Videonews 
21.00 UNA RAGAZZA TUTTA D'ORO 


18.45 Noi Dolomiti Unesco 2021 
19.30 Le peraule de domenie 
19,45 Community Fvg 

20.15 Effemotori 

21.00 REPLAY 

22.00 Telefriuli estate - Carlino 


19.30 SportFvg 
19,45 Atutto campo estate 
20.40 Gnovis 


20.50 Un pinsir par vue 
21.00 BIANCONERO XXL 


22.00 Rugby magazine 


19.30 Sport Fvg 
19,45 Community Fvg 
20.40 Gnovis 


20.50 Un pinsir par vue 
21.00 LO SCRIGNO D'ESTATE 


22.30 Effemotori 


19.30 Sport Fvg 

19,45 Screenshot 
20.40 Gnovis 

20.50 Un pinsir par vue 
21.00 ELETTROSHOCK 
22.00 Screenshot 


10.00 La casa nella prateria 
13.15. Soko- Misteri tra le montagne 
16.00 Padre Brown, telefilm 
18.20 La casa nella prateria 
22.10 MR&MRS. SMITH, 
film con Brad Pitt 


10.00 La casa nella prateria 

14.15 Soko-Misteri tra le montagne 

16.00 Padre Brown, telefilm 

18.00 La casa nella prateria 

22.10 FEARTHEWALKING DEAD, 
serie Tv con A. Debnam-Carey 


17.00 Unateenagera alla 
Casa Bianca, film 
19.00 La dura verità, film 
21,10 PUÒ SUCCEDERE ANCHE A 
TE, film con Nicolas Cage 
23.00 Dirty dancing, film 


17.00 Ratrace, film 
19.00 Mr. & Mrs. Smith, film 
21.10 DEAD MANWALKING, 

film con Sean Penn 
23.00 Will hunting, film 
01.00 Deutshland, serie tv 


13.15. Soko - Misteri tra le montagne 
15.00 Padre Brown, telefilm 
17.00 La casa nella prateria 
21.10 IPERFETTI INNAMORATI, 
film con Julia Roberts 
23.00 Unateenageralla Casa Bianca 


13.15. Soko- Misteri tra le montagne 

15.00 Padre Brown, telefilm 

17.00 La casa nella prateria 

21.10 DELTA FORCE, film con C. Norris 

23.00 Delta force 2 Colombia 
connection: il massacro 


13.30 Soko- Misteri tra le montagne 

15.30 Padre Brown, telefilm 

17.30 La casa nella prateria 

21.10 CASSANDRE: IL FANTE NERO, 
film con Gwendoline Hamon 

23.00 Quantico, film 


IRIS 


16.30 The blues brothers, film 

19.20 Renegade, telefilm 

20.15 WalkerTexas Ranger, telefilm 

21.05 HOLLYWOOD HOMICIDE, 
film con Harrison Ford 

23.30 Three kings, film 


17.40 Nelly e Mr. Arnaud, film 
20.00 Renegade, telefilm 
20.50 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.50 L'UOMO DEI SOGNI, 

film con Kevin Costner 
00.05 Miracolo sull'8? strada, film 


13.45 Un piano perfetto, film 

16.00 L'uomo dei sogni, film 

18.15 Three kings, film 

20.35 IL DELITTO PERFETTO, 
film con Grace Kelly 

22.50 Frenzy, film 


14.40 Miracolo sull’8 strada 
16.45 Note di cinema, film 
16.50 L'uomo che fissa le capre 
18.50 Mickey occhi blu, film 
21.00 GENIUS, film con Colin Firth 
23.10 Il colore viola, film 


14.55 Rapimento e ricatto, film 
17.15 Mee-Shee, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ALIBI.COM, film con P. Lacheau 
22.55 Agents secrets, film 


17.30 Piccola peste, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 RULLO DI TAMBURI, 
film con Alan Ladd 
23.05 L'indiana bianca, film 


17.15 La guerra dei bottoni 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 FRATELLO, DOVE SEI?, 

film con George Clooney 
23.20 Inricchezza e in povertà 


LA VITA CATTOLICA 


giovedì 26 agosto 2021 


ESTATE RAGAZZI 


Gli animatori hanno 
organizzato un inedito 
oratorio estivo 

per i ragazzi del paese 


a pandemia ha costretto tante 
parrocchie friulane a spostare 
le proprie attività in rete, ma 
anche portato alla nascita di 
nuove realtà: dopo quello di 
Tavagnacco, l'ultimo arrivato tra 
gli oratori estivi della diocesi udinese 
è quello della parrocchia di San Mar- 
tino a Passons. Una piccola realtà che 
quest'anno ha deciso di lanciarsi in 
una grande impresa: organizzare un 
grest proprio nella settimana di ferra- 
gosto. 
«Questo oratorio è frutto dell'impre- 
visto - spiega Anthony Adjei, che co- 
ordina gli animatori - perché non era 
preventivato. Durante l'anno i bam- 
bini di tutte le età si ritrovano in par- 
rocchia il sabato per fare catechismo 
dalle 15 alle 16.30, poi scattano l'ora- 
torio e i giochi in compagnia, che du- 
rano fino alle 18.30. D'estate, invece, 
le attività vengono sospese». Ma dopo 
un anno e mezzo di restrizioni che 
hanno costretto le porte dell'oratorio 
arimanere sempre chiuse, la voglia di 
stare insieme era troppo forte. 
Da qui l’idea imprevista: proporre alle 
famiglie e ai più piccoli un'inedita 
esperienza estiva, sfruttando gli ampi 
spazi della parrocchia e il vicino parco 
comunale. «Le attività sono state in- 
terrotte per tanti mesi, non ci aspetta- 


DO 


Passons, in parrocchia anche a Ferragosto 


vamo una risposta molto grande - 
continua Anthony —, ma siamo rimasti 
sorpresi e nella settimana di ferragosto 
abbiamo accolto bambini di elemen- 
tari e medie». 

«Estate Ragazzi», la trasmissione di Ra- 
dio Spazio dedicata agli oratori estivi, 
ha raccolto le loro voci, che testimo- 
niano il successo dell'iniziativa. Raf- 
faele, 13 anni, viene in parrocchia da 
quando ne aveva 5: «Eravamo abituati 
a trovarci in comunità ogni sabato, 
per un pomeriggio bello e soprattutto 


formativo. Per questo l'oratorio estivo 
è stata una bella sorpresa per ripartire 
dopo mesi di stop e incontrare gli ami- 
ci di un tempo». Gli fa eco Sofia, 10 
anni: «Ogni giorno dopo la merenda 
gli animatori ci hanno proposto la- 
boratori molto divertenti. Abbiamo 
esplorato il mondo della chimica gio- 
cando con soluzioni e miscugli, ab- 
biamo fatto un laboratorio con la pasta 
di sale, uno dedicato ai vulcani e un 
altro con le stoffe colorate». 

Gabriele, anche lui alle medie, racconta 


| partecipanti all'oratorio estivo della parrocchia di Passons 


che un giorno vorrebbe diventare ani- 
matore, per restituire quanto ha rice- 
vuto: «Ricordo ancora la prima volta 
che sono stato in oratorio, 7 anni fa. 
Un pomeriggio mi annoiavo e il non- 
no mi ha portato qua. Sono sempre 
tornato». Un percorso simile l'ha fatto 
Maria, che ha appena concluso la 
quinta superiore, e non ha rinunciato 
a fare l'animatrice nonostante ci sia il 
test di medicina da preparare: «Ho ini- 
ziato a frequentare gli incontri del sa- 
bato dalle medie e dalla quarta supe- 


riore ho scelto di diventare animatrice 
per dare ai bambini le stesse emozioni 
elo stesso divertimento che a mia volta 
avevo sperimentato da piccola». 
Pandemia permettendo, a ottobre ri- 
cominceranno il catechismo e l’ani- 
mazione del sabato e non c'è dubbio 
che ci sarà una marcia in più, perché 
- come sottolineano sia i bambini sia 
gli animatori - quella dell'oratorio 
estivo è stata «un'esperienza elettriz- 
zante». 

Alvise Renier 
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Aspettando il festival 
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Festival 
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Aspettando || Fastival 

I-S settembre 

San Canzian d'Isonzo, Fogliano 
Redipuglia, San Pier disonza, 
Aguilesa, staranzano, Sagrado 


Festival del Giornalismo 
T-Ti settembre 

Ronchi dei Legionari 

40 Incontri 

23 panel di discussione 
4 presentazioni editoriali 
2 mastre 

1masterclass 

190 ospiti in 10 giorni 
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PROGRAMMA: 


femggro 8 Dose e È Doe Folgaria 
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Pipistrelli: impariamo 
a conoscerli meglio 
e a rispettarli 


elle sere d'estate a chi non è capitato 
di imbattersi nel volo di qualche 
pipistrello, non appena sceso il 
buio? Insomma, non è cosa rara, 
anche perché in Friuli-Venezia Giulia 
sono segnalate circa trenta specie 
diverse di pipistrelli. La gran parte è 
considerata estremamente vulnerabile e 
a forte rischio di estinzione, nonostante 
questi piccoli mammiferi siano tutti 
protetti da norme dell'Unione Europea 
e pure da una legge regionale. Si 
chiamano anche chirotteri che significa 
“mano alata” proprio in riferimento 
alla loro capacità di volare “con le 
mani”. Le loro ali, infatti, sono diverse 
da quelle degli uccelli, essendo 
costituite da membrane sottili — 
chiamate patagi - che risultano tese tra 
arti superiori, braccio, avambraccio e 
dita delle mani, particolarmente 
allungate. I pipistrelli, in verità, hanno 
anche altri “superpoteri”. Per esempio, 
vedono con le orecchie, utilizzando 
l'ecolocalizzazione. Significa che 
emettono ultrasuoni e percepiscono poi 
gli ostacoli che hanno attorno attraverso 
echi. Quando riposano si appendono a 
testa in giù, spesso avvolgendosi nel 
patagio come fosse un mantello. Ci 
sono delle cose che però non fanno, 
nonostante la credenza popolare: per 
esempio non si attaccano affatto ai 
capelli e non succhiano il sangue delle 
loro vittime, anche perché le specie 
europee sono tutte insettivore. I 
pipistrelli che si solito vediamo girare 
attorno ai lampioni delle strade, 
arrivano a catturare in una sola notte 
addirittura dalle 2000 alle 3000 prede, 
per la gran parte zanzare, svolgendo così 
un ruolo importante e insostituibile nel 
mantenimenti degli ecosistemi. Ma 
dove vivono questi affascinanti 
mammiferi? Alcuni si sono adattati in 
ambienti sotterranei artificiali, come 
miniere e grotte dove godono di un 
ottimo microclima; alcuni amano 
anche gli spazi ampi come chiese e 
castelli. C'è pure chi gradisce luoghi più 
piccoli, appartandosi in semplici fessure 
o dietro grondaie e imposte. Ma cosa è 
meglio fare se un pipistrello entra in 
casa in una delle notti estive? Basta 
lasciare la finestra aperta e allontanarsi 
per permettergli di uscire in tranquillità, 
ricordando che si tratta di animali 
innocui. Se invece questo piccolo 
mammifero ha scelto la nostra 
abitazione come rifugio, è consigliabile 
contattare la Stazione Forestale più 
vicina o i Musei scientifici del territorio 
(info.mfsn@comune.udine.it). Può 
capitare anche di trovare un pipistrello 
ferito o in difficoltà. In questo caso si 
può raccogliere l'animale delicatamente 
con un panno e dei guanti, 
avvolgendolo dalla parte dorsale con un 
pezzo di stoffa. Quindi, contattare il 
Pronto soccorso pipistrelli di Fiume 
Veneto al numero 339 2262299 
(informazioni tratte da sito della Regione 
Fg). 


Monika Pascolo 


ILNUOVO ARRIVATO 


Lignano. Al Parco 
Zoo c'è Checco, 
felino tra i più rari 


n nuovo arrivo al Parco Zoo 

Punta Verde di Lignano 

Sabbiadoro. In questi giorni 

la struttura ha accolto un 
esemplare di Leopardo 
dell'Amur, uno dei felini più rari 
al mondo. Si chiama Checco e 
la sua è la specie che rischia 
maggiormente l'estinzione per 
la perdita dell'habitat. Checco si 
contraddistingue per la sua 
densa pelliccia, tant'è che la 
maggior parte degli esemplari si 
trova in Russia dove si stima 
sopravvivano dai 35 ai 50 felini: 
troppo pochi per garantirne la 
sopravvivenza. 


LA CITAZIONE 


Essere felici dei propri luoghi 
e della propria cultura 

è un segno di grande 
indipendenza intellettuale. 


Sergio Maldini 


A Prato Carnico 
il campanile pendente 


ella 

frazione 

Prato di 

Prato 
Carnico il 
campanile 
della chiesa è 
pendente e 
sembra 
debba cadere da un momento 
all’altro. È così da centinaia di 
anni. Pare che si sia piegato 
subito dopo la sua costruzione 
(avvenuta nello stesso periodo 
in cui è stata edificata la chiesa, 
poi demolita nel 1859) e che 
ulteriori danni siano poi stati 
causati dal sisma del 28 luglio 
1700. 


L'incanto del Lago 
Superiore a Fusine 
in Valromana 


n questa foto si “racconta” 

l'immensa bellezza del Lago 

Superiore di Fusine. È stata 

realizzata da Daniele Burzio 
che l'ha poi postata nei giorni 
scorsi sulla pagina Facebook 
Photofriuliveneziagiualiagroup 
dove appassionati fotografi 
pubblicano i loro “scatti” 
catturati in ogni angolo della 
regione. Dai mari ai monti, 
dalle colline alla pianura, tra 
laghi, fiumi, piccoli corsi 
d’acqua. Ma anche l'incanto dei 
piccoli borghi, degli angoli di 
paesi, città, ville, castelli e 
palazzi. 


A Subît 

la magia 

del “Sentiero 
dei folletti” 


ubît è un paese di 

origini slave, posto a 

727 metri sul livello 

del mare nell'alta 
valle del Malina, è ben 
visibile dalla piana di 
Attimis. È luogo davvero 
ideale — anche in questa 
ultima parte dell'estate — 
per escursioni facili, a 
misura di famiglia. 
L'associazione Pro Loco Subît Aps ha realizzato un dettagliato 
opuscolo con una proposta di cinque sentieri (per informazioni su 
dove reperirlo: 320 7211810; prolocosubit@hotmail.it). Da non 
perdere il “Sentiero dei folletti”, dedicato alla conoscenza delle 
piante medicinali. Si parte dal piazzale della chiesa e imboccando 
via E. d'Attimis si sale a sinistra. Lasciato il paese si arriva al sentiero 
vero e proprio. Dopo una decina di minuti, al termine di una breve 
scalinata nella roccia, si giunge ad un bivio e proseguendo a destra 
di imbocca l'antica “via delle vacche” (il tracciato era utilizzato 
anticamente per condurre il bestiame alla monticazione estiva), 
arrivando in un bel bosco. Il percorso “offre” uno stupendo punto 
panoramico dove è visibile il Monte Nero, la vetta del Tricorno (la 
cima più alta delle Alpi Giulie, con i suoi 2864 metri) e i vicini 
Monte Joànaz e Matajur. Merita una sosta anche la sorgente 
Brusniza con l'acqua potabile che sgorga tutto l'anno dalla roccia. Il 
sentiero porta anche a Cancellier, la borgata più bassa di Subît, 
distrutta e ricostruita in seguito al terremoto più a ovest. Il tempo di 
percorrenza è di 1 ora e 40 minuti e il dislivello che si copre è di 
180 metti. 
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Le iris rizomatose? 

A dimora a settembre 
ono ben 300 le specie 
della vastissima famiglia 
delle Iridacee, rizomatose 
e bulbose, rinomate e 

amatissime per la bellezza 

dei loro scenografici e 

variopinti fiori. Settembre è il 

periodo migliore per mettere 

a dimora i rizomi delle iris 

rizomatose che, adatte alla 

coltivazione in giardino, in 
gran parte prediligono un 
terreno sciolto e drenante, 
ben esposto al sole. Ripulite 
l’area prescelta da sassi ed 

erbacce e lavorate il terreno a 

20-30 cm per rompere le 

zolle, aggiungete della sabbia 

grossolana, incorporate un 

po' di concime organico. I 

rizomi non devono essere 

interrati troppo in 
profondità, bastano 10 cm, la 
distanza tra essi dipende 
dalla qualità. Bagnate 
dunque delicatamente. 
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MOZZARELLA MATURA SINOERA 6100 g È IL HOWELLINO CAMPIELLO TOO g 


MATURY 


all'etto 
:1,99 


al kg. 113,50 


SPIEDINI CARNE AL PUOCO ALA 400 g 


a I | GNOCCHETTI TRICOLORE PATATE 
MELE GALA in sacco € 0,99 Ù ZUCCA E BASILICO C'ERA UNA VOLTA 500 g € 1,59 


PATATE A PASTA GIALLA PIZZOLI € 1,69 10 UOVA SFOGLIA GIALLA 
in sacco da 2 ke i LE NATURELLE 


SPREMUTA DI MELE BIO 
LENI'S 750 ml AL 599 


LA MACELLERIA 
POLPA COSCIA DI SCOTTONA 


GELATO LA CREMERIA MOTTA 
assortito 500 g 


MERLUZZO GRATINATO FROSTA 


FETTINE DI COSCIA assortito 360 g 


DI BOVINO ADULTO 
CONIGLI FRESCHI 


PASSATA DI POMODORO MUTTI 700 g 


LA GASTRONOMIA 
GRANDE ABBUFFATA BERETTA 


BIRRA ARTIGIANALE MA.MA i 
assortita 75 cl € 2,89 


MOCCIOLATA RIGONI DI ASIAGO 350 p 


VITELLO TONNATO 


ALIMENTO PER GATTI ULTIMA 
assortito 400 g 


CASATELLA LEA GRANDE SOLIGO 


LA TUA SCELTA LIBERA!!! 


}) t 
(Metano: 


www.metanotre.it 


CONTATTACI ORA! 
Tel. 0432/793017 
E-mail: servizioclienti@metanotre.it 
Via Pontebbana, 23/14 
33017 - COLLALTO DI TARCENTO (UD) 


